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Un milo. o perfetto ampllllcalora dl potenza, completo dl un
prallqallieatore atiet e relativi controlli dl tono che potrete im-
piegare per realizzare ampllilcatorl per giradischi o per altre ap-
plicazioni per le quali non occorra una potenza superiore a 4-5 watt.

e AMPLIHGATORE con TBA 800
E come opinione abbastanza diflusa che un arn-

plillcllore HI-Fi, con potenza interiore ai 10 watt.
non lia altro che un qualcosa che venga deatl-
nato lolamente ad aumentare la potenza del ee-
gnala di un giradischi economico. In certi casi
quelto può essere anche vero, esistono schemi
elettrici cosi antiquati, pure la reperibilità dei tran-
slator adatti alla realizzazione.

A volte pero un modesto ampllficatore da po-
chi watt è ln grado di soddisfare pienamente. con
lo aua caratteristiche, anche un orecchio abba-
stanza ralllnato. Questo a appunto Il caso dell'am-
pllilcatore da 4~5 watt che ci acclnglamo a pre-
sentarvi. composto da un solo Integrato e un
let, cha può otlrircl, alla potenze Indicata, una rl-
produzlone perfetta, ad un prezzo assai contenuto.

Questo amplificatore è quanto dl meglio sl poe-
aa desiderare da coloro che lntendano realizzare
un impianto stereo (In quanto caso bisognerà rea-
lizzare due esemplari). anche par lini commerciali.

Lo stesso ampilllcatora puo essere impiegato
anche per altre applicazioni. come ad esempio

'per lo atadlo di BF dl un ricevitore. oppure come
semplice modulatore per trasmettitori, in quanto.
come potremo rilevare dalle caratteristiche. puo
mere alimentato ela a 24 che a 12 volt, ottenendo
ovviamente, ln questo caso. una riduzione dl po-
tenza. Le caratteristiche rilevate in laboratorio rI
eultano le seguenti:

con
alimentaz.
a 24 volt

con
aiimeniaz a

12 voli

Potenza in uscita
impedenza dall'aito-

parlante
Corrente anoroita In

uunza segnale
Corrente assorbita al-

la rnax potenza

Plc-2

Distorsione a 2/3 della
max potenza 0.5%

Sensibilità In Ingresso 5050 mV
Attenuazione in dB

controllo bassi i- 12 dB
Attenuazione in dB

controllo acuti i: 12 dB
Banda passante a

3 dB 40+20JJW Hl

Nota: alimentando I'integrato a 12 volt, è consi-
gliabile collegare tra il piedino 3 e 4 una resistenza
di 150 ohm 'la watt.



SCHEMA ELETTRICO
Il componente principale dl questo amplificav

tore è costituito dall'lntegrato TBA. 800 che, oo-
me vedesi in tig. i, e composto da 16 transistor,
7 diodi e 10 resistenze. i numeri che rilevlemo ai
terminali di tele scheme corrispondono al piedini
indicati In fig. 2. In cul appare Il disegno del-
l'Integrato visto dell'alto. La due elette laterali
Inserite nel corpo deli'lntegreto hanno la tun-
zlone di radiatori e, come vi spiegheremo in ee-
gulto, dovranno essere maggiorate per poter dis-
alpare più iacilmente il calore generato durante
Il funzionamento.

Le senslbllitù dell'integrato TBA. 8m è molto
elevate, aull'ordíne degli 80-90 mllllvoltl quindi
gli ed esso si potrebbe collegare direttamente
aul terminale d'entrata (piedino 5) li segnale pre-
levato de una testina plezoelettrica: in tali condi-

zioni però non sarebbe poaalblle utilizzare un
efllcaoe controllo di volume. né sfruttare adegua-
tamente I| controllo di tono, ln quanto Il segnale
in ingresso giungerebbe tanto attenuato che nolo
testine ad eito rendimento rlusclrebbero a pilo-
tare In maniera egregia tele Integrato.

Interponendo. come vedeal in tlg. 3. tra Ii
circuito d'entrata dell'lnteprato, un iet. noi pos-
slemo migliorare ie prestazioni dl questo inte-
grato e la sensibilità deii'amoiiiicatora: Infatti coat
iacendo sl ha le possibllltà dl utilizzare un etti-
cace controllo di toni, bassi e acuti` utili a mi-
gliorare ll responso musicale. potendone correg-
gere la tonalità del suoni In maniera conforme
alla Incisione del disco.

Riteniamo che lo schema non ebbla blsoqno
dl molte delucidazioni. in quanto iacllmenta corn-
prenaiblle. ll segnale proveniente dalla testina

PIU-3



Fl'. 1 L'lnhqio TIAJW
come "dell In questo scho-
rne elettrico e oompoolo da
ben 1o translator. 1 diodi e
10 rasleionza. l numeri pro-
lenil sul ierrnlnnll esterni cor-
rispondono ll piodlnl come
nun-ml In ng. ø.

FII. 2 L'inhflrllo IMM vbio dll ho Illi-
Por Individuare l piedini dell'lniegnio occorre
prendere come riferimento le tocca proeenie
nei oorpo. Polche l iermlnell rlouluno dei-
ull e dliilolle oonIondero l toflnlnell 1-12 oon
quelli oppooll; olo. Il i ed II 1. M

plazoeletlrloa verra direttamente collegeto eul ga-
te del let ll quole, oltre alle iunzlone dl emplili-
cere leggermente lI segnale, provvede anche ad
adattare I'lrnpodenzfl d'uecita al Illirl del con-
trolli dl tonalltl.

Poiché la sensibilità In ingresso dl tele olrculto.
cosi come da nol modiilcalo, risulta dl 50-60 mll-
llvolt. volendo oppllcare ln Ingresso un segnale
a mlgglor amplezzn, risulterà necessario non ln-
aerlre direttamente Il segnale sul gate del iet,
rna lario attraverso a del parlltorl. come vedeel In
tig. 4.

Come altoplrienle conelgllamo con une ellmen-
tazione l 24 volt l'utlllmzione dl un ottimo lliopsr-
lenie da 6-6 weil, che lbbla un diametro dl ellneno
12 om e una bohlna mobile con Impedenza caratte-
ristica dl 16 ohm; In casi estremi se ne potrebbero
lnlerlre due in serie da 8 onm. In modo da otte-
nere ugualmente l 16 ohm rlchleetl.

Non e con'lgllablle Inserire eltoparlentl con
Impedenza Inferiore. polche eovroccerlcneremrno

m4

troppo l'lntegreto con l| pericolo dl metterlo luorl
uno dopo pochi mlnutl di funzionamento.

E posslbíle anche utlllzzere dismetrl lnlerlori
a quello consigliato oppure diametri maggiori:
In questo secondo caso ne conseguirù una ml-
gllore riproduzione del bossi. specialmente la
l'eltoparlente vorrà racchiuso In una qualelul
cases acustica.

REALIZZAZIONE PRATICA
In flg. 5 vi presentiamo. u` grandezza naturale.

II circuito stampato necessario per ls roollzza-
zione di questo progetto. da nol denominato LX
N.
Tutti l component! verreno disposti su tale olr-
culto. come vedesl In ilg. 6. _

Nell'eeeguire ll montegglo dovremo iare alien-
zlone alle connessioni del iet1 che come qlc ac-
cennato tantlselme sllre volte, puo essere oeuea
dl errori. lnllttl è bene ricordare che esistono
due tlpl dl lat: quelll rlcohlull In lnvolucro ollln-
drloo e quelli recohlusi In involucro semlclrcolere.



La diversità però non e solo aui tipo di involucro.
ma anche sulla disposizione del terminali G-D-S,
per cui anche se sull'lnvolucro e riportata la
stessa sigla (2N3819). dovremo controllare che
iI terminale .Gv veda esattamente sulle plate
ad esso destinata, e coel dicesi per i terminali
- D - e - S ~.

L'integreto sarà montato per ultimo e potremo
poi procedere el collegamento del relativi poten-
zlometri: ee vorrete disporre dl un montaggio
più raffinato potrete impiegare I potenziometri e_
slitta anziché i comuni potenziometri rotativi.

Ricordatevi che tutta le connessioni, ele quelle'
d'entreta che quelle relative ei potenziometrl.
vanno etlettuate con cavetto echermeto. senza
dimenticare dl collegare lo schermo alle messe.
diversamente i'audlxlone riaulterà accompagnata
da un teetidloeo ronzlo dl alternata. Anche ie
cercaeee metalliche dei varl potenziometrl vanno

collegate a maeea. eempre per ovviare allo eteeeo
lnconvenlente.

Una volta laminato ll montaggio o bene non
lornire tenelone a tutto il circuito ee non rl-
sulta collegato I'altoperlante: beeteno pochi ml-
nuti per mettere luori ueo l'integreto. A questo
proposito, ee appartenete alia categoria del di-
stratti, vI consigliamo di acquistare dubito due
TBA.000 non si se mal.

Vl abbiamo suggerito di Inserire per ultimo l'ln-
tegrato ed il motivo c'e. innanzi tutto vI diremo
come ai procede per ottenere, nel circuito, un
toro ad Isola: per ottenere cio e eultlciente tere
tantl lori. uno adiacente all'aitro, e pol, con la
stesse punta del trapano, spingere leggermente
da un foro ell'altro In modo da ottenere I'aaoia
richiesta che sarà pol rillnlte con una eottlle
limette. per esempio una comune ilmetla da
unghie.

r
Fn Schemaelettrteoeelenooeomponeml.

R1 = MI tlg. I
1 megeohm 'li vratt
1 megaohm 'la n11
15.000 ohrn 'Ii watt

R5 _ 1.500 ohm 'li vrott
M = 220 ohm 'In vratt
R7 = 22.000 ohm potenx. Log.
RI 1.200 otlrll 'la Iltt
R0 =100 ohm 'li vrett
R10 = 22.000 ohm polonx. Log.
n11 =1oiwoo anni mmm. L»
R1Z=Gll ohm 'lx vutt
R13 =1ooh|n 'Il watt
C1 = 100.000 pF. pellet.
C2 = 100 rnF. elettr. 30 volt

. m = 10.000 pF. pellet.

ca;41 mF. .1.111.10 voti
CS = 01.0” pF. pellet.
00 = 410.000 pF. pot
C7 = .10.000 _oF. poltet.
a = 41.000 pF. polllt.
C! = 101m pF. polllt.
C10 = 1M rnF. elettr. 10 Volt
611 = 100 mF. elettr. 30 volt
c1z'= 2.100 pF. parla.
€18 100 lnF. elettr. Il Volt
C14 = 500 pF. poll-t.
C15 = "n.000 pF. polllt.
016=470 InF. ltdtr. 18 Vott
011=220 lnF. otottf. U volt
FT1 et ENS".
C1 = lntlgrlto TBLm

Altoperiante da 10 ohm



Fly. 4 li valore della realaionza R1 andre milo In
lunzione all'lnteneitå del aagnale applicato in ln-
groaao. Per ugnall lnieriori a 200 milllvoll, Il valore

" della re :lenza H1 :ara eeelto eul 1.000 ehm, par
'__ segnali maggiori potremo adattare i "quanti valori:

Senllbllllà valori di R1
2M Irlllllvolt = LM ohm
400 mllllvoil = 1 Ilßflaohlrt
m Inlllllrolt 2,2 migaohln
1 Volt = 3,9 mlgaohln

Flg. 6 Disposizione dei componenti sul clr-
Se e vostra Intenzlone utilizzare normalmente cum, “impara | “uegimenu un. dm dmn.

11116910 lmPllflfllßfe l||l SUB mm'ml PO'enlfl- to el oonglungono al potenziometrl dovranno
cioe a volume molto alto. allora vi diremo che ..un gnam." con "vene .._-homme. Non
l'eletta dl rlflfeddemefltv Impleaflle delle CISH nun-“ume ai eollegueu ma «un .enn-
coatruttrloe rlaulta Inaulllciente alle scopo. quln- mg .ug mu” “I unum; giampllo e .lie
dl blflßãnel'l aumßfllåfe ll SUPBHICIO- carcasse metalliche del polenzlometrl.

Poiché ln questo Integrato l'aletta dl rallred-
damento e costituita da due lamlerlnl in ottone
riportati al lati del componente. potremo acqui-
atare preeao un negozio di «lerramenta- un
aottlle lamlerlno al ottone o di rame, ritagliare
due sagome, come al vede In llg. 8, elle ver-
ranno pol Inlilate lateralmente entro le due aeø-
le e alagnate in modo da costituire corpo unico
con quello dell'lntegrato Se eventualmente io
apezlo entro Il mobiletto non permettesse dl la-
nere molto alte queste alette supplementari, po-
tremo piegarle ad «La` Goal lacendo potremo
con tutta tranquillità iar lunzionare i'arnpllllcalora
al maaaimo volume per tempi Iunghiaalml, senza
che ne derivi aloun Inconveniente.

Per i collegamenti dal circuito stampato al
vari ootenzlometrl, anche ee nello schema pra-
tico, per chiarezza. abbiamo rappresentato que-
ati collegamenti come ellettuatl con cavetto nor-
male. utilizzate solo ed esclusivamente CAVETTO
SCHERMATO. collegando la calza metallica di
ogni apezzone alla maeea de circuito stampato
da una parte. e alle carcassa dal potenziometri
dall'aitra.

Se non edotterete questi accorgimenti Il auo-
no che uscira dal voetro altoparlante aara ac-
oompagnato da torti ronzll In alternata. come
dei reato vl abbiamo gia anticipate.

Non vl sono altre particolari raccomandazioni
da lare, in quanto, come potrete constatare. una Flg. 5 Disegno a grandezza naturale dal clr-
volta terminato ll montaggio. ee ooilegherete In culto alampato LX 99 utile per l'amplillcaiore
uaolta l'altoparlante con Impedenza caratteristica oon II TM.

m.!



Flg. 1 l In! ZNMW al pumno ripørlra In commmlo In 'anni
circoli" o I munlunl. La cnnmuløul dol Icrmllllll 6.0.!

"mu como vcdul In quam dlugno non rllulunø ldonflcho por l
dui Ilpl dl lnvolucro qulndl MI manzlnno. prima dl uldlfll
duflnlflvamonto :ul clrcuflo .lamp-ta.

Flg. 8 L'llnlu dl rlfirnddlluum cn.
Iuorlucl dlll'lnvnlucrø dell'lnllgrlic Il-
sultl Inwiflclnnie .Ile scopo. Sl com!-
glll dl lumenhrn. Il Iuperflclc nlllz-
:lndu du. llcfll lupplomonhra con
Ilmlcrlno dl oflonu o um. ch. viv-
ranno :uguali entro le mm lulu
dal cllcullo lhmplb dm il Inuti-
lcunu quollc dal'lnßgrllo.



da 16 ohm e ailmentareta Il complesso con una
tensione comprese tra 12 a 24 volt` l'empilflca-
tore tunzlonera eublto e In modo perletto.

Se vorrete apprezzare ancora di più la muai-
cita di questo semplice amplificatore vi consi-
gliamo di inserire I'aitoparlante entro una sem-
plice cassa acustica. o meglio di applicare un
illtro «cross-even in modo da poter utilizzare
due alloparlenti. uno per gli acuti e uno per I
bassi: troverete che. anche con una cosi bassa
potenza, potrete assaporare |l piacere dl una ri-
produzione Hi con una spesa davvero molto
contenute.

Per coloro che volessero un Impianto stereo
suggeriamo la realizzazione di due empllflcl-
torl, collegando ad ognl amplificatore le due
uscite della testina del giradischi.

COSTO DEI COMPONENTI
Per Ia realizzazione di questo circuito il costo

del materiale risulta essere il seguente:

- Il eolo clrcullo stampato LXDO . t. 700

-Tutta la scatola di montaggio.
completa dell'lntegrato, del let,
del potenziometri` del circuito
stampato. del cavetti schermati,
del condensatori, delle realaten-
ze (con esclusione dell'eltopar-
lente) ......- 61m

- 1 altoparlante da 8 Watt, diame-
tro cm. 12-14, con bobina mobile
dalâohm..,,..›1.800

- 1 altoparlante da 8 watt. diame-
tro cm. 5-10. con bobina mobile
dalßohmr.....\- 1.100

N.5. L'eltoperlante da 3 watt e consigliabile
nel caso si debba realizzare una piccola vall-
getta portatile dove lo spazio llrnltato non con-
lente l'impiago dl un altoparlante a diametro
maggiore.

LA KIT-COMPEL ELETTRONICA PRESENTA L'. AniEs -

ORGANO ELETTRONICO SEMIPITOFESSIONALE IN DUE SCATOLE DI MONTAGGIO
FORNIIILI ANCHE SEPARATAMENTE:

- Tastiere paeao pianoforte.
›- 49 note da DO a D0. _
- 3 registri: Flutel Strings. Vibrata.
- Altoparlante da 160 min. di diametro.
- Amplificatore da 10W musicali.
_ Manuale dl il) pagina e 7 tavole iuori testo cun disegni dl montaggio In :cala t: t.

KIT A - ORGANO: L. 45.000+SPESE POSTALI _- IVA COMPRESA. '
KIT l- MOBILE:
DIMENSIONI MAX: 90x35x15 centimetri.
Spedizione contrassegno.

L. 15.DOO+SPESE POSTALI - IVA COMPRESA.

KlT-COMPEL - Via G. Garibaldi; 15 - 40055 Castenaso (Bologna)
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mm la "mm m .nmlulmlnm. a»
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Iulm. dl dimmi sonov
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In passato abbiamo gia spiegato al nostri lettori
il signlllcato, In una logica digitale. del termine
«NAND n, ¢NORn e a INVERTER -. Chi possiede
I nostri numeri arretrati avrà compreso quanto
sia Iaclle progettare e realizzare qualche sem-
plice apparecchiatura digitale, oppure dividere
una frequenza per ~5›~, per «2- o per ~10-.
Comunque il lettore non vorrà certamente ier-
marsi e queste prime nozioni e vorrà apprendere
qualche cosa di più purché espressa in torma
assai semplice e comprensibile.

Nol di «Nuove Elettronica» vogliamo cercare
di esaudire un tale glustltlcato desiderio in quan-
to riteniamo che i'aflrontare un argomento con
termini dililcili non significa, nella maggioranza
del casi. essere del «sapienti» e conoscere
a tondo I'argomento trattato, ma è indice, e volte,
dl incompetenza

E dl questo siamo certi allorché, esaminando
certe riviste. vediamo riportati al completo i te-
sti integrali dei veri bollettini tecnici che la In-
dustrle spediscono periodicamente ad ogni rada-
zione. pieni dl lormule matematiche che solo chi
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ha seguito determinati studi superiori e In grado
di comprendere.

L'lnccmpetenza traspare in quanto non cl al
azzarda e spostare una virgola ma ci si limita
a rlcopiarli ripetendo gli stessi errori tipograficl
che appaiono suli'originale e che spesso stug-
gono ai correttori di bozzev

Spiegare un argomento In modo semplice e
lineare e molte diftlclle perche occorre servirsi
di parole che possano essere comprese dal ia-
legneme o dall'impiegato con I'hobby della raiilo,`
o dal tecnico radio-TV, per | quali un esempio
pratico ben azzeccato e calzante è più esplica-
tivo di due o tre pagine zeppe di formule o di
equazioni matematiche.

In questo numero vogliamo splegarvi in modo
semplice cos'e une decodillca, che tunzlone espli-



Per pilotare i tubi, le nixie o I display, siano essi a lllarnento oppure
a cristalli liquidi, e necessario impiegare un integrato decodltlca-
tore In grado dl traslormare gli lmpulal in codice binario, presente
sull'uacita del divisori di frequenza, In un codice Idoneo ai tipo di
visualizzatore impiegato.

LE DECODIFICHE
ca in un clrculto dlgltale e come essa sia In
grado di tar accendere, in una valvola nixie o
display a filamento oppure a cristalli liquidi, uno
dei numeri (dallo «un al u9-) inseriti nella val-
vola o nei display4

Prima però di prendere In esame la decodifica
è necessario tare un passo Indietro e splegarvi
l'integrato «Contatore decimale» o «divisore de-
cimale» impiegato per pilotare le deoodilìche.

IL CONTATORE DECIMALE

Sappiamo gia. per averlo letto sul n.'15 di
Nuova Elettronica. che un dlvlsore decimale e un

Imegraio che viene normaimente impiegato per
dividere una lrequenza per 10, cioe per ogni dieci
Impulsl applicati In entrata (terminale 14) ne u_sci-
rà uno solo (terminale 11). L'Impulao che risul-
terà presente in uscita, costituirà In definitiva,
una condizione logica, cioè sul terminale d'ueci-
ta l'lmpuleo si presenterà sotto lorma dl una
tensione superiore ai 2 volt (condizione 1) il che
slgnliloa` che In 'condizione 0- (e cioe in aa-
senzai di Impulso) sulv piedino interessato sara

. presente'umi tensione Inlerlore a 2 volt, più pre-
' clsamente"D,B'-volt. Perciò in «condizione 1» la

tensione salirà da 0.6 ad oltre 2,2 volti _bome e

Fig. 1 L'Inmmu dlvlmn pu 10 una su'mu
dlapona dl quattro uscite contraddistinta dal-
la lattara A-D-B-C-. Quante uscita, In bau
al nulnaro degli lmpuial applicati ln lngreuo
cambiano la loro condizione logica 0-1 aa-
condo un codloa ban prestabilito coma vadut
nalla prima taballa dalla pagina aaguanta.

USCITA

*51V
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vialbiie in tig. T. in un integrato diviaore x 10
(sw/m). oltre .I mmlnm d'uecne (piedino 11),
noi abbiemo altre tre uscite contrassegnate con
le lettere ABC (piedini 12-9-8) mentre Il piedino
11 I: contrassegnato con le lettera -D›. '

Queste uacite cambiano le loro condizione ~ Io-
gloa- In base ai numero degli impulsi applicati
In entrate.

Ad esempio ae applichiamo un aoio impulso
ln entrata (cioe sul piedino 14). la tensione eul
terminale 12 salirà de 0,5 e 2,2 volt; se eppIi-'
chiamo due lmpulsl rileveremo le ateese condi-
zione solo sul terminale 9: con tre impulsi in-
vece la condizione al verilicherà sia sul termi-
nale 12 che sul terminale 9: e cosi vie.

La tabelle qul sotto riportate, chiamata «TA-
VOLA DELLA VERITÀ ~. rlaulta indispensabile per
stabilire Il terminale sul quale sarà presente la›
tensione di 2'2 volt applicando sul piedino d'en-
treta 0-1-2-3-4 ecc. lmpuisi.

1

1

1

1

1..
e

u
ro

p
e

a
n

-l
n

Come potremo rilevare. sul terminali 12-9-8-11
avremo una sequenze codificate che ci permet-
te di stabilire con assoluta precisione se sul ter-
minale di entrata sono entrati 1-2+4 ecc impulsi. ~
Su queste quattro uscite noi abbiamo un codice-
blnarlo poiche e noi occorre un codice deci-
male e necessario impiegare un ulteriore integrato
capace dl tramutare il codice binario in codice
decimale: tale funzione viene appunto svolta dalla
a decodlllca ›.

LE VALVOLE NIXIE E LA RELATIVA DECODIFICA '

Le valvole nlxle impiegate nelle apparecchia-
ture dlgitaii per visualizzare una serie di numeri
sono In pratica delle lampadine aiA neon` nei cui
interno sono Inseriti tanti cetodl aegometi a lor-
me di numero posti vlclniasiml uno dietro l'el-
tro. Abblamo perciò un catodo e lorrn'a di -Om

m. 12

Flg. 2 A'ppllcando aull'anodo dl una valvole
nlmle una temlene poeltlva dl circa 100 volt
tremlte una reeletenxa da IGM-10.000 ohm,
nel potremo lar accendere aequenxlalmenh
tutti I numeri da 0 a i collegando a maeea
(negativo dl alimentazione) l relallvl cetodl. In
alto a ainletra lo zoccolo di una nlxle e dl-
apøalzlone del reletlvl çelodi. l lennlnall lndl-
call con ll P corrlapondone a due punt! decl-
mall, poatl uno a elnletra e l'altro culla dem
dal nunefo.

Il elôl'lil

Flo. 3 Per acçendera in una nlxla l numeel
dallo ll al _I eccone lmplegara una decodltlca
SN1441 o SN14141 che andrl collegata €0-
ma villblla In dleegno. Le quattro entrate
A.D.B.C. al dovranno conglungere alle quat-
tro mile A.D.B.C. del dllrlaora SNHOO. La
decodlllca trasformare ll codlce blnarlo appll-
cato In entrata, in un codice decimale utile
per l catodi della nlxla.



uno a terms di -1›- e cosi vla iino a -9-, ad
un solo snodo iormatu da una sottile retlcslla
posta davanti a tutti I catodl. Se colleghlamo
l'anodo ad una tensione positiva dl circa 120-160
volt ed appllcniamo ad uno solo del catodl il
negativo di tale tensione noi vedremo accendersi
ll numero Interessato (vedi tig. 2).

Quando intatti tra I'anodo e uno del catodl e
presente una tensione continua abbiamo un pas-
saggio di elettroni che provocano sul catodo una
Iuminescenza, cioe l'emlsslone di onde luminose
con uno -spettrcn che assume colori dal rosso
al bleu.

Per ottenere I'accenslone del diversi numeri e
perciò necessario. per le valvole nlxle. una de<
codifica che possa collegare a massa, in Iorma
progressiva da 0 a 9. i diversi cetodi. a seconda
del codice applicato all'lngresso di questa.

Le decoditlche adatte ad assolvere tale com-
pito hanno le seguenti sigle:

BNTMI ed 87474141

La ditierenza esistente tra I due tlpl di decodi-
iiche (che per usi normali assolvono la stessa
tunzlone) sta nel dlvereo sistema di decodliica-
zione. La decodlilca SN74141. più periezionata
del SN7441 evita ad esempio che nella ntxle si

possano accendere contemporaneamente due ci-
ire nel caso il codice In entrata. ABCD, non cor-
risponde ad un numero compreso dallo 0 al 9.

Senza Inoltrarci In particolari che esulano dal
nostro tema. potremo solo accennare che, ne|~
I'intsmo dl questi Integrati. sono presenti una'
serie dl nand, disposti in modo da ricevere in
entrata Il codice ABCD presente sull'uscita di
un Integrato divisore per 10 e dl trasiorvnario
In un codice decimale.

La commutazione del catodo della valvola nìxie
e la massa viene ottenuta. in queste decodìflcitc.
da una serie di transistor racchiusi entro l'lnte-
grato.

La connessione dalla decodifica alle nixle e
visibile In ilg. 3. Come si può constatare noi
abbiamo le quattro entrate A-B-C-D (terminali e-
6-74) e 10 uscite che andranno collegate al ri-
spettivi catodl delle nixle come dalla seguente
tabella.

se volessimo etiettuare una semplice prova per
vedere in modo molto semplice ll tunzlonamento.
potremmo realizzare il circuito di ilg. 4 cioe col-
legare alle quattro entrate (terminali 3-6-74) quat-
tro semplici Interruttori, oppure un commutatore
binario, collegati elle tensione positiva dl 5 volt.
Cortoclrcultando questi quattro deviatori secondo
il codice qui sotto riportato, vedremo accendere!
nelle valvole Il corrispondente numero. ›

Le resistenze da R2 a R5 che appaiono nello
schema servono per mantenere a c condizione 0~
le quattro entrate ABCD quando gli interruttori S1
e S4 risultino aperti.

Per questo semplice esperimento consigliamo
|I lettore dt acquistare uno del nostrl clrcultl
stampati DIGIT 1 apparsi sul rtÀ 26. Per poter
accendere nelle nlxla l numeri In successionel
decimale da 0 a 9 noi dovremo applicare una

peg. 18



tenllcne poeltlva alle quattro entrate ABCD ee-
condo la tabella qui riportate,

0

1

I

i
I

I

I
1
I
I

Come potrete constatare l| terminale dl entrata
dl questa decodltlca equlvale a quello lornlto ln
ueclta dall'lntegrate SN7490 dlvleore per 10. per-
olo ee colleghiemo le quattro uscita del dlvleore
SN7490 alle quattro entrate della decodlilca
5N74141, nel avremo reellzzato un semplice con-
tatore (ilg. 5) In grado dl tarcl apparire. _'.or ogni
impulso epplloato in entrate. un numer¬ eulle
nlxle.

Se qualche lettore vorrà etlettuare qualche pro-
va con li dlvieore gia collegato alla decoditica,

Acollegando ed eeemplo eull'entrata un normale
pulsante per Inviare pol sull'enttate del divieore
SN7490 gli impulsi. tenga presente che In pra-
tica. contrariamente e quanto può supporre per via
teorloe, dllllcllmente potrà reellzzarla con succes-
eo polche. chiudendo l contatti del pulsante. ai
formeranno degli impulsi di rimbalzo sulle pun-
tlne dl contatto del pulsante che cl laleerano
la lettura dei numero sulle nlxleÀ Per ellrnlnare
qll lmpulei dl rimbalzo occorra realizzare uno
degli schemi presentati e pagÀ 526 del n. 20 dl
c Nuova Elettronica e.

CONSIGLI UTILI

Normalmente le nixle sono preterlte al dlaplay
In quanto il «numero ~. oltre ad apparire più
lumineecente. ha dlmenelonl magqlorl. perciò rl-
eulta più vlalblie.

La nlxle presenta pero lo svantaggio dl non
avere le clire tutte sullo eteeeo piano e dl rl-
chiedere una tensione dl alimentazione eupe-
rlore al 120 volt: a questo proposlto vogliamo
precisare che ll valore della reeistenza da ap-
plicare eull'anodo della nlxle e subordinato alla
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tenalone dl alimentazione. ln linea di massima
occorre trovare un valore In grado di lar asser-
bire alla nixle una corrente di circa 2 milllamper.
Se la corrente risultasse maggiore avremmo una
lumlnoalta plù accentuata. però le durata della
nixie risulterà inlerlore a quanto dichiarato dalla
caea costruttrice; ea la corrente sarà inlertore.
anche la luminosità eara interiore. ma si aumen-
terà la vlta della nlxle, che è solitamente com-
presa tra le 31000 o le 100.000 ore dl lunziona-
mento In aervizlo continuo.

Se in qualche apparecchiature da vol coetrulte
rlmene ecceeo un'altro numero oltre e quello
Interessato. il diletto ve ricercate nella decodi-
tloa che non aeeolve Il euo compito ln maniera
gluata (un treneletor Ineerlto sulla deooditlca e In
perdita) oppure nella tenelene dl allmentazlone
dell'lntegrato che potrebbe rieultere interiore al
4.5 volt.

L'Inoonvenlente può essere dovuto anche ad
altre ceuee: epeclalmente al momento dell'accen-

n eflV

n smmmv

Ple. l Realluando quello umpllce elreulte
elottrlco. mi potremo almulare Il lunzlona-
Illlnto dl un dMIOII SNNOO, wmolrclllllnflo
al 5 volt+l quattro daviatorl Sl-S2›$Cl›84
“condo Il codice presentato nella tabella po-
ll. In alle I llltlltl'l. LI rullhnzl R1 url
eoelta da 10.000 ohm circa. mentre lo R2 a
R5 da m ohm.
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Oltre alle normali nlxle con i numeri da 0 a 9
“lolono anche nlxlo con l simboli elettrici +
- A. V. KHz. ONM, o nlxle multiple, dove
In una nella lmpolll risultano Inclusi 10 ni-
xio completo. Quo-t'ultlmo richiedono però
delle decoditlche particolari come lploghere-
mo ln articoli luluri.

zione dell'intera apparecchiatura, se questa non
è dotata dl un circuito di meramente automa-
tico (come presente nel frequenzlmetro) ell'uscl-
ta delle decedi o delle memorie può essere ce-
euelrnente presente un certo codice che, deco-
diiicato, può essere compreso ire il numero O e
|l 15. Questo può comportare I'eccensione entro
la nixie di uno o più numeri se sl use l'integrato
SN1441 oppure può risultare spenta se si use Il
SN74141.

Le decddlllca sl può rovinare se la corrente
che scorre nelle nixie supera i 5 mA, perciò un
cortocircuito. anche istantaneo. sulle piste di ra-
me del circuito stampato può mettere Irrimedlu-
bllmente luorl uso le decodliica e, se II corto-
circuito si propaga ella linea dl alimentazione
a +5 volt, tutti gli altri Integrati del circuito.

lrnpiegando le decodlllche decimali e possi-
bile realizzare circuiti dl conteggio con diodi
LED (vedi llg. 6) ottenendo cosi I'eccennlone di
un solo diodo ai primo impulso, un secondo
diodo al secondo Impulao e casi vle.

n swmn

Flg. 5 Schema elettrico dl collegamento dl
un dhrllore SNTM ulll decodlllcl SN7441 o
SN14141 o relativo nlxle. Quello circuito O
un norrnllo contatore dl il e 9. `
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Flg. I Per eooenden. in sequenze decimale,
del diodi Lod, Il decodiiloe SNTMI ve eo-
elllulu con le SNTMZ non rieullendo Il prima
ln grido dl "og-re unl correnle euflicienle
per ogni diodo. Le mietenu R1 seri weil. di
elree 100-120 ohm. I diodi led come un quel-
ellel diodo hanno un lerminele positivo ed uno
negativo, occorre quindi rlepeilnr'ne Il pole-
rfli per poleme olllnern I'loclnelone.

Per reellzzere un simile circuito occorre però
sostituire le normele decodlilce SN7441 Implegell
per le nlxle In quenio come già eccenneio essa
non è In gredo dl erogare per ogni ueclle una
corrente megqiore dl 5 mA, mentre un diodo
Led per eocenderel he bisogno di elmeno
15-25 mA.

A lele scopo esistono oecodiilohe dl potenze.
ed une dl questa è appunto in SN7M2 che noi
consigliamo per slmlll applicazioni.

Queste decodifica come visibile in iig. e he
I lennlneli di entrate e quelli dl uscite dlveree-
menle dispoell rlepello elle comuni decodillche
SN7M1 e SN74141. Temo per lere un esempio
I ierminell d'enlrele A-B-C-D- che nelle decodi-
ilohe per nlxle corriepondevano al piedini 36-74
nella SN7442 risultano Invece I piedini 15-14-13-12.
coei come vedeei nel disegno i terminali d'usclla
hanno un ordine eequlenzlaie ben diverso. come
riportiamo qui ln tabella.

E encore possibile realizzare un clroullo In _
grado di .collare in ordine progressivo 10 rele

peg. 18

QIV

QEV i

Flo. 1 Uililnendo une nonnele decodiilol O
polllblli nella." del circulli In grido dl
ecclllrl 10 fllì In ordine declmll. collo-
gendo elle dloel ueelh ellrelllnll circuiti lun-
elllorlzuli omne "dal oolloqelo ei lumi-
neie 10.
Vllorl componenti.
R1 = 330 ohm 'la will
R2 = .m Ohm 'la 'dll
R3 = 500 ohm 'h well
Cl = 22.” DF.
TI" = IC101-IC1N
TRZ = 2N1111
081-052 = dlodl Il llllelo
Hole = dl I I 0 'oil



(ooma vedeal In tig. 7) capaci di mettere In moto
qualche motorino elettrico o qualche altra appa-
racchlatura

l DISPLAY A SETTE SÉGIIENTI

In sostituzione delle valvole nlxle e possibile
utilizzare, per ottenere del numeri ln visione, ale-
menti capaci di formare le oltre tramite la com-
binazione dl setta o più segmenti luminosi. Que-
sti, rispetto alle nlxle, hanno lI vantaggio dl ea-
sere dl dimensioni notevolmente più ridotte e
dl richiedere, come alimentazione` una tensione
dl soli 5 volt. cioè la stessa impiegate per ali-
mentare tutti gil Integrati del circuito digitale;
altro vantaggio dei display consiste nel tatto che
presentano tutte le clirø nel medesimo piano.

Occorre pero precisare che esistono tre tipl
di display: quelli e Illamanto, quelli eleflrolumine-
scemi e quelli a cristalli liquidi. l prlml ai po-
trebbero considerare come sette lampadine l cui
"lamenti rettlllnel risultano disposti come In llg. 8,;
i secondi si potrebbero paragonare a sette diodi
Led a forma di segmento, come abbiamo visto per
i display a filamento: in pratica però, essendo la
superficie emettitrice di luce un diodo alettrolu-
mlneacante molto piccola, sl iorrna II segmento
mettendo in fila più diodi che tormano Il segmento
stesso tramite un succedersi di punti.

Foto dl un dlaplay a fllarnanto lngrandlto di
circa due volte. in quanto dlaplay ogni eag-
manto e coatitullo da un aottillaalrno Illa<
manto rattlilnoo che al locanda aa alimentato
da una tanaiona di 5-1 volt.

Flg. Il l latte leg-
monli quando riauitanø
tutti aocaal lonnano un
e alquanto atlliazato di
lonna rettangolare

F:I-E'_H .
ti.

Flg. Il I letta ug-
mantl anno contraddi-
allntl da latta lottare,
dalla A alla G cha do-
vranno colleganl alla
rlapattlva lottare con la
quali vengono Indicata
la uaclta della decodltl-
ca (vedi tig. 12).

+__!UISA:r un

4a-
+_s lz-n-+

i: m:

mm*_i_"__

I"
.

Flg. IC Nel dlugno, come risultano colla-
gatt internamente I Illamantl dl quanti display.
l numarl praaonti au ogni tannlnail corrispon-
dono al piedino dallo
Ia iattera deII'A alla G,
come lllustrato In tig.

zoccolo (vadl tig. 13) I
al lettore dal tilarnanto
Il.

pm. 11



| terzi, I diplay a cristalli liquidi. regoruppano '
In essi tutti | vantaggi degli altri, due precedente-
mente indicati` aggiungendone dei propri. Ad esem-
pio possono risultare di qualsiasi dimensioni. gran-
dl cioe quanto sl vuole, e consentono. mediante
I'epglunta dl due segmenti supplementari. di lor-V
mare anche caratteri alfabetici o simboli.

In pratica essi tunzioneno con un principio molto
particolare che e quello di provocare le traspa-
renza o I'opaclta di una certa sostanza (Il cosid-
detto cristallo liquido) polarizzandola con une
carta tensione continue.

Si ha cosi che se una certa sezione di cristallo
liquido e soggetta a tensione. diventa trasparente.
mentre non lo è se taie tensione viene a mancare
(puo veriiioaral il contrario. a seconda del tipi
di sostanza Impiegati dai costruttori).

Questa sostanza è sagomata e suddivisa ln sette
o più segmenti e. provocando la trasparenza di
questi segmenti secondo un certo codice (analogo
a quello degli altri display a sette segmenti) sl
ottengono le varie cllre o caratteri. Questi sl lor-
meno perche dietro || cristallo divenuto trasparente
a presente una sostanza losforeacsnte oppure
uno lpecchletto che rlilette la luce proveniente
dall'eeterno, quindi II display dl questo tipo non
richiede energia per emettere luce consentendo
cosi un notevole risparmio di corrente dl pilo-
tegole.
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DISPLAY A FILAMENTO E RELATIVA DECODIFICA

Per comprendere come si posse ottenere la
formazione di tutti I numeri da O a 9. impiegando
sette segmenti, dobbiamo lar rlierimenlo alla lig. 8.
dalla quale possiamo rilevare come risultano col-
legati e disposti i sette iilamenli io lampadine).

Se colieghiamo ponente tutti i terminali oontras~
segnati con I'indicazìone + al positivo di una
pila da 4.5 volt (terminali 25-10-1243) e colle-
ohlamo gli altri terminali ad interruttori, come ve-
desl In llg. 9. potremo ter apparire tutti l numeri
Interessati dello 0 al 9, come dimostra questo cof
dice:
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Flg. S Per poter accendere l numeri dallo 0
el i occorre collegare le ueclte dl questo
display e eette Interruttori come vlelblle In
disegno. (I'Interruttore lt eerve per il Iole pun-
m decimale).
Se cortocircultlarno a massa queetl eette In-
terruttorl secondo Il codice della tabella po-
eta In hanno sulla elnlntra ott-nemo ll nu-
mero desiderato. De questo codice ll può già
comprendere che per quelli diepley e neces-
eerio una decodifica pertlcollre non potendo
quella decimale Iomlre in uecitl Il codice
richiesto.

Come è Iacllmente comprensibile la decodíiice
che prima implegavamo per accendere le valvole
nlxie non è più In grado dl assolvere questo com-
pito In quanto essa possedeva dlecl uscite che
progressivamente commutavano e massa i catodl
da 0 a 94 Ora Invece occorre una nuove decodlilca
che. sempre pliotete da un divieore decimale tipo
SN7490 (quindi con un'uscita A_B-C-D) posse con-
vertire questo codice In uno nuovo a sette uscite.
secondo la tavola della verità sopra riportata.

Le decodifiche adatte a dlsplay e sette segmenti
portano le seguenti slglez~
SN7446 - SNTMT - SN'IW - SNTMO.

Le prime due hanno l'uscita che sl chiude e
massa quando Il segmento Interessato deve Illu-
mlnarsl (Logica negativa); le altre due (SN7448 -
SN1449) hanno Invece l'usclta che si chiude verso
I +5 volt per avere I'Illuminallone del segmento
(Logica positive). Flg` 10-11.

Queste decodlllcne sono anche dotate dl ln-
gressl e dl uscite supplementari. spesso ullli nel
circuiti di applicazione.

Principalmente tall prese supplementari hanno
queste Iunzlonl:
i. Ingresso (Pledlno 3) che, se messo e muse,

lllurnlna indistintamente tutti I segmenti indi-
pendentemente dalla combinazione logica pre-
sente egll Ingressi principali A-B-QD e che
urve per verlllcere l'lntegrlle del segmenti (un

I :I 1:!
Nel disegno vl lndlchlemo quell eegmentl vengono acoeel per ottenere tutti I numeri del i) al
9 e quale ionna aeeume Il numero lonneto.

sum/H

Fig. 10 Come el college le decodifica 941441
ad un display e Iliemento. Oueete decedllice
e a a logica negative n cioe college e meeea
Il terminale Interessato pertenio I'lllmenil-
:Iene comune dei display dovrl risultare col-
legate al pceltlvo dl alimentazione.

Fig. 11 Anche Il decodifica QNT". O H0-
nee a pilotare un dleplay a filamento, me ri-
euitendo questa e u logico poeltiva - cioe coi-
iege Il politivo ll lermlnllo Interclub, I'all-
mentexione comune del diepley dovre rieultere
coliefllll I mele. (vedi hmlnlll 18-12-10-
14).
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Fiq. 12 Le decoditlche SNTMT e le SMMI
oltre olio lette uscite per l notte segmenti ln-
dlcltl con le letto" delle A alla G (termlnlll
ln lite) e le quattro per le entra del codice
binario A-l-C-D (terminali In bollo) dllpone
dl altre tre entrato lupplementarl LampT i-
RIO-RBI (vedi eplefllliette nel tute).

segmento interrotto potrebbe causare letture
errate senza che cl se ne possa accorgere: per
esempio se II segmento A e Interrotto apparire
il numero u 1 - anziché dei numero un). Que›
sto terminale viene Indicata solitamente con
dicituru a LAMP TEST ~.

2. ingresso per le modulazione deil'imensitù del
segmenti per adattare automaticamente le loro
luminosità alle luce presente nell'amblenhefDi
solito e Indicata con u RBO» (Pledlno 4). Met-
tendo questo terminale direttamente a messe
tutti I segmenti vengono disattivati e le loro
luminosità cresce men mano che el terminale
viene data tensione positiva (Ilno ad un mne~
olmo di +5 volt). Questo terminale. assieme
all'altro Indicato con -RBI › (Piedine 5) e an-
che utlle per evitare che ln un display non ap-
paia Il numero a0- se questo terminale vlene
collegato a messa.
Le connessioni di tall deeodltlche al display è

vlalblle In llg. 14. Le quattro entrate A-B-O-D, che
debbono risultare collegate elle uscite del divl-
sore decimale SN'HSO. corrispondono ai piedini
7=A;1=B;2=C;6=D.

Se voleseltno lare lo stesso esperimento censi-
qlloto per le valvole nlxie. possiamo collegare a
queatl quattro terminali eltrettentl Interruttori, come
visibile in tig. 15 ottenendo cosi la lormszione

PIO- 3°

del numeri da 0 e 9, secondo Il codice qui riportato
che. In detinitlva. è lo stesso Iornlto In uscite del
divisore decimale SN7490.
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Come sl potrà constatare | terminali che si con-
qiungono el positivoeorrlspondono all'accenllone
dei segmenti secondo le tabella precedentemente
presentata.

CONSIGLI UTILI PER i DISPLAY A FILAIIENTO

i display e illemento. come giù accennato. nan-
no dimensioni esse! ridotte per cui el prestano

In commercio eeletone anche dl-
- z aplly a gas. a due o più citro.

I Funzioneno pole ad alta ton-
i .tone (120-160 volt) come una

valvola nlxlo. L'unlce vantaggio,
rispetto ad un comune diapiey,
e quello dl attore I mlnorl molto
Più wandl. ll colto comunque
non o vantaggio".



Figt 13 II display a lilamenlo visto lranlalmente e dalla parte posteriore. Questo
display dispone dl 16 piedini con un passo identico dl quello di un Integrate Le li
puo quindi lnneetere in un comune zoccole per decodilica.
Nel disegno. le numerazione Impiegati per distinguere l vari terminali e sulla de-
stra le relative Indicazioni dei sette segmenti dall'A e Gt I terminali lndlcatl con
M corrispondono alla «massa n o schermo, mentre quelll indicati con +5 II termi-
nale comune di alimentazione per i eelte lilamenliA

per realizzare circuiti molto compatti Comunque
ll pregio principale è dovuto al letto che possono
essere alimentati direttamente a 5 volt, cioe con
la stessa tensione Impiegata per alimentare tutti
gli integrati dell'epparecchiaturu digitale, quindi
ci consentono dl realizzare apparecchleture porta-

mv tlil alimentate da pile o da accumulatori.
Occorre però lur presente che Il consumo di

corrente, per ogni display. sl aggira sugli 8-10 mA.
quindi bisogna tener preaente queste corrente
maggiore che l'allrnenlltore deve essere In grado
di erogare.

Possiamo Inline ler presente che le tensione dl
alimentazione per I display a lil-mento non o cri-
llce, come quella richiesta per gli Integrali ed ln-
lettl easl possono lunzienere con tensioni com-
prese tra l 4 e I 7,5 volt. Un altro vantaggio comi-
ste nella possibilità dl Impiegere lo zoccolo a 16
piedlnl Impiegato per gli Integrati. avendo le
eteue dimensioni ed essendo. I terminali, disten-
zletl come quelli dl un Integrato.

Unico Inconveniente è dato della lumlnoaltl che
risulta Interiore l quelle dl une nlxle` oltre new-

Flg. 14 Se intpleghlemo per una dllplly a relmente al prezzo, superiore a quello di una val-
Ill-mento una deeodllloe SN1441 la domino vole nlxle.
collegare al piedini del dieplly come indio-to
In ammo. I.. quattro mm Mi-C-D I'I- msmv A serre seouerm Lumrteecflm
drenno collegate elle relative uecill dl un dl-
mr. sun» p., "cm" || wu", M. Rispetto el display e fllemento. il dlapley elettro-
mt. .l mmm'. g pm. .m ..una m". Iurnlneacente ha Il vantaggio di alruttare la caratte-
"mn", rlltlon del diodi Led dl emettere luce. se polariz-`

zati direttamente deiunu tensione continua. Non
nintendo quindi un lllamento lncandeeoente. puo

N.21



eee'ere quindi montato anche au apparecchiature
eottopoate a continue vibrazioni (macchine uten-
aili ecc.) senza il pericolo di una interruzione del
fllamento.

Come I display a filamento. anche questi. elettro-
lumlnescentl, richiedono boaae tenalonl, aull'ordlne
dei 5 volt. quindi anche per questi display valgono
tutti I vantaggi elencati per quelli a filamento.

Anche I numeri vengono tormeti sempre con lo
ateeeo principio del sette segmenti. come vedeal
in tig. E, con la aoia ditterenza che i terminali
d'uaclte. anziché risultare 16, come per quelll a
filamento. sono aolo 10. come nel caao del FAIR-
CHILD FNDTO. v

Se coileghlamo pertanto uno dl queatl dleplay.
come vedesl nel circuito di tig. 18. cioè il termi-
nale n. 1 e 6 al negativo di una pila da 4.5-5 volt,
tramite una resistenza limitatrica. e colleghlamo gli
altri terminali. ad una serie di Interruttori. per tor-
mare | numeri da 0 a 9 dovremo tornlre tensione
al terminaii del display secondo questo codice:

sl SI
SI

Note: per accendere Il punto decimale occorre In-
viare tensione al terminale P.

Per pilotare un dlaplay FNDTD. e Indiapenaabile
Impieqare una decoditioa che oortocircultl i ter-
mlnail del display lui 5 volt positivi. e non verso
musa come ianno Invece lo decodiliche SN7441 -
SN74141 - SN7447. Occorre cioè Impleqare una
decodifica a LOGICA POSITIVA (college | terminali
dl uaclta al positivo di alimentazione) e non a
LOGICA NEGATIVA (collega a maaaa. cioe al ne-
gativo di alimentazione I terminali d'uaclta) Una
decodltica a logica positiva e ad esempio Ia
SNTMB. e questa appunto viene Impiegata per tutti
I dlaplay che hanno In comune il negativo dl ali-
mentazione. come vedul In ilo. 19. Aolrrerenla

panza

a'làn

.51V
ll A

Flg. 15 Se voleaalmo accendere in un di-
aplay I eette eeprnentl utilizzando Ia decodiflca
SN1M7, la quattro entrata A.!.O.D dovremo
collegarte a quattro Interruttori collegati el
politivo di alimentazione. Cortoclrcultando
queatl Interruttori eecondo lI codice d'uacita
di un SNHSG potremo tormare nel diepiey
tutti l nurrrarl dallo ti al i. Le realatenza
R1 a IN rlluttario dl 120-22!! ohm circa.

Ftp. 10 Un diapley alettrolurnlneeoenta lo al
puo paragonare a tanti diodi con tutti l catedl
collegati tra di loro (terminali 1-0) Gli anodl
lndicatl con le lettere dalla A alla G cont-
ependono al vari eagmentl (vedi tig. e I) e l
numeri. al piedini dello zoccolo (vedi tig. 11).



Flg. 11 ii display eiettroiuminescente FNDTO visto irontalmenie e dalla parte posteriore. One-
aio display dispone dl solo 10 terminali e risulta molto più piccole di un display a iliamen-
le. Nel disegno come si lndtvldulno a vari terminali prendendo come rlterimento le tocche
poste In alto sul corpo. Sulla destra, ie iett e da a A a G corrispondono al segmenti
come Indicata in tig. I B. | due terminali «eatodi ›› sono internamente gli collegati tra di
lore.

'-v'vvvv-`
I' 'I
I' II
f 'Il
'I'

_-_---'Il 'I-l-l

eilv

Fifl. 1! Sl delldlrillno Includere noil'ln-
torno dei display FNDTO l la segmenti per
tennero tutti l numeri dallo 0 ll 9 dovremo
collegare il I unite ad oltrettltttl interruttori
e cortoclreultarll eorno dalla tabella presente
in articolo.
La'ruietenu R1 a M sono tutto da 110 oitlll
'la Will.

SN7448 ha l collettori dei transistor linaii :tra
non sono Internamente collegati, tramite una pro-
prla resistenza di cerlco al 5 volt posltlvl di all-
mentezione. cioe Il collettore e «epertih quindi
per pilotare un display non e suttlclente collegare
questo al terminali d'uscite dell'lntegreto. me oo-
corre pure, come vedesl in ilg. 19 completare Il
circuito aggiungendo esternamente 7 resistenze
de 410 ohm in modo da peter alimentare l lette
collettori del transistor Inolusl neil'lntogretoÀ

Dobbiamo però ier presente che questa decodi-
tlca. SN7448. pur assolvendo Il suo compito. ore-
senta I'lnconveniente di non riuscire ad erogare
sufficientemente corrente per illuminare alla loro
massime luminosità l sette segmenti.

Per ottenere dal display FND'IU I_a massima lu- l
minoslte concessa è consigliabile lmplegare li
9368 delle Farchlid, la quale racchiude ln un unico
Integrato, una DECODIFICA Di POTENZA + ME- `
MORIA.

il costo logicamente di questo Integrato risulta
doppio rispetto ed un SN~7448 ln quanto nel w
risulta incluso pure un secondo Integrate che u.
rebbe il SN 7445 e le resistenze dl oarlce non
presenti nei SN7448. Se consideriamo percio Il
vantaggio della maggior luminosità dei segmenti.
le riduzione dello spazio (non risultano più noce'-
sarie le sette resistenze dl tig. 19 e una memo-
rie SN7475) potremo glustltloare Il costo dl questo
integrato4

Le connessioni elettriche dl collegamento tra Il
display e I'lntegreto 9368 sono visibili in tig. 20.
Oltre alle quattro entreie ABCD per." codice bi-
nario di un SN7490, neli'lntegreto 9368 sono pre-
senti tre entrate supplementari Indicata con ie'
diciture LE-RBO-RBI.

vlfl- 23



Flg. 19 Un display eieìholurnlnoaeente FDNJD
richiede una deoodiilca 301144! a I logica po-
aiilva -. Con queaia decodifica e paro nacea-
aerlo allmeniare la aetla uaclia con lanle re-
alaionxe da 470 ohm. Non e conaigllablia Irn-
piegare per quali dleplay una SNTMI perche
non rleeca a iornlre una oonenla auiilclenie
per ollanaro au mi ugmanio ia lnienima
luminoalia.

IL PUNTO DECIHALE.

Sla nelle valvole nlxle che nel display ellaie,
Inserito all'inlerno, Il punlo decimale, le cui accen-
sione non viene mal ottenute tramlie la decodilica,
bensi de un commutatore meccanico che prov-
vede, a seconda della posizione. a collegare ai
circuito di alimentazione Il punto. onde ottenere
la suddivisione del numero formato In funzione del-
le nostre neceaella.

COIIIINAZIONI CONSIGLIATE

Per alulare Il lettore nella aoeila degli Integrati
più ldonei alle nlxle, dlaplay a lllamento o elemo-
lumlnesoentl, riportiamo qui una iabeila delle va-
rie combinazioni più consigliabili,

ll iermlnale LE (LATHC ENABLE) e Il terminele
che pilota la memoria, se questo viene lascialo
libero (condizione 1) gli Impuisi dei dlvlsore
SN7490 non poirà giungere alla decodifica, per-
lenlo essa non eiiettua neaeun :omaggio eul dl-
aplay. ee collegata e maua (condizione D) il
diapiay viaualilzerà li numero decodifipaln dal
SN1M non polranno giungere alla decodlilca, per-
clrculio apposito per pilotare questo terminale
(n. 3) queelo dovrà riaullare collegato direflamenie
a maaaa.

II lermlnile R50 (RIFPLE-BLANKING OUTPOUT)
le collegato a maeea. el epeqnerane tutti l seg-
menti de display qualunque ala il numero impostato
dalla decodlilce.

II iermlnlla RBI (RiPPLE-BLANKING IMPUT) le
collegato e mese impedleoe one nel display ap-
paia Il numero 0.

m. 24

DECADE DECODIFICA INDICATORE

SN7490 SN7M1 Nllle

SNTM SN14141 Nixla
SNTQIO Smil! diodi Lpd
Small SN'IM'I display a ill-manie
SNTQW SNTMI diaylay a led '

' E posalhlie lmpieqere per il display a filamento
anche le decodlllca SNTM! purché i terminali del
display che prima si coliegaveno al +5 voli pcai-
llvl vengono collegati alla masse.

DECADE MEMORIA DECODIFICA INDICATORE

SNTISO SN7475 SN1441 Nllle
ÂNHSO SN'IMS SN7I141 Nlile
SNTQOO SNTC'IS SNTMZ dlodl led
SN'IM SN7415 SNTÃIT dilplly I

i Iliamanlo
SNNOO $N1415 SNTW dlaplay a led

MEMORIA + INDICATORE
D E C O D l F IC A

SN7490 iãil dipiay a illarnenlo '

SNTM mi dllplly l led

' Per il display l illlmlnio. iulil I lerInInell che
andrebbero normalmenle collegall al poaltlvo del
5 voli andranno con questo Integrato 9368 colle-
gall alia musa eeaendo quealo inieqraio a logica
positiva.
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dlaplly FNDN e la ß", che risulta gli com-
pleta dl "memorie- (unl SNNTS) e delle
realelerlze dl carico.
Essendo composta da due inloqull queen
decodifica conta Il doppio dl un SITI". Nello
lemma, come debbono oolieganl l lennlnell
d'uadt dell'hhgrele al dleplay.
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Flg. 21 Oltre ai lerrnlneli d'uleila per I lette
legnenll dali'A alla G (quelli poeti In alle)
e al quattro d'entrale A.I.C.D (poeti In hello)
rlaullano presenti altre tre entrlle wpplalnen-
lvl LE-RlO-llll che aplotemo nel tuto.

ogni muy a compio-
to ¢i un PUNTO decl-
Inala che ll accendere
tremite un devialore
poeta a parte e mel
lramlle la decodillce.
Elletonn anche display
con le indicazione + e
_ ullll ed Indicare le
polarità quando al ral-
lixzeno voltlnelrl digl-
llll.

DECADE +
MEMORIA+ INDICATORE
DECODIFICA

$N74142 Nilie
SN741M dilplay a filamento
annua dum-y n ne.

CONCLUSIONE

Questo articolo, volutamente pevero di preteee
tecniche. e servito per iar comprendere. a grandi
linee, ll lunzlonamento dl una decodlilca e per
iar comprendere la differenze esistente tra una
decodilica per nlxla rispetto a quella per display.

Abbiamo inoltre Offerto la possibilità di allet-
luere qualche prova per vedere come iunzionano e
come bisogna procedere per iarle iunzionere

Solo In questo modo. anche ae può apparire
elementare. ai riesce ad acquisire una certe pra-
tica utile per la progettazione di una apparec-
chiatura o per le modllica, effettuate con cogni-
zione dl causa, di qualche schemaV

Quei professori di scuole proiealonall o del-
I'ENAIP che desiderano cose nuove ma semplici
per la loro applicazione pratica, possono realiz-
zare una semplice apparecchiatura composta. co-
me negli schemi sopra Indicatl, da una decodifica,
un divisore e una nlxle (o un display). Metteranno
i loro allievi nella condizione dl apprendere più
iaclimente e renderanno la materia mano aride e
più allescimlnte4 Ci siamo cioe aiorzati di spiegare
come si usano e iunzionano ln maniera semplice.
potevamo lario servendoci delle regole dell'algebra
di BOOLE. ma I'ertlcalo sarebbe stato per moitl
certamente Incomprenaibile. Poichè :lama partiti
dei presupposto che queslo articolo non serviva
agli Ingegneri eieiironici, che tali cose già senno.
ma a lettori che. da poco al interessano di appe-
recchleture digitali: era pertanto necessaria le
semplicità e le chiarezza. Oueetp e stato Il nostro
pensiero: ae ebhiamo sbagliato vi preghiamo per
quem volta. di aeuurel.
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Un perfetto praampilticatora Hl-Fl. completo dl altri, passa alto,
e basso, dl controllo tialologice, a di due uscite supplementari:
una che serva per prelevare dal dischi Il segnale, costituito da
musica ed Incldario su nastro, ed una seconda per prelevare
Il segnale da un mangianastrl e riascoltarla In un ampllticatore
esterno.

PREAMPLIFICATORE
PROFESSIONALE _

per ALTA FEDELTA
DI preampliilcatori per stadio ilnaie di BF. e poe-

alblle reallzzarna dl tante e tante specie, e tutti
diversi uno dall'aitro. Quando diciamo diversi. non
intendiamo come I più potrebbero crederel che le
dliiarenza ala dovuta unicamente al diverso va-
lore della tensione dI alimentazione per aver mo-.
dliicato rispetto ad un modello precedente II ve-
lore dl qualche condensatore o resistenza, o per
aver Impiegato del transistor corrispondenti a quel~
li utilizzati su un preampliticatore costruito prece-
dentamente.

Per diverso Intendiamo invece Il circuito eiat-
trice. le caratteristiche: modifiche sostanziali quin-
dl in grado di lare, di un preempiliicatore, un
qualcosa di diverso dal soliti. un circuito cioe pro-
iesslonale che se abbinato ad un ottimo emplltl-
cltore ilnale` potra soddlsiare pienamente. con le
sue prestazioni, anche I'orecchlo più ratiinato: un
qualcosa dunque che commercialmente verrebbe
esclusivamente adottato per empililcatori dl alte
qualita e dl alto prezzo.

Se Impiegherete in questo modello, anziché I
aoIItI potenziometrl rotativi circolari. qll slider. o
potenziometri e slltte e per i commutatorl del tipi
a pulsante, reallzxerete un circuito moderno sotto
ogni aspetto. Non a possibile descrivere a parole
la purezza e la iedeita dl riproduzione che potrete
ottenere: lo constatarete soltanto dopo averio real
Ilzzato; da parte nostra possiamo dlrvl che cosa
sia In grado dl lare e quali caratteristiche presenta.

Abbiamo in questo preampliticatore 4 entrate:
la prima. Indicata con la lettera A. aerve par
MICROFONO;

ale 20

Ia seconda. Indicata con Ia lettera B. serve per
PICK-UP MAGNETICI;
la terza, Indicata con la lettera C, serve per
PICK-UP PIEZO o CERAMICI;
la quarta. indicate con la lettera D, serve per
RADIO o entrata AUSILIARIA.

Le entrate C e D dispongono dl un trimmer po-
in modo da poter regolare la sensibilità per adat-
tarla al segnale applicato In Ingresso.

Abbiamo infine un'USCITA REGISTRAZIONE per
poter prelevare dal preampiliicatore un segnale
per poter incidere con qualsiasi registratore musi-
ca prelevata da un disco o qualsiasi altra sorgente
esterne.

Un'altra presa ENTRATA REGISTRAZIONE serve
per prelevare un segnale direttamente da un repl-
stratore o riascoltarlo ampllilcato e corretto di
toni. Come gia avrete compreso non mancano, In
questo preampliiicatore, l due controlli degli ACUTI
e del BASSI, un controllo dl VOLUME e di BILAN-
CIAMENTO nel caso sl abbia necessita dl realiz-
zare due amplificetori per lare un'lmplanto stereo.

Abbiamo Infine un iiltre PASSA BASSO cha ai-
te'nue considerevolmente Il Iruscio della puntlna
presente nel dischi consumati e o 78 giri. e un ill-
tro PASSA ALTO che attenua ii rumore meccanico
della testina o del piatto del giradischi (eiietto
rumble). Inoltre e presente un CORRETTORE FI-
SIOLOGICO per I'ascolto a basso volumev senza
attenuare le frequenza dal bassi, e senza modifl-
care is caratteristiche delle iedeita di una ripro-
duziorre.



Questo filtro tiene conto delle curva Weber-
Fletoher relativa alla curva medie dell'orecchlo
umano alle diverse irequenle. in iunzlone della
potenza. In elire parole ascoltando una audizione
e basso volume, l'orecchio umano risulta meno
sensibile per determinate frequenze acustiche.
quindi anche se I'ampliiicetore riproduce tadal-
mente nella giuste proporzione tutte ie gemme dl
irequenze acustiche, Ii nostro orecchio non le ri-
produrrà in ugual misure. per cui l'audlzlone po-
trebbe sembrare Imperietta come se l'empliiicetore
attenuaase questa lrequenze. Aiiinché Il nostro
orecchio abbia la sensazione dl ascoltare un'au-
dizione perfetta. come la ascoltava a volume supe-
riore. rlsulta ldispensablle accentuare quella gam-
ma di irequenla In cui il nostro orecchio diiette,
e questa iunzlone viene espllceta appunto tramite
ll controllo fisiologico.

Questo controllo lo si usa esclusivamente quan-
do si abbia necessità di ascoltare e basso e medio
volume un disco. Une volte montato ll preampliilca-
tore, el potrà subito stabilire Il vantaggio che el
ottiene con questo controllo escludendolo o Inse-
rendolo durante l'emcolto di un disco. Per coloro
che preieriacono alle parole l dati tecnici. diamo
qui una tabella dl quelli iornltacl dal nostro labo-
ratorio. ricevetl delle prove effettuate sul cinque
eaempinrl de noi costruiti.

Come al presente li praalnptillcatere e
realizzazione ultimate. Nalie toto man-
cano ia conneuloni che del terminali
prelentl eui circuito etempeto el con-
glungerenno el relativi potenziomeiri e
deriltori.

CARATTERISTICHE TECNICHE

_ lenalone dl alimentelione: 2317 voli
- corrente anorolte In uunu di aegnale (valere

medio): 23-20 mA
._ Ampiezza maeellna del ugn
- dialorelone (valore medio): 0,1 I
- Reaponlo di iraquenxe: + -i dB: 20 a 100.000 Hz
- controllo toni beni: + - 16 dB a 5o Hz
- controllo toni eeu : + _ 10 dB a 10.000 Hz
- correttore iielologlco: + ß dB e 40 Hz + 5 dB e

WLM Hz
-Iiltropeue bme:-4d5a10.000Hz-12d5e

20t0W Hz
-tlltropaaea altoz-ãdBaw-iOdBaZo
_- unalblllil max miorolono: 1 mv con Impedenza

41.000 ohm
- eenalbilltà max pitt-up nlgnetico = 1 mv con Irn-

oedenze 47.000 ohm
- aenllhillte pick-up ceramico = (regolabile da 50 mv

e 2 volt con imp. 1 Mohm
- unlihlilfl radio o auallllrio = 00 mv a 2 volt con

lmped. 0.1 Monrn
- unllhllita magnetotono mel = 150 mv con impe-

denu 47.000 ohm
- eegnale ueclte per reglatraxlone = im rnV con Irn-

pedenza t,000 ohm
- diaionla media = superiore e 00 d!
_ rumore di tondo pick-up: - 05 dB
- rumore di tondo radio o lmlllarlo: -70 dB
- rumore di tondo mlcroiono: - 05 dB

In ueclle: 10 volt

Dopo queste premesse poniamo pueere elle
descrizione del circuito elettrico.
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SCHEMA ELETTRICO

Come visibile in tig. 1 i transistor impiegati per
la realizzazione di questo preampiltlcaiore sono B.
Sulla sinistra sono visibili ie tre entrate A-B-C che.
come già accenato. sappiamo servono per micro-
tono e pickup piezo ceramici o magnetici.

L'entrata C. utilizzata per pick-up piezo. e prov-
vista di un piccoio trimmer R2 utile a regolare la
sensibilità in entrata in modo da poterla adattare
a qualsiasi segnale più o meno torte e In modo
cha il preampliilcatore non abbia a dlstorcere an-
che usandolo al massimo volume.

ll primo settore del commutatore (S1A) selezio-
nerà uno dei tre segnali, e contemporaneamente
StB inserirà sul primo stadio preampliticatore una
contro-reazione lineare per le entrate micro e pick-
up piezo e ceramico. e RIAA per pick-up magne-
ticí.

Nella quarta posizione, quella D, tutto lo stadio
composto dal primi tre transistor vlane escluso,
ed Ii segnala giunge direttamente al 4° transistor.
Tuitl gli 8 transistor impiegati per questo pream-
plitioatore possono essere inditierentemente dei
BClOQ-BCYSS-BCZOQ-ENZSZA

Nel abbiamo provato a mescolare. sui vari pro-
totipi, un po' di questi ed altri transistor ottenendo.
per qualsiasi combinazione atlettuata, un ugual
rendimento e identiche caratteristiche.

La combinazione che ci ha permesso di ottenere
un miglior risultato in tatto di rumore è stata la
seguente: TRi-TRZ-THS = 50109 o 50209 per
TR4-TR5-TR7-TR8 = BCY59 o BC209 per TRS =
= 56209 o 2N2924: comunque Implegando tutti
Bmw-50209 purché essi siano transistor di 1'
scelta` il risultato sara sempre eccellente. Solo
con transistor scadenti, quelli cioe venduti sot-
to-costo, il rumore dl tondo risulterà maggiore al
previsto, e il rendimento più scadente, come dei
resto e anche logico.

Riprendendo da capo la descrizione del circuito.
|| segnale selezionato da S1A giungerà aila base
dl TR1 per una prima preamplitlcazione.

L'uscita dl questo transistor e direttamente col-
legata, senza alcun condensatore, alla base dl
TR2. Da TR2 Il segnale viene prelevato dell'emet-
titore a applicato ala base dl TRS per una succes-
siva preamplíticazlone. Tra l'usclts dal transistor
TRS e l'entraia di TR2 noi troviamo inserito il clr-
cuito di controreazione che automaticamente verra
adeguato ai diversi segnali selezionati In entrata
da S1A, tramite SZA, essendo questo un unico
commutatore. abbinato anche a Sic.

Dall'uscita di TRS, Il segnale, tramite il conden-
satore elettrolitico 06. viene applicato ai trimmer

R4 che esplica la tunzione dl controllo di sensi-
blllta. Questo trimmer ci otire ia possibilita di do-
sare i'ampiezza del segnale proveniente dallo sta-
dlo composto da TR1-TR2-TR3 in modo da non
saturare gli stadi successivi. Pertanto questo trim-
mer sarà regolato una volta per sempre dopo aver
applicato In entrata un segnale e misurato In uscita
I'empiezza dei segnale ampiiiioato attinche non
superi i..À millivolt.

Questa misura potrà essere eseguita con un
oscilioscoplo, con un voltmetro elettronico in AC,
oppure ad orecchio, regalando al massimo il con-
trollo dl volume R36 e ascoltando in altoparlante
se i'audizione è distorta oppure no. Questo sistema
e un mezzo empirico, ma comunque accettabile.

Un altro sistema potrebbe essere quello di con-
trollare che I'assoroimento dello stadio finale al
massimo volume non superi gli amper indicati
nella caratteristica dell'ampliticatore. Anche il tran-
sistor TR4 come vedasi nello schema è ad uscita
dl amettltore. ed il segnale prelevato da questo
terminale, tramite ll condensatore elettrolitico 010.
può essere disponibile sulla boccole USCITA RE-
GISTRATORE oppure applicato tramite il devia-
tore SZ sulla base del translator TR5.

Dal collettore di questo transistor il segnale po-
tra passare allo stadio successivo cioè al tranal-
stor TRS tramite diversi FlLTRl:

- quello FISIOLOGICO se II deviatore SS sara
aperto;

- quello PASSA ALTO se Il doppio deviatore SSA-
SSB sl trova aperto come disegnato nello
schema;

- quello PASSA BASSO se Il daviatore 84 si
trova aperto come visibile nello schema elettrico.

Poiché le curve di risposte da nol predisposta
agiscono sul deviatori precedentemente indicati.
il segnale giungerà alla base del transistor TR5
per essere ampliticato e compensare cosi l'ette-
nuazione provocata dal vari tlltri e applicato, tra-
mite II condensatore elettrolitico C17. ai controlli
di tono4 il potenziometro R52 serve per la tonallta
del bassi e owlamente R49 per quella degli acuti.

|| segnale, dopo aver subito la regolazione dl
tonallte più coniacente al nostro orecchio. giungerà
alla base dl TR7, collegato anch'esao, con uscita
di emettitore, direttamente alla base di TRB senza
alcun condensatore di accoppiamento per non
moditicare o attenuare qualche porzione dl gam-
ma dalla frequenza amplilicata4 Dall'uscita di TRB
tramite II condensatore 022. Il segnale giungerà
Intine al trimmer (o potenziometro) R35 Inserito
per poter bilanciare II segnale. nel caso si abbia

Ple- 31
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neceeaita di realizzare due preampliticetori per un
circuito 'atereoionlcoY e de questo al potenziome-
tro di volume R35.

Per il controllo del bilanciamento. se dovessimo
realizzare un preempillloatore mono. questo potra
essere regolato per la massima resistenza, cioe
coi cursore rivolto tutto verso 022, oppure Impie-
gato come controllo di sensibilità, e regolato In
modo che pure alzando al massimo II potenziome-
tro di volume i136, In uscite non sia presente un
segnale di ampiezza superiore e quella richiesta
dali'amplificatore di potenza. In modo do non ee-
turerlo.

Per un impianto stereo, R 35 andre regolato per
ognuno del due canali ln maniera che applicando
In entrata un segnale di uguale intensità. In uscita
si ottenga un segnale amplillcato dl uguale arn-
plezza.

Prima dl terminare ia descrizione diremo che
come per ogni buon preamplificatore. non ai otter-
ranno prestazioni soddlalacentl ae non :I curerà
la schermatura e la parte alimentatrice. Un leggero
ronzlo sulla tensione di alimentazione, ci dare In
altoparlante un'audixione accompagnata da un ru-
more dl altemeta alquanto lastldloso. specialmen-
te quando al regola al massimo Il controllo dei
Bassi. Fiuttuaxloni alle tensione Impiegata per ail-
mentarlo potranno causare ienomenl dl motor-
ooatlnq, condizione questa che sl presenta spesso
quando la tensione viene prelevate direttamente
dallo stesso alimentatore Impiegato per lo stadio
tinale. -

La soluzione più Idonea In questi casi risultereb-
be quella dl stabilizzare nuovamente la _tenslone
continua Impiegata per lo stadio tinalo, per alimen-

R1= metin'lalllt
R2=1l0 ohm'lleratt
m=12it ohm 'Il erett
01:1.M mF. eletti. “Volt
02:1.000 mF. elettr. i! volt
ü=5.600 pF. pellet.
C4=1Mmi¦.eiettr.llvoit
R81=ponte da 5° voit M A.
Tm=ßct°7 IIPN
TIZ=2N1711 NP"
T1=traeterrnalore dl 10 Il!!
conaeoondartolßvoitltßl.
Dlj=27 volt 'Ir-eh

tare solo ed esclusivamente Il preampllflcatora o
I due preampiltlcatorl` nel caso di impianto atereo.
purché eeaa ela maggiore di 35 volt; in caso con-
trario, dote II basso costo, si potra realizzare un
alimentatore separato per Ii solo preamplltioatora.
utilizzando un piccolo traeiormatore da 10 watt
con secondario in alternata a 27-28 volt che rad-
drlzzatl dlventerano circa 36-37 volt. Per questo
alimentatore potremo Implegare due transistor co-
me vedeal In llg. 2 oppure un solo Integrato sta-
bilizzatore uA/7824 che eroga in uscita 24 volt per-
tettamente stabilizzati. come vedeal nello schema
dl iiq. 3. Con questo aacondo alimentatore do-
vremo eliminare dal circuito la resistenza R34 (ve-
di tig. 1) in modo da alimentare li tutto a 24 volt
anziche a 25 come richiesto.

REALIZZAZIØNI PRATICA

il circuito stampato.. siglato LXSß. e visibile in
tig. 4 ed e riprodotto In grandezza naturale. Noi
lo torniamo gia Inclso su libra dI vetro. sulla quale
e anche rlponata. con vernice Indeleblie. la posi-
zione dei componenti e la relativa slglatura ee-
cendo lo schema elettrico di tig. 1. per cul ll let-
tore earl agevolato notevolmente nella realizza-
zione. Pura lo schema pratico di tig. 5 potra
aiutare ll lettore a dissipare qual pochi dubbi circa
la posiziona e le lorma dei vari componenti adot-
tati per questo preampllticatore.

Consigliamo soprattutto al principianti. dato che
sono aollti lario. di non Inserire resistenze da 1
watt dova Invece sono suttìclentl quelle da V4 di
watt: Il progetto ovviamente lunzlonera ugualmente.
ma vedere un circuito con componenti addoesati



uno ail'altro. piegati o disposti In rnodo anomale
per taril entrare nel tori prefissati non e certo
bello na per se ne per gli altriV

Impiegata quindi componenti idonei, anche se
questo comporta l'acquisto di qualche condensa-
tore e resistenza In più: a lavoro ultimato consta-
terate che ll vostro circuito stampato assomigliare
a un qualcosa di protesslonele. Durente il montag-
gio tate attenzione ei terminali dei transistor e alla
polarità del condensatori elettrolitlci.

Ricordatevi intlne che qualsiasi preamplitlcetore.
specialmente se sensibile come questo, presenta
anche il ditettu di poter captare con estrema taci-
lita residui di alternata, quindi usate cavetti scher-
metl per etiettuare tutti i collegamenti dal circuito
stampato ei potenziometri e al relativi deviatorl,
non dimenticando dl collegare a messa, da un
estremo a dall'altro le calze metallicaÀ

li pennello frontale dovrà risultare in alluminio
o altro metallo e le calza metalliche dei varl ca-
vattl dovrano essere collegate anche al metallo
del pannello.

E consigliabile Inserire` sotto Ii circuito stampato.
una lastra di alluminio collegate el pannello tron-
taie per poter echermere tutte le parte del rame
dei circuito stampato stesso, altrimenti. appoggian-
do ll mobiletto contenente preamplitlcetore e am-
pllflcatore sopra un tavolo attraverso II quale passi
qualche tilo percorso da corrente dl rete a 220 volt.
ruotando al massimo la sensibilità dei bassi. ot-
terremo ln altoparlante un torte ronzlo di alter-
nata. In pratica sarebbe consigliabile che Ii telaio

contenente tutto II circuito venisse realizzato con
un foglio dl alluminio. dal quota usciranno I soli
cavetti schermati e il tiio positivo dl alimentazio-
ne. ln questa condizioni, potremo applicare il no-
stro preamplitlcetore entro un mobiletto anche ln
legno senza problemi dl captare residui dl al-
tomaia.

CI siamo sottermatl sul problema della scherma-
tura, perché questo costituisce proprio il problemav
principale di un -preempllcatore- a del relativi
partitori resistivi Per egevoiarvl, se una volta
realizzato ll preamplitloatore notate un ronzio, pro-
vate a cortocircultare I'entrata dello stesso diretta-
mente sul circuito stampato, escludendo il cavetto
schermata che ve al pertltori. Se il ronzlo sparisce.
controllate quale componente ne è la causa. awl-
oinendo la rnsno alle resistenze del partitorl. a al
collegamenti dei potenziometri. Se awicinandc 'la
mano notate che il ronzio aumenta signltlca che
questa è la sezione che dovrà essere schermata.
Terminato il montaggio. iI circuito tuzionere Imme-
diatamente, a meno che non abbiate commesso
qualche errore. Controllate allora, con un voltrna-
tro elettronico. ie tensioni sul vari punti Indicati
sul circuito stampato. Se esistono piccole ditte-
renze non preoccupatevi, se ia dltterenxa supera
ii 10-15% allora sottermatevl su tale stadio. per-
che è qui che va cercato l'errore.

Quando tutto sara perfetto potrete subito pro-
vere Ii preamplitlcetore colieqandolo ad uno stadio
tinaie dl potenza.

Durante la prova dovrete escludere, agendo sul

.Ill-var

Fia. i Alhnentatoro con Maputo u_A TIM

01 = LM mF. elottr. 85 Vott
C2 = 470 InF. elattr. 30 'ott
1 = Integrato uAM
T1= trasformatore dato watt con accendo-

" m u volt 0.5 A.
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deviatori, I ilitrl paul basso e passa alto, ruotare
si massimo ii volume. e ruotare il trimmer della
sensibilità iino ad evitare che Ii "nale distorge.

Se ancor meglio conoscete la tensione meeelme
In millivoit richiesta In entrata neil'ampliiicatore ti-
nale aitlnché I ilnall entrino In saturazione, po-
trete misurare con un miiiivoltmetro in eiternete
la massima tensione In uscita. del preampiitlcatore.
applicando un segnale ln entrate. `

Una regolazione empirica. tetta ed orecchio. non
porte alcun inconveniente: al massimo non ci con-
sentire di utlllzzare, per tutta Ia sua corse` Il po-
tenziometro di volume.

Per quanto concerne I'uso dei flltrì. passe basso
e passa alto. questi dovranno essere impiegati
esclusivamente quando le condizioni del dìsco lo
richiedono poiché, eliminando un campo dl tre-
quenza, owlamente riducono la fedeltà della ripro-
duzione. L'utllite è data dal tatto che se un pream-
piiilcetore na tosse sprowisto avremmo una au-
dizione inaccettabile: utilizzando questi illtrl invece
potremo ascoltare ancora della musica, eliminando
quel campo di irequenza pieno di rumori o testi-
dioei fruscii. che Impedlrebbe l'ascolto anche delle
gamma esente da tall dliettlV

Fig. 4 Disegno a grandezza naturale del circuito
stampato con sopra l'lncleione serigrafia del corn-
ponentl. Notare vicino il condensatore C27 e Il
terminali di SSA Ev 54 tln ponticello che Il Ilthr.
dovrà inserire per ottenere la continuiti del cir-
cuito elettrico.

GOSTO UATERIALE

Tutto il materiale necessario a queeta reellnazlone
Il lettore potra reperlrlo presso le noetra redazione
al seguenti prezzi:

- Circuito stampato LXSB in libra
divetm...........L.1.700

- Tutti l componenti necessari alla
realizzazione. cioe circuito stempeto . L. 13.400

Ai prezzi lndlcsti occorre aggiungere 400 ilre per
lo spese postali. per i pagamenti anticipati e
L. 600 per le richieste ln contrassegno.

W- 3*
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ELCO ELETTRONICA
SEMICONDUTTORI
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Vi presentiamo un circuito che puo trovare ampie applicazioni In
campo psicofisico In quanto e In grado di determinare Il rapporto
tra I vsrl stimoli llaicl e le rispettive risposte sensoriali. Troveri
applicazioni, oltre che nei campo medico, anche in settori più co-
muni, o potrà essere semplicemente un progetto utile per passare
piacevolmente un po' di tempo.

UN PROVARIFLESSI

Un'lndustrla, prima di assumere del personale.
lo sottopone a dei test psicologici che servono
a svelare le predisposizione dei soggetto ed un
determinato tipo di lavoro anziche ad un altro:
ai test psicologici seguono normalmente quelli
relativi alla prontezza del riflessi, che controllano
I'idoneità del soggetto ad essere impiegato In un
reparto In cui esistono determinati tipi di mac-
chino.

Esistono paesi In cui. per ottenere la potente
dl guida, oltre all'eeame della vista e deil'udlto è
Indispensabile anche quello dei riilessi, in quanto
con esso si può accertare se il candidato e idoneo
a guidare auto veloci. oppure modeste utilitaria.
In Italia tale esame non viene richiesto, rna se lo
tosse si potrebbero anticipatamente conoscere le
possibilita dei neo-pilota e, In bose a questo.
determinare li tipo dl vettura adatta onde ridurre
se non eliminare totalmente molti incidenti. la
maggior parte del quali avvengono per colpa dei
riileesi Inadattl alla vettura che sl pilota.

__ DIGITALE

CI possono Inlatti essere individui i cui tempi
di riliessl risultano più che normali, altri per l quali
queetl tempi sono notevolmente ai di sotto della
normalità. Ammettendo per Ipotesi che uno di que-
stl lndlvldul si trovi a pilotare una vetture che
eta correndo ad una velocità dl 180 km/h e gli
si presenti lmprowisamente davanti un ostacolo.
a seconda del riliesl deli'lndlvlduo si possono veri-
licore più ipotesi: per un soggeto a rilleesl nor-
mali. prima che il cervello comandi al piede dl
azionare ii treno, possono trascorrere 0.5-0,B secon-
di: per un soggetto a riflessi più lenti. passano
invece 1-2 secondi.

Tutto ciò significa che la vettura inizierà ia
decelerazione e la successiva frenata dopo aver
percorso 20-25 metri, mentre nel secondo coso
percorrera ben 50-80 metri.

E lecite da ciò dedurre che Ii pilota dotato di
maggiori riiieesi sarà probabilmente in grado dl
evitare i'incloente, mentre quello a riliesei più
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Ientl sarà contro l'oatacolo ancora alla massima Fiã- 1 Sßhßmfl “euri” 0 COMPUMMi
velocita. ~ _ lit m ohm 'In watt

li progetto che vl presentiamo vi consentirà di R2 1.000 ohm trimmer
etablllre con una cena esattezza chl, tra vol e i: :150 olun 'la watt
l vostri amici, è dotato dei rillessl più pronti; na› R4 = 150 ohm 'la watt
turalmente lo si potra impiegare anche In campo
medico per diagnosi per le quali lI tempo tra lo
stimolo tislco e la reazione sensoriale riveste par-

Ri = 390 ohm 'la vratt
1.000 ohm trimmer

R 150 ohm '1: watt
ticolare importanza. Non vogliamo pero adden-
trarcl eu un campo che esula della nostra meterla
e passiamo Invece a desorlversi Il circuito.

In pratica noi abbiamo un certo numero di lam-
padlne,_più precisamente del diodi Led elettro-
lumineecenti. dleposti eu due ille. che sl accen-
dono alternativamente e. rispetto alle due tile. ln
senso contrario I'una all'eltra. ad una velocita che
noi stessi potremo programmare.

II lunzlonamento è molto aemplìce: spingendo
ll pulsante dello «start v, l diodi Led sl accende-
ranno, uno per volta. da destra verso sinistra In
una delle due llle, e da sinistra verso destra nei-
l'altra llia.

Quando al verlllcherå la condizione per la quale
un Led delle tlla superiore rleulta .acceso ln corri-

Ct = 41 mF. elettr. 16 volt
47 mF. elattr. 16 volt

ntagratl SIP/490
ntagratt Stt7442

2 pulsanti
16 diodi Led

Nello echema elettrico oil i nand oontraeee-
gnatl con I numeri 1 e 2 rlaultano incluel en-
tro egli integrati SNTMII. Fe i dlodl Led II
lettore dovrà lare attenzione a non conten-
dere l due terminali. Il positivo andrà umore
collegato alle uscite del SNTMZ. mentre tutll
i negativi alla resistenza R1. Coliegandoll in
senso Inverso non si accenderanno.

PIU-ß'



spondenza con II Led della illa Interiore. dovremo
plgiare ll pusanle dello «stop -.

Automaticamente, In quel preciso latente ai ier-
merå il movimento alternato di accensione dei
Led. Comando allora ll numero dei diodi spenti
tra quello acceso nella illa superiore e quello ac-
ceso nella illa Inferiore, potremo stabilire le dit-
lerenza di riilesso che eaiste tra due persone. Se
siamo in grado di calcolare. con un cronometro.
il tempo che intercorre tra I'accensione di un diodo
e quella dei diodo successivo. potremo fornire
alla nostra prova anche un risultato numerico.

SCHEMA ELETTRICO

Per questa nostra realizzazione sono necessari
sei integrati, dei quali due dei tipe SN7400 mosti'
tultl ciascuno da 4 Nand a duplice entrate), due
del tlpo SN 7490 (un divisore per 10) e due dei
tipo SN 7442 (una decodifica di potenza con lo-
gica negative).

I due integrati SN7400, come vedeai nello schema
elettrico di flg. 1, sfruttano, del quatro Nend di cui
sono costituiti, soltanto tre, impiegati come oscil-
latori della base dei tempi (vedere l primi tre Nand.

«a

kn-a
nui

in alto a sinistra, indicati col numero 1. e I tre
Nund. In basso, indicati con numero 2). atflne dl
ottenere in uscita degli lmpulsi utlll a pilotare le-
paratarnente I due divisori per dlecii

I due Nand inutlllzletl dei due integrati SN7400
verranno Invece Impiegati per realizzare un circuito
il-ilop che cl servirà per l comandi dl ~ start.. e
«stop nl Pigiando II pulsante «alart». porremo
I'uscita del Nand «2» del flip-flop (piedino e) in
condizione -1 ~ e poiché a questa uscita e colle-
gato I'ultimo Nund del due oscillatorl (vedi ple-
dini -5~ e «9»), questi si comporteranno come
interruttori elettronici e permetteranno al due se-
gnali dei due oscillatorl dl raggiungere le entrate
(piedini -14») dei due divisori per dieci SN7490.

Plglando il pulsante -stop v, l'usclla del flip-
llop sl Invertirà: anziche la condizione «1' in
uscita sara presente la condizione «0- e i due
Nand impiegati come commutatori elettronici bloo-
clieranno il segnale dei due osciliatori che non
potrà più raggiungere i due integrali SN7400 cau-
sando l'immediata fermata del conteggio.

Per poter regolare la velocita di scorrimento dl
accensione dei diodi Led, nel due oaclilatorl Sono
stati Incluli due trimmer (R2 e R6) che, regolati

Flg. 2 Ouuto e II circuito mm-
pato a doppia laccio lndhpenu-
alle per la realizzazione dl quuto
progetto. ll lettore dovrà colle-
gare lo plate ouperloro con quel-
lo Interiori nel punti dove corn-
baclano l due lorrnlnall a dl-
oohotto. Ouuti collegamenti rt-
Iuitlno vlllblll In tig. I.

Plil- a



Flg. 3 Realizzazione pratica del
monilgoio. ln basso mono mon-
tetl l due SN7100, al centro l
due SN1490 e In alto I due
SN1442. In questo disegno non
sono ltall collegati sul clreullo
tutti I dlodl Led ma uno nolo. l
rlmlnentl verrlnno collegati sul
iorl llberl del circuito disponen-
doll au due ille. come vlelblle
nella loto delle prima pagina. I
terminali degli anodl - possono
celere collegati direttamente con
un unlco illo che verri saldato
eu un solo loro del circuito
etempato.

opportunamente, nl permetteranno dl modlllcare la
irequenza degli lrnpulsl e, dl conseguenze. la loro
velocita.

Le quattro uscite decodlllcate del SN7490 (ter-
mlnall 12-9-8-11) verranno collegate alle entrate
dl una decodlflca SN7442 che provvederà. come
dice la parola eteasa. a decodiilcera un'uecita
A-B›G-D- In un'ueolta a codloe decimale.

In pratica la decodlilca SNTMZ è equivalente
ella SN7441 utlllzzata normalmente per accendere
le nlxle: l'unlca differenza è coetltulta dal tatto che
la SN7441 non sopporta un carico che amrtu
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una corrente magglore dl 5-6 mA, mentre Il SN7442
può raggiungere correnti superiori al 3) mA.

Poiché un diodo Led, In condizionl normali. per
poter iornlre una adeguata luminoeltš. deve aa-
earblre circa 20-25 mA, el puo comprendere perche.
per questo clrculto, el :la scelto l'ueo del SN7442.

Poiché la decodlilcfl SN7442 ù. come la SN7441.
a loglca negativa (aloe l terminall dl uaclta al oor-
toclrcultano ella mana) l dlodl Led. eull'uaclta.
verranno collegati con l'anodo al poeltlvo dl all-
rnentazlone e col cetodo al terminale d'ueclta onde
lare in modo che. quando l'lnteqrato e a a mele. -.



circoli corrente attravareo eaeo e ei abbia quin-
dl l'accanalone del diodo. in pratica l'lntegrato
SN7442 al comporta come un Interruttore che chlu-
de al negativo dl eiimentezlone il catodo del
Led.

La reeiatenze R7. che troviamo collegata In ee-
rle a tutti gli enodl del diodi Led. rlaulta lndllpen-
aebile per ilmltere ia corrente dl assorbimento e
per evitere di mettere quindi luori uao ala I Led
che gli Integretl.

Per accendere nella giuste sequenza gli otto
Led (volendo. enzlche otto Led. el potrebbero Im-
piegare. per ogni sezione. 10 Led sfruttando gli
eltri due pledlnl deli'lntegrato SNTMZ. e cioe i
piedini 10 e 11. luclatl inutlilzzatl), dovremo coi-
legaril secondo i'ordlne da nol Indicato nello oche-
ma elettrico.

Im! PRATICA

Per ottenere che. a coetruzlone ultimata, ll pro-
getto iunzlonl Immediatamente. la eoluzione più
Idonea e quella dl Impiegare li circuito eiempato
gia lncieo: con eeeo non ci care pericolo dl ce-
dere In qualche errore di collegamento ed evi-
teremo eventuali deluelonl.

Irt llg. 2 e vlaibile, rlporleto e grandezze natu-
rele. il circuito etampeto de nol denominato LX70,
mentre in ilo. 3 viene reiilgureta le diapoalzione
dei reletivi componenti sul circuito atampato che
e vleto appunto dal leto in cul l componenti aa-
renno mcnteti. ›

Il circuito rlaulta del tipo «a doppia iaccia -.
cioe le piste dI rame sono preaenil tanto sul lato
euperlore che in quello lnlerlore della Iaetre di
vetronlte: come prima operazione dovrete quindi
collegare tra loro le due piste, utilizzando del eot-
tlll tlll dl rame nudo che andrenno ealdati. ela
copra che cotto, nel puntl In cui corrispondono I
due dischetti dl rame Impiegati come tormineii per
tale collegamento.

Eugulta queete operazione. potremo saldare eul
circuito I verl Integrati. meglio ee provviati del re-
Iatlvl zoccoli; Inlettl. In questo cuc. avremo due
vantaggi non indliierenti: quello di potere aoatltulre
con estreme lecllltl un integrato eventualmente
dllettoso. e quello dl poter. In avvenire, togliere un
integrato per Implegerlo in un altro circuito.

Nell'lneerlre gli Integrati bieogna tare attenzione
alle tecca di riierlmento: inarlto in eeneo contre-
rlo il progetto. ovviamente, non potrà lunzionere.

l diodi Led. come vedeel anche nello schema.
hanno una polarlta che deve eaaere rispettate

come quelle dl un quaielael diodo. Collegandoil in
aenao Inverso non al accenderanno.

Non provdte mel la iunzionalltù dl un diodo Led
coilegandolo direttamente al poll dl una plla: e
sempre bene lnterporre una reeletenza Ilmltatrlce
dl corrente (R7) per evitare dl bruciarlo.

Consigliamo dl completare il montaggio del no-
atro progetto. iornandolo dl un pannello frontale
au cul andranno dlepoate le due tile di diodi Led.

in alto lnaerirete la prima tile. In haaao la ee-
conde comandata dal secondo Integrato SNTM!
con leneo dl accensione inverno: per spiegarci
meglio. la prima tile avra un eeneo dl accenelone
da ainiatre verao deatra. le seconda da deetra
verao ainictra. Per ottenere questo aare lutiiclente
collegare Il primo diodo ei piedino 1. ll aecondo
al piedino due, e coal vla' per quanto riguarda I
Led delle prima illa. mentre nelle illa lnierlore col-
Iegherete II prlmo diodo al piedino 8. Il eecondo al
piedino e ecc. del eecondo Integrato SN1442.

se volete una realizzazione più pratica e ricer-
cata. anziche inserire I.pulaantl di -ltarh e di
.atop- aui pannello..vi conalgllamc di lomlrgli
dl un cordone, in modo da dare ai soggetto ln
eeame la unaazlone dl eeaere a -Rleohiatutto n.

Il pullente dello etarter eera manovrato dal-
i'latruttore per -dara Il via -. quello dello -atop›-
aera invece schiacciato de colui a cul dovremo
misurare Ia velocità dei rl'ieeel.

Ii olroulto endre alimentato a 5 volt utiliz-
zando. e tal proposito. un piccolo alimentatore
etebillzzetc. Conalgllamo dl non auperere la ten-
elone dl 5. 2 volt mentre vi diamo mlcurazlone
che Il circuito iunzlonere benieelmo anche a
4.5 voltV

Se lo vorrete alimentare a - plla - vl auggerlamo
di ueare due o più pile in parellelo per evitare che,
con une sola. questa ai eeaurilca dopo poche ore`
dI funzionamento.

A circuito In lunzione. cioe con l'allmentazione
predisposta e col puieente dello -atart- pigleto,
potremo regolare l due trimmer R2 e Hd Inl modo
d'a uniformare la velocita dl ecorrimento adeguan-
dola alle proprie neceelte.

COSTO CONFONEIITI

- il aoio circuito atampato LXTB . . L. 1M

- Tutto Il materiale neceeearlo alla
reailnazione. completo di circuito
atampato. Integrati. pulaantl. dlodl led. .
reeiatenze a oendenaatori . . . . L. 14m
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Un temporlzzetore In grado di comandare direttamente in corrente
alternata, lampadine, motori elettrici biiasl, senza II bisogno di
impiegare alcun rale. Questo circuito, I cul tempi superano l'ora,
puo trovare valide applicazioni In campo Industriale.

TENIPUBIZZATORE cun TBIAG
Sebbene siano stati presentati sulle rivista une

Intlnlta di temporizzatori. dai più semplici, costi-
tuiti da pochi transistor, a quelli più elaborati,
con iet o digitali. desideriamo ritornare suli'er-
gomento presentandevi un ennesimo temporlzza-
tore, che sì diiierisce dai precedenti in quanto
Implega un trlac ai posto del tradizionale relè,
eliminando cosi, specialmente se destinato ad
Impianti industriali, ll problema oell'usura delle
puntine platinate: questo Inconveniente e Iniattl
da non sottovalutare specie se sl ha la neces-
sità di comandare, In una macchina utensile. un
qualsiasi motorino, o un altro circuito che per il
suo funzionamento richieda una tensione dl 220
volt prelevata dalla rete.

II circuito che vl presentiamo, anche se per
qualche lettore non ha Immediata applicazione
pratica, servire come circuito-base: potrà essere
modificato successivamente per trovare applica-
zioni più speclilche e di attualità.

ll progetto puo essere predisposto per tempi
alquanto elevati, raggiungere e superare i'ora dl
funzionamento: tutto dipende in questo circuito
dalla qualita e dalla capacita del condensa-
tore 05.

CIRCUITO ELETTRICO

ll funzionamento del circuito. riportato In ilg. 1
è quello di un classico monostablie In cui. per
poter utilizzare i'impiegc di una grande costante
di tempo, e stato impiegato un tet con uscita
ad emettltore (per essere più precisi, esendo un
let, con uscita a SOURGE FOLLOWEFI).

Nella condiziona dl riposo. cioe a pulsante P1
non pigialo, ia base del transistor TR2 ha una
tensione dl polarizzazione sufficiente a mante-
nerlo In conduzione (saturazione): aesorbendo li
suo collettore una certa corrente. avremo una
cadute di tensione per la presenza della real-
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stenza H7 e pertanto alla base dl TRI. essendo
collegata tremite R5 CG al collettore dl TFt2. ver-
rà a mancare la necessaria tensione dl polariz-
zazione e quindi TFi1 e ll Interdizione (cioè non
conduce). Sui collettore dl TR1 avremo quindi
la massima tensione positive di alimentazione.
la quale servirà e caricare il condensatore elet-
trollllco CS.

Piglando Il pulsante P1. TR2 per un attimo
cessa di condurre, e in questo preciso istante
avremo sui suo collettore un lmpulso positivo che
attraversando R5 giungere alla base dl TRt.

iI condensatore posto In parallelo a HS serve
per traslerire inizialmente tutta l'amplezza dl tale
lmpuiso alla base dl TR1 e per accelerare quin-
di ll iunzlonamento.

Cosi TR1 sara `portato e condurre e sul suo
collettore avremo quindi un impulso negativo che
attraversando ll condensatore elettroiltloc 05
giungerà al gate del iet intardloendolo. (ll tet
cioe, non condurre).



Nella Iole di lllllatra, come Il pmnll ll oh-
cuilo stampato completo dal suol compo-
nenti. In sito uno dei primi prototipi montati
per ii collaudo.

In questo condizioni ai capi della realstenza
RG viene a mancare la tensione poeltiva che
polarizzava la base dl TR2, e tale condizione
permane liriche dura Ia carica negativa imma-
qazzlnata dal condensatore elettrolltlco 65. II
tempo di carica di tale condensatore e determi-
nata dal valore della resistenze R2-R3.

Quando la carica negativa del condensatore
05 verra neutralizzala dalla tensione che scorre
attraverso R2-R3 Ii let el riporterà in condizione
di saturazione. cioe inizierà a condurre e ai capi
della resistenza R6 avremo una caduta di tensione
(con polarità positiva verso Il sourge) che riporterà
Il transistor TFi2 ln saturazione.

Da queste brevi analisi si puo lacllmente com-
prendere che ll tempo di lunzlonamento e In
dipendenze esclusivamente dal valori assunti da
CS-Fi2-Fl3. Importante in questo montaggio è la
qualità del condensatore CS: da esso dipende
lnlattl la stabilita dei tempi. perciò per tempi
Interiori :al minuto sl puo benissimo sostituire

questo condensatore elettrolitlco con quelli In po-
listirolo o In ceramica miniaturlzzati ponendone
eventualmente un certo numero ln parallelo lino
ad ottenere una capacita sulllclente a raggiun-
gere II massimo tempo necessario. Per tempi
maggiori si dovranno per terza impiegare con-
densatori olettrolltlcl. scegliendoli tra quelli a
baeea perdita e ad allo isolamento per evitare
che questo componente possa pol pregiudicare
ll corretto lunzionarnento di tutto il circuito.

Per agevolare lI lettore nella scelta del va-
lore. potremo accennare clle con una capacita
dl circa 100 mF Il massimo tempo raggiungibile
si aggira sul 60 secondi. con 470 mF. circa
3 minuti, con 24000 mF. potremo raggiungere
la meu'ora. Aumentando ancora di capacità si
na Ia posslblllta dl raggiungere e superare I'ors.

Fin'ora abbiamo preso In esame il lunxiona-
mento del let di TR1-TR2 che costltulscono la
parte essenziale del «timerm ma non abbiamo
ancora accennato a corna avvenga I'Innesco dei
diodo triac.

Durante I| lunzionamento dal circuito abbia-
mo potuto appurare che sul collettore di TR2 sl
presentano due condizioni: «tensione nulle'
quando Il transistor e In conduzione; e -tenslo~
ne presente» quando invece sl trova ln Interdi-
zione.

Ftisultendo la base dl THQ collegata. tramite
H8. si collettore di TR2. avverrà che quando il
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1 Schema elettrico e eienco compo-
flEfllI

R1 = 2.700 ohm 'la well'
R2 = 1 megaohm polonz
R3 = 21.000 Ohm 'In Wlfl
R4 = 2.100 olun 'la wall
R5 6.800 ohm 'la vir-ll
R6 4.700 ohm 'la fllfl
R7 1.100 ohm 'lx watt
na 3.900 ohm 'In vratt
R9 = 2M ohm 'la 'roll
Ci = 10.000 pF polist.
C2 :10.000 pF polisl.

transistor è in interdizione (cioè quando vi è
tensione sul suo collettore) TR3 sl porte In con~
duzlone. e del partiture composto dalla resi-
ltenzl R9 e dal due diodi DSl-DSZ con lun-
zlone dl cllmplng. noi possiamo prelevare una
tennlane più che sutliciente ed eccitare il gate
del trilo.

Potremo cioe ellermere che ll trllc rimane in
conduzione, lino e quando il transistor THZ ri-
sulta Interdetto, cioe per tutto il tempo che :ul
:uo collettore sara presente tensione.

Per I'elirnentazione e necessario un piccolo
trasformatore de 5-10 watt prowlsto di un secon-
dario dl 10-12 volt 0.5 amper massimi che, rad-
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cs = woiooo pF pensi.
Cl = 1.000 rnF. elettr. 16 volt
CS 220 InF. eloltr. 25 lVolt
OG 10.000 pF pelli!-
DS1-DS! = dlodl Il llllclo W'm
F" = 'QI IIPO 2N3|10
m1-TR2 = 56107 Ilprl
m N1711'2N1613
-rncr mean True un m volt a A t'rlMcl)

onte reddrlxzaton 30-50 nll 0,5 I.
P1 pulsante
81 _ ntorrullore dl rete
T1 = treslormalore dl 510 irrltt con Seconda-
Ilß 12 V0" 0,5 A.

drizzati dal pome R51. sarà in grado di lornirci
in uscita une tensione continua di circa 14 volt.
importante in questo circuito che la tensione di
alimentazione sia compresa entro valori di 13-15
volt massimi. perché II valore delle resistenze,
utili a polarizzare i transistor nelle conditioni
richieste sono state oeloolele appunto per que-
sta tensione. Non rispettando le tensioni Indicata
o owiernente necessario correggere I valori di
Fl1-Fl5-R6-R7-R9.

Dobbiamo encore far presente che il trleo lun-
ziona sulia tensione dirette di rete. e come pos-
siamo constatare. un capo della linea dei 20 volt
è collegato llle messe dl tutto ll circuito elet-



trlco mentre I'altro estremo andre a collegarsi
all'anodo A2 del trlec, passando attraverso Il ca-
rico, da nol lndlceto con una lampadlna.

Pertanto tutto Il clrculto elettrico e percorso
dal 220 volt, qulndl dovra essere tutto lsolatc
dalla scatole contenltrice, se questa loeee me-
tallica. l due condensatori 01-62 posti tra i capi
d'entrata del 220 volt. risultano necessari solo
se lI tutto verra inserito entro una scatola me-
tallica, In quanto i due estremi di questi conden-
satori. verranno collegati alla carcassa metalli-
ca` onde evitare eventuali scosse elettriche o
lnterlerenze radio durame lI funzionamento del
trlec.

Come già accennato per altri articoli, || trlac
verra scelto nel tlpl con tensione dl lavoro com-
preso tra i 400-500 volt mentre per la corrente
sl dovrà calcolare In Ilnea dl massime quanti
amper assorbire il carico che verremo Inserire
ai capi di questo circuito. cercando dl maggio-
rarlo per raggicni dl slcurexzal Perclo se la
corrente assorbita non supera 1-2 emper massi-
mi potremo scegliere trlao da 3 amper se, In-
vece prevediamo carlclil dl oltre 3 amper do-
vremo scegliere trlac da 6-8 amper.

REALIZZAZIONE PRATICA

In llg. 2 e visibile, a grandezza naturale, Il
circuito stampato denominato LXQO. mentre In
iig. 3 possiamo vedere la disposizione del ter-
minall dei transistor; non potrete incorrere In un
possibile errore se utlllzxerete II circuito stam-
pato lornito da noi, In quanto sullo stesso viene
gralicamente riportato il disegno pratico con tutte
le indicazioni necessarie per agevolare ll lettore
durante la lese dl montaggio ed owlare ad even-
tuall errori.

L'unlco avvertimento che dovrete tenere pre-
sente riguarda ll let. Questo componente lnlattl
può essere reperito ln commercio con due in-
volucri ben dlstlntl e. a seconda dal tipo di
contenitore. cambiano anche la disposizione dal
terminali SFG-D In quelli a lorma rotonda ll termi-
nale centrale è Il -drain -, in quelll semlclrcolara
e iI a gate ~, perciò. prima dl Inserire questo corn-
ponente nel circuito stampato, controllate a quale
dei due tipi Il let appartiene, tenendo conto del
tatto che. sul circuito stampato, risulta disegnata
la dlaposlzlone dei terminali di un let semlclrcolare.
Se avete lntenzlone dl montarne uno a con-
tenitore rotondo dovrete cercare di piegare l
pledlnl o rltare | lori sul clrculto stampato. ln
modo da lar corrispondere lI tì-D-S4

Per ll trlec non eslsterenno problemi in quan-
to l lorl sono disposti In modo che questo pos-
sa entrare solo se disposto nel oluato verso.
Il trlac, come vedeel. ha bisogno dl un'aletta
di raflreddamento per dissipare Il calore gene-
rato quando si trova in conduzione.

Una volta terminato il montaggio potremo con-
trollare con un voltrnetrc elettronico le tensio-
nl presenti sul vari punti del circuito: e Inutlla
controllare Ia tensioni con un comune tester
in quanto tale strumento vl darà valori molto
lontani dalla reata e. perclò, dl nessuna utlilta.

Considerate comunque che Il progetto che
avete terminato dl realizzare e stato tratto dalla
pagine delle rlvlata -NUOVA ELETTRONICA-.
perciò ee non dovesse lunzionare le cause po-
tranno essere solamente due: aver commesse
un errore nel velorl o nelle polarità del compo-
nenti, oppure aver montato un let o un transl-
stor dlletloeo.

Applicate sulle boccole dl carico una lampa-
dina da 220 volt. Inserite la spina nella rete a
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Flg. 3 Disposizione dal terminali del lat a dal
transistor vlall dal lato ehe Iuorlueone dal eor-
po. Ripetlamo anoora una volta che ll lat a ao-
conda dalla iorma del suo corpo, anche se sl-
gllto 243019, l tarllllnlli 8.0.8. non sono dllpoall
Milo stesso ordina, vedi dloagno.

plglata ll pulsante P1, dopo aver ruotato ll po-
tenziometro R2 alla minor resistenza, per poter,
In questa fase dl collaudo, accorciare i tempi
di tunzlonamento del timer.

Vedrete allora la lampadina accendere! e. pas-
sato Il tempo stabilito, spegnersi.

Come già precisato, i tempi minimi e massimi
sono In lunzíona della capacità del condensa-
tore CS. quindi consigliamo, come prima prova.
dl applicare un condensatore dí media capa-
cita (33-47 mF). In seguito aumenteremo o di-
minuiremo tall valori lino ad ottenere quella
escurlslone mlnlma e massima richiesta nel ruo-
tare da un estremo all'altro ll potensiometro R2.
Se `vi necessitano tempi varli. potrete aggiungere
esternamente. in parallelo a 65 (che verra scel-
to. in questo caso. dl valore basso, cioe da 4.1
o da 5 mF) altri condensatori di capacità mag-
giore che potrete inserire o dislnserire tramite
un commutatore a 3 o 4 posizioni.

Può anche capitare che Il circuito possa lun-
zlonare in modo Imperletto e se attermiamo ciò
non lo Iacclamo per «mettere le manl avant|~
In quanto Il progetto presentato e Ii irutto dl
uno studio esclusivamente teorico ma proprio
perché, come ogni progetto, anche questo e
stato montato presso i nostri laboratori dal no-
atrl tecnici che hanno realizzato parecchi esem-
plari con componenti presi a caso e che per-
cio possono presentare tolleranze di valore luorí
della normalità.

Proprio per questa nostra «pignoleria- siamo
sempre in grado di anticipare e prevedere Ie
eventuali anomalie causate da componenti non
ldonei. Potrebbe ad esempio capitarvi che. ai

Acapl del carico. la tensione presente anziche
risultare di 220 volt come dovrebbe essere quella
prelevata dalla rete, fosse di soli 190 volt o an-
che meno, questo inconveniente si manllesta
solamente se II trlac e «duro» ad eccitarsl.
condizione abbastanza normale per trlac da 10-
15 amperA La causa puo però anche essere pro›
vocata dal transistor TRS se questo ha un beta
(guadagno) dl valore Interiore al valore medio
standard.

ma 4!

o ^'
Flg. 4 Nal Triae I
terminali A1-G-A2
sono disposti come

A, O G abbiamo qul dise-
gnam

Comunque tutto si risolve abbastanza lacil-
mente, perché nel primo caso è sufficiente di-
minuire leggermente lI valore della resistenza
H9 portandola da 100 ohm ad 82 o 68 ohm.
oppure Inserire In serie a DS1-DSZ un terzo
diodo, cioè utilizzare tre diodi In serie. anziché
due (attenzione a rispettare le polarità). Nella
seconda eventualità al può sostituire II transi-
stor TRS scegliendone uno a guadagno mag-
glore. Se non avete a disposizione altri tran-
sistor su cui eitettuare la scelta, si può tentare
sperimentalmente e con cautela a ridurre leg-
germente il valore dl R8, portandolo cioe da
3.900 a 3.300 ohm e utilizzando, ln serie a R9.
tre diodi anziché due. come detto poo'anzi. In
un prototipo cl e capitato che il timer scattasse
una volta in tempo giusto e la seconda volta
con tempi dimezzati o adirittura inferiori. Questo
diletto era causato dal condensatore 05 che
risultava in perdita, pur essendo nuovov

Potrebbe anche avverarsi i'lnoonveniente di cul
sopra se nella rete esistono disturbi di ione
intensità` ma se Ii tutto verra racchiuso in una
scatola metallica e, alla carcassa dl questa. ven-
gono collegate le estremità dei condensatori 01
e 02. I'inoonveniente sparisce Immediatamente.
In casi particolari è bene inserire. prima deli'en-
trata della rete. un llltro antldlsturbo per plc-
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Flg, 5 Disposizione del componenti sul circuito stampato. ll diodo Triac andrà completa-
to con un'alem dl raflreddamanlo tratteggiata nel disegno. Nel montaggio lato atlanzlona
alla dlaposlzlone del larmlnall dal tranalator a In particolar modo par quello del lot, nel merr-
lagglo o previsto il llpo umlolrcolaro. per I llpl olllndrlcl oooorrorì percio lnvertlre l lennl-
nali G.D

coli motorini eletlrlci, acquistabile presso ognl
buon negozio di materiale elettrico.

l| nostro progetto è comunque perfetto e. una
volta reallzxato. lunzionerà correttamente lenza
mal darvi noie dl alcun genere. Le anomalie a
cui abbiamo latto cenno al manilestano raramente
ma e sempre bene parlarne, per uno scrupolo
che la parte della nostra linea dl sperimenta-
tofl ettentl e precisi. E una linea che abbiamo
sempre seguito e che intendiamo sempre segui-
re perche i nostri lettori non abbiano mal a la-
mentarsi della nostra rivista ed abbiano Invece
la certezza che tutto quanto proponiamo lore è
'rutto dl scrupolosa realizzazioni.

COSTO MATERIALE

II materiale necessario a realizzare questo proget-
to di temporimlora con diodo Trlaa può essere

richiesto direttamente alla nostra redazione: Rivista
Nuova Elettronica via Cracovia 19 Bologna.

l cost! del materlale rlrultano attualmente l se-
guentl:

- Circuito stampato ln libra dl vetro
LXSOconserigratla. _ .. _. . L. 6m

- Tuttl I component! richlestl dal mon-
taggio. cioe circuito stampato. traalor-
motore. interruttore, triac completo di
eletta di raflreddamento, let, translator.
reslatenze e potenziometro. pulsante.
condensatori . . . . L.'1.500_

Le :pela postali “Sommario a L. 400 per II pa-
gamento anticipato e L. 000 per pagamenti In con-
lrlsagno.
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8 AMPER

Un alimentatore etudieto appositamente per alimentare ricetraamet-
titori traneietorizzatl, o per collaudare accensionl elettroniche. In-
lattl. come potrete rilevare dalla tabella delle caratteristiche. questo
alimentatore e In grado dl erogare tensioni pertettamente etabillz-
zato, comprese tra I 9 e l 20 volt. ad I emper e più.

Chl poealede un rlcetraamettltore CB o per I
144 MHz dI media potenza. quando decida di
Implegare Il suo apparato allmentandolo diretta-
mente dalla rete luce., può trovarsi In difficolta.
lniatti l vari alimentatori che rlesoe a reperire In
commercio. non riescono che raramente ad ero-
gare una corrente superiore a 1,8 amper. mentre
quelli che potrebbero raggiungere I 3-35 amper.
hanno prezzi cosi elevati da scoraggiare in par-
tenza I'aventuale acquisto.

Oltre tutto non e detto che un alimentatore In
grado dl erogare i 3 o 3.5 ampar sia ldoneo allo
ecopo per il quale viene deetlnato. cioè I'allmen-
tazione dl un apparato ricetraamittente.

Non bisogna intatti dimenticare cha queatl all-
mentatori vengono normalmente costruiti aoio per
alimentare circuiti di BF. per cul. una volta colie-
gatl ad un trasmettitore. se questo risulta disac-
cordato. o ae I'entenna non e adattata in modo
perietto, avremo del residui dl AF che. attraverso
l cavi di alimentazione, entrano neil'allmentatore e
possono raggiungere la base di qualche transistor
di pilotaggio. con Il risultato dl modiiioarne la po-
larizzazione e. di conseguenza. variare la tensione
In uscita. provocando la meeea iuorI-aervizio dl tut-
tl i translator dei ricetrumettltore.

A questo dobbiamo aggiungere, e voi ateaai lo
potrete appurare. se possedete un oacilioacoplo,
che molti alimentatori. sotto carico, autooaclllano,
cioe generano irequenze apurle au irequenze ultra-
aonlche comprese tra I 30.000 e I 100.000 Hz: que-
ate frequenze. entrando nel trasmettitore. possono
eeaere in grado di modulare gli stadi di AF con
tutti gli inconvenienti iacilmente prevedibili. e cioe
modulazione distorta. surriscaldamento dei flnall
AF. ilechl dl eterodineggio. ecc.

Quindi non tutti gli alimentatori stabilizzati repe-
rlblIl in commercio risultano Idonei ad eeeere im-
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piegati ad alimentare ricetrumettltori. Conoscendo
questa dlificoltà. abbiamo voiuto 'realizzare un ali-
mentatore stabilizzato Idoneo all'implego in AF;
potendo pol questo alimentatore erogare correnti
elevate dl clrca 8 amper (che potremo aumentare
a 10-12 amper Inserendo, come spiegheremo. un
transistor In più sullo stadio iinale). lo potremo
Impiegare anche per la prova di accensioni elet-
troniche o di altri apparati a iorte assorbimento di
corrente. purché la tensione dl alimentazione rl-
sultl compresa tra I 9 e i 20 volt. Le caratteriatlche
principali di questo alimentatore risultano le ae-
guenti:
_ tenetona regolabile da circa 0 a 20 votl
_ corrente maealma compreea tra l 1 e gli l amper
_ protezione contro l oortoolrcuifl
_ limitatore dl corrente regolabile Ile 0,5 a 1,!

.HW
_reaiduodlalternetaoonuncflloodlbìaln-

pu = lo mulmn w I
_ variazione dl teneione e 12 volt con carico dl

7,! amper = Sti-10 mllllvolt
_ variazione di tensione a 12 volt con carico il

3 alnpelI = 10-15 mllllvolt
_ tempo dl etablllzzazione lneereruie o togliendo

un torte carico = 1 aec.
_ circuito di atablllalallonl pm “MIO Mn-

ttllll reeidui dl AF
- mmm' Impiegati = n. s.

CIRCUITO ELETTRICO

In ilg. 2 e visibile io scheme elettrico dell'eil-
montatore de noi denominato LX45.

ll trasformatore dl alimentazione T1 e Il compo-
nente plù Importante di tutto iI circuito in quanto
esso, per primo, deve essere in grado dl erogare,
sul suo secondario. la corrente richiesta
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Flø. 1 Nelle loto poniamo vedere come rleulteno dlapoetl tutti I componenti sul ciri-
olllto eternpelo Lxß e e deliri l'llettl ill riflreddlmertto utlle l dleilplre Il colore del
mnelelor dl potenze TRS-TIM-TRS. Se dell'ellmentltere lello richiede correnti upo-
rlerl d 5 ampir l'alitta dl rillriedaminto qul lologrelate risulta di dimensione lnedeguite.

E laellmente lntulbile che. ae ll auo evvolgimen-
to eecondario e ln grado di erogare une corrente
minima dl soli 5 amper, otterremo In uscite une
tensione stabilizzata. come voluto, me con una cor~
rente di soli 5 amper; ee Invece il secondario e in
grado di erogare 8 amper. questa sarà ie corrente
meeelrne che potremo prelevare dallo stesso.

Ll potenza massimi del pacco lamellare. per
ille traslormutore` dovrà essere comprese tre i
tw-Zm wutt. in quanto la tensione alternate ero-
gebile dovrà essere comprese tre I 23-25 volt el-
ternatl.
I Anche i quattro diodi reddrlmtori per il ponte,
debbono essere eceltí idonei elle correnti da pre-
levare; occorre cioe scegliere diodi al silicio de
50-!) volt e 10-15 amper. divereemente a nulla
servirebbe un trastormatore ben dlmenslonlto,
quando pol sarebbero l diodi e non permettere lI
paesaggio delle corrente richiesta.

La tensioni, reddrizzlta dal ponte di diodi. livel-

lata dal due condensatori elettroliticl e torte capa-
cita (indicati nelle schema elettrico con la sigla
01 e 02). vlene quindi applicata al translator del-
I'allinentutere.

ll traneietor TR1. un PNP al elilclo. viene Im-
piegato, In questo circuito. esclusivamente come
stabilizzatore dl corrente. per poter tere aaaorblre
al tranaister TR2 una corrente costante. anche al
variare della tensione di collettore.

lnlattl. ruotando Il trimmer Fi5. cioe polarizzindo
più o rneno la base di TR2. sul collettore oi avra
una variazione dl tensione. utile ln seguito. a po-
larizzere la base del pilota In potenza TRG.

Euendo alimentato e corrente ooetente. TR2
produce Inlatti delle torti variazioni della tenalene
dl collettore, anche per piccole varlezlonl delle
tensione di uscita lppllclta alle bue tramite ll
pertitore R4 R5 R6. eumentandone cosi notevol-
mente Ia stabilizzazione.

Dali'emettltore dl TR3 preievererno la corrente

pur-40



FIg.: lohMMel'ttrloo

R1 = m ohm 'In vlllt
R2 = 00 ohm 'la Intl
R3 = 10 Ohm 'la Il"
IN = 1.200 ohm 'la watt
R5 = 1M ohm trimmfl
i!! 1.000 ohm 'In vmt
Il 1.000 ohm 'Il vutt
lil _- 0,45-0,5 ohm 1-10 lmt I lllo
R0 OJHJ ohm 7-10 Ultt o Illo
R10 = 470 ohm trimmer
R11 = 2.200 ohm '1: wait
R12 = 0,22-035 ohm 7-10 Witt l 'lio
C1 = 2.000 mF. olottr. 50-60 volt
C2 = 1m mF. ololtr. 50-60 Volt
C3 47-50 mF. olotir. 25 volt
04 = 33.000 nF. polinomio

ci = 10.000 pF. pelletorole
00 = 33.000 pF. polinomio
D81 I DS! = dlofll 21PT10 n 21””
OSS-DSG = diodi Il Illlclo 1N4001
DS'I = dlødø ol llllclo 1N4001
021 = diodo uno' da 5,6 volt 'la mlt
JAF1¬IAF2 = Impodonll AF -VKM
TRI = Illnliltor PNP Il llllcio 50140
TM = trlnllstor NPN li silicio 80130
TM = transistor NPN Il olllclo 2N3055
TIM-TES = trlnllllor NPN Il llllolo ZNSBSS
TH! = tllnllltor NFN Il llliclo 80101-

302085 '
S1 = Interruttore di rato _
'l'1 = talianu-ion de 300 watt olrol con

nonno-rio da 23-25 volt l ompor.

necessaria per pilotare le besl dei due transistor
tinlll posti in parallelo. e. dei due emettiieri dl que-
sti ultimi. prelevaremo Is tensione stabilizzata da
utilizzare in uscita.

Le due resistenze R8 e R9, poste in serie al
due emettitorl di TFi4 e TRS, risultano Indispensa-
hlll per compensare eventuali dllterenze di beta
del due transistor tlnsli. A tele proposito possiamo
anticipare el lettore che, anziche due 2N3055 ii-
neil, e possibile collegnme anche tre o quattro,
ottenendo cosi in uscite. treslormetore permetten-
do. uni corrente di 12-15 emper.

Aggiungendo In parallelo a quelli già esistenti
degli altri 2N3055 come llnall, occorrerà ricordarsi

PIE-5°

sempre di applicare. suil'emeititore di clucuno di
essi. una resistenze da 0,5 ohm -10 watt e illo (ve-
dere R8 - l7i9)A

Tåle resistenze, non sempre iecilmente reperi-
bile, può essere sostituite da due resistenze s iilo
In perelleio de 1 ohm-5 watt, oppure da tre resl-
stenza, sempre in parallelo. da 1.47 ohm - 3 watt.

Lo stesso dicesi per le rSsistenza R12, che do-
vrebbe risultare dl 0.25 ohm, 10 watt o tllo: non
trovendule dl tale valore, potremo collegare due o
quattro resistenze in parallelo di waitegqio Inlerlo-
re. In modo da ottenere un valore compreso tra I
0,22 o i 0,28 Ohm.

La resistenze R12, come si può lniulre guardin-



do lo schema elettrico, serve a far ottenere, el suol
capi. una caduta di tensione proporzionale al oa-
rlco applicato in uscita. Questa tensione ci sarà
utlie per eccitare II translator TFiS, lI quale ha il
compito di bloccare il lunzionemento dell'aiimen-
tatora quando la corrente assorbita risulterà supe-
riore al valore massimo da noi scelto tramite ii
trimmer R10.

Non e possibile qui determinare le corrente ml-
nima di intervento. per ll motivo che cid e subordi-
nato, oltre che ai valore ohmico di R12, anche dal-
la tolleranza di R11 e dal guadagno del translator
THG, In linea di massima potremo allerrnare che ia
corrente minima puo aggirarsi intorno a 1 amper.
per raggiungere un massimo di più di 7,5 amper.

lI lunzlonamento del transistor TRS e dl facile
'lntulzionez applicando un carico all'ailmentatore,

ai capi di H12 vi sara una diilerenza di potenziale,
positiva dal lato in cui risulta collegata la base
e negativa dove risulta collegato I'emettitorefOue-
ste differenza di potenziale sara tanto maggiore
quanto più aumenta la corrente che al preleva dal-
I'allmentatoreY quando la tensione raggiunge ii va-
lore Idoneo a mettere In conduzione li transistor.
la base di TRS, attraverso il diodo DST e lI tran-
sietor TRB. verrà automaticamente a trovarsi cor-
tocircuitata con I'emettitore dei tineli e I'alimenta-
tore non sarà più in grado dl erogare corrente
(questa scende ad un certo valore della corrente
di cortocircuito, che varie, a seconde della aogiia
di protezione. da 0.5 a 4 amper).

Quando Ia corrente scendsra sotto al valore dl
soglia da noi determinato. tramite Fl10. l'alimenta-

O LX45

tore Istantaneamente ritornare a lornira in uscita
le tensione stabilizzata di lavoro.

Come abbiamo pia accennato In precedenza,
questo alimentatore e protetto contro eventuali re-
aldui di AF che potrebbero circolare lungo l
tlil di collegamento dal trasmettitore all'alirnentato-
re; questa protezione. come vedasi nello schema.
e costituita da due impedenza VK200 In lerrite (so-
stltulbill anche con due normali lmpedenze di AF).
disaccoppiate e masse tramite l tre condensatori
04-05-06.

Cosi iacendo, anche se sul positivo di alimenta-
zione fosse presente della tensione vagante dl AF,
questa non potrà mal raggiungere la base del tran-
sistor TR2 per modificarne la sua polarizzazione e
quindi provocare una variazione anche notevole
sulla tensione stabilizzata di uscita, con li pericolo
dl lar bruciare nel TX tutti quanti i translator.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poiché la maggior parte del componenti neces-
sarl alla realizzazione di questo progetto. per ra-
gioni dl spazio e di ratlreddamento, non possono
essere montati sul circuito stampato, ei dovrà, per
prima cosa. cercare di realizzare una scatole me-
tallica. o reperirla già pronta. di dimensioni idonee
a ricevere il traslormatore di alimentazione. il sup-
porto per i diodi del ponte, e Ii circuito stampato
per i pochi componenti in asso inseritiV

| transistor di potenza THB - Tm - TRS. riscal-
dandosi notevolmente durante Il loro funzionamen-
to. andranno applicati su dl una alette dl raflred-
darnento di elevate dimensioni. che abbia almeno

...Il

_l
Flg. 3 Circuito stampato a grandezza naturale necessario per la realizzazione di questo
alimentatore stabilizzato. Quanto circuito i in libra di votre.
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Flg. 4 l diodi dl potenza Impiegati per ll ponte rad-
drlltoro al prennleno come vielblle In dllegno.
Per dllllnguere ll terminale poolllvo del ne allvo, ll
lettore dovrà controllare au quele dei due Ierrnlnell
e pruente un piccolo cerchletto. quel terminale i
ll POSITIVO.

Im '
no vOlJ'

4 Il

-_33V

2V

“3 nu

ns!

a

400-500 cmq. dl eupertlcie. Se per Ipotesi Il pan-
nello posteriore deila scatola loaee in alluminio.
ed avesse una dimensione dl 14x32 cm (pari a
«6 cmq), si potranno applicare l tre translator su
tale pannello, ricordandosl owlamente dl Isolarli
con le apposite miche.

Se ll pannello risultasse Interiore alle dimensioni
richleate, avendo neceeelte di prelevare dali'eli-
mentatore 5 o più amper, dovremo aumentarne la
auperiicle. tlssando sul pannello stesso una eherra
dl alluminio alettato. '

Per i quattro dlodl raddrlzzatorl nol consigliamo
dl lmplegare I tlpl 21PT20 o 21YP10 della Cala LR..
ln quanto sono In grado, i prlml dl erogare 20 arn-
per. I secondi 10 amper maaslml.

| diodi, come vedeel ln tig. 4 hanno una iorma
un po' Inaollta, ed II terminale poaitivo e contrad-
dlatlnto da un cerchietto.

In eoatltuzione dl questi diodi el poaaono pura
collegare in parallelo due ponti da 80 volt 3 arn-
per. quali ad eeemplo lI BBD/03200, ottenendo In
uaclta una corrente massima dl 6 amper, oppure
l BSD/65000 che eono in grado. ee collegati due
in parallelo, dl erogare una corrente dl 1D amper.

Poiché queati diodi. durante il lunllonamento.
rlecalderanno. eara bene provvederli dl una eletta
dl raflreddamento come vadeal ln flg. 5.

Plfl- 52

Fig. 5 Per poter prelevare lorti correnti supe-
riori ai 5 omoer. e consigliabile applicare au
ognuno del quattro diodi che compongono
il conte. una semplice eletta dl reflreddamento
che puo enera costituita da del rllagll di Illu-
mlnlo piegati a L. Attenzione n ilaaare au que
ste alette un eolo terminale come vedul ln
disegno par non provocare del cortocircultl.
Se linerele queeto elette alia scatola metallica
del contenitore ricordatevi dl Miarll con del
logli di mica, non dimenticando dl leolare en-
che la vite di iissagglo.

ng. a nf i unum arma E
a 50130 le eonnuaionl EM
del tonnlnell neullano diapootl
come Indlceto In dleogno.
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Le correnti In gioco sono alquanto elevate: nei-
ia realizzazione occorrerà quindi adottare panico-
larl accorgimenti. ›

in primo luogo sare necessario. per i collega-
menti dal ponte raddrlzzatore al circuito. utilizzare
illo di rame che abbia. come minimo. un diame-
tro dl 1.9 mm. se impiegate filo di rame dl diame-
tro interiore. alla massima corrente potreste avere*
una caduta di tensione di qualche volt. causata ap-
punto del filo che non è in grado di far scorrere
la corrente necessaria. Non trovando ii dlametro
richiesto, si potra utilizzare i'aocorgimento di utl-
llzzare fili di diametro Interiore posti In parallelo.

Se desiderate una tensione perfettamente sta-
bile, non adottate il sistema di collegare le tensione
negativa. prelevata dal ponte. al negativo del cir-
cuito stampato, e prelevare del circuito stampato Il
negativo da inviare al morsetto negativo dl uscita.

Cosi facendo. oltre ad allungare Ii percorso dei-
la tensione. c'e da tener presente che sul rame
del circuito stampato passano tutti i 7 amper. quin-
dl Il rame puo, In certi punti, non permettere tale
passaggio e surriscaldarsl provocando una caduta

_ dl tensione.
li sistema più ldoneo e quello di collegare diret-

tamente con un tiio da 1,9 mm ii negativo del pon-
te ai metallo delle scatola usata come contenitore,
collegare con le viti di fissaggio Il circuito stam-
pato al metallo della scatola, in modo da avere
più punto dl massa. e Inline collegare a massa il
morsetto negativo di uscite, collegando con un
altro filo. questa volta con diametro di 1 mm, Il
negativo del ponte al terminale d'ueclla.

Anche i collegamenti dai collettori dei transistor
TRS - TR4 › TH5 e del relativi emettitorl andranno
eseguiti con illo di diametro adeguato.

T_ermineto Ii montaggio si dovrà procedere eol-
tanto ad una semplice ma necessaria taratura del
circuito, affinche esso possa erogare le tensione
e la corrente volute.

TARATUM

Se non avete modificato del valori nei circuito
o non avete impiegato transistor diversi da quelli
da noi consigliati. Il circuito tunzlenere subito. sen-
za biaogno della r'neeee a punto.

Ruotando lI trimmer R5, che potrete anche eo~
atltulre con un potenziometro. in uscita otterre-
lno una variazione dl tensione che potra aggirarsi
intorno al 9 volt. per raggiungere un massimo di
20 volt.

Piccole differenze sul dati indicati possono es-
aere comprensibili. in quanto causate unicamente
dalla tolleranze del partitore composto da R4
R5 e Re.

miu

Se ln uscita avete necessita di una tensione di
12.0 volt per alimentare lI vostro trasmettitore, do-
vrete semplicemente ruotare Ii trimmer R5 rino
ad ottenere la tensione desiderata.

La taratura deli'alimentatore consiste quindi solo
nel regolare le soglia d'intervento di corrente, cioe
li trimmer R10.

SI prendere allora un amperometro, lc si colle-
gherà In serie ad une resistenza dl carico a illo.
scelta di valore idoneo a ler passare ia corrente
desiderata. quindi si applicherà il tutto nel punto
in cul la tensione in uscita verra quasi a mancare
per l'lntervento della protezione.

Ammesso che vogliate regolare lI vostro alimen-
tatore per un massimo dl 5 emper In ueclta, per
una tensione di lavoro di 12,6 volt. dovretetsce-
gllere una resistenza a illo da:

' 12.6 :s = 2,5 on'm - sino watt

Come abbiamo già aocenneto. variando il va-
lore onmico della resistenza R12 al riesce e modi-
ficare notevolmente il margine delle soglia di Inter-
vento. Aumentando leggermente Il valore ohmico
di questa resistenza, otterremo una maggior pro-
tezione. ma anche una limitazione della corrente
massima: dal circuito. per esempio, non sl riusci-
rebbe a superare l 4 amoer. perche per valori eu-
perlori interverrebbe il circuito dl protezione.

Riduoendo leggermente il valore di protezione si
potrebbero raggiungere anche gli 8 amper mas-
simi. ma è bene non superare tele valore. anzi il-
mitarsl a 7 o 7,5 amper massimi.

`terminata questa semplice fase dl messa a pun-
to. Il vostro alimentatore è pronto per tutti 'quegli
usi per i quali e richiesta una forte erogazione di
corrente. quale appunto i'aiimentezlone di ricetra-
smettltorl. I'elimentazione di banchi-prova per ac-
censioni elettroniche. la carica dl batterie (in gue-
eto caso i'aiimantazlone va regolata oltre i 13 volt).
i'aiimentezlone dl motorini elettrici, ecc.

COSTO DEL IIA'I'ERIALI

Per la realizzazione di questo alimentatore iI co-
sto del materiale risulta Il seguente:

1 trasformatore dl alimentazione da
200 watt . . . . . L. 0.400
tcirculto stampato LX45 in libra di vetro ~ 1.000

Tutto il materiale necessario alle rea-
lizzazione. completo cioe dl trastor-
matore. circuito stampato. resistenze.
condensatori. transistor, diodi raddrlz-
zatori Il contenitore (escluso l'aletta di
rallreddamento che può essere inviata
a parte) l. 10.000
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MATERIALE NUOVO
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DIOOI SI INIIÂS (INQH)
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NIXIE NIVAC ZN! vørIicflll
LITIONIX DATA - LIT 38:

melri a Ire ONr.
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ALE-raf: Acizø
DISSIPA ONI a SIUIII p!! TDS h. 10 mm

rTOã in rame hruniIh
DISSIPA ORI p!! TOJ dIm. 42X12! Il. I7

indie-lavi I 7 ng~

DISIIPATORI par TOS dim x 501 h. 21
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100V HA L. m L IM 40V 0.8A
200V BA L. “Il JOOVIA L. Im MV 1A
ZENEII 400mV 5.6V - 82V - 9.2V- 22V- 20V -

24V - 27v :10v _ :1v-
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APPANATI TELETTRA pl' pOIIII 'ldlc IGIII. Illu-

sisiurixuti cun guida donde l "gol-:inn-
micmmemcg

TRASFORMATORE ALIM. IZSIHDV 25 VISA
TRASFORMATONI alim. 7.5 - i V/ 0.5 A CIG.
CUFFJE `,SVTEI'IEI'I SM 220 › All Ohm - WII! køhln

- .5
ALTOP. (5r- Efl - 0.1- Ø 45
ALTOP PHILIPS biccm'l ØH 150 - IW lu l I'I -

lmml q 40 -17000
AL OPAHLANTI TIIXI 8 OIIWI`l JW Ø IM per TVC
ALTOPARLANTI ELLITTICI 7 X 12 6 Ohm IW
ALTOPARLANTE TTS 1.5W 8 ohm Ø 75
VOLTMETRO ELETTRO ICO ECNO mod. VEJM
SALDATORI A STILO PNILIPS NNW
ANTENNA VERTICALE AVI e' 10-15 m
ANTENNA DIREZIONALE OTATIVA l Il!

mami ADR: per 10-15111

m. IV

CAVO COASSIALE RGS/U II mBIm
CAVO COASSIALE RGI! Il IIIBIIO
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Un circuito automatico che provvede ad accendere automatica-
mente una lampadina, oppure a mettere In moto un motorino ap-
pena la luce ambiente scende sotto un livello prestabilito.
Questa apparecchiatura, con qualche lieve modlllca, può anche
essere impiegata come circuito antllurto per abitazioni.

| INTERRUTTORE GREPUSGULARE
Un interruttore crepuscolore è un circuito au-

tomatico in grado di eccitare un relè e, di con-
seguenza, chiudere i contatti di un circuito elet-
trico, quando la luce ambiente. scende al di
sotto di un valore prestabilito. Dal punto di vl-
sta delle applicazioni un sliiato circuito puo es-
aere utilizzato, ad esempio4 per accendere le
lampade di una scale, dl un sottopassaggio au-
tomobilistico. dl un parco di un condominio,
quando verso sera I'iliumlnazione naturale tende
ad ettenuarsl per spegnerlo poi, sempre auto-
maticamente, quando al mattino sopraggiungere
la luce diurna.

Questo circuito puo essere utilizzato anche per
oltre applicazioni. ben diverse da quella che vi
abbiamo appena suggerito.

Lo potremo ad esempio. Implegare come «eco-
nomlzzatore dl corrente 1-, sopratutto in condo-
mlnl con varie scale, con tante lampade per
illuminarle e tanti bambini o persone sbadate.

In queste condizioni capiterà spesso che du-
rante il giorno, anziche premere Il pulsante del-
I'apricancello o della porta, si preme quello della
luce della :cala: la conseguenza dl cio la rile-
vlamo e line trimestre con I'arrivo della bolletta
deII'Enel.

inserendo lnveca il circuito In serie al tempo-
rlzxetore meccanico che comanda l'accenaione
delle lampade delle scale, come splegheremo,
se dl giorno venisse piglato inawertltamente il

'pulsante per l'IIIumlnazlcne delle scale, questo
non provocherà I'accenslone: solo verso sera
quando la luce e insulficiente, I'Interruttore cre-
puscolare riporterà tutto il circuito a iunzionare
regolarmente.

Altra possibilita d'llnplego potrebbe essere
quella dl impiegare I'apparecchlatura come cir~
culto antllnlortunl In macchine utensili, appli-
cando come carico del Trlao un relè. indispen-

Pil"

sabile per comandare il motore della macchina
utensile, o un circuito dl allarme. Per tale uso
occorrerà applicare una lampadina che colpisce
la loiorealstenxa, in modo che quando un oggeb
to interrompe il lascio di luce, entri in azione
|| relè.

Sempre utilizzando tale principio potremo Irn-
plegarlo come antliurto per abitazioni, modiiì-
cando lo schema come diremo in seguito, onde
rar si che il relè una volta eccitato per coman-
dare una sirena costantemente In lunzlone, e sl
possa diseccltare esclusivamente per l'intervento
del personale di sorveglianza.

Non intendiamo dllungarci oltre sugli impieghi
di questo circuito, lasciando all'lntelliqenu e
alla Intulxlcne del nostri lettori lo studio dl even-
tuali altre applicazioni adatte alle proprie neces-
alla.



Nelle loto di elnletre il circuito itemplto com-
pleto dei iuol componenti, nelle loto In elio,
Ill .compio pritico di montaggio di un lnten
ruttore erepueeolire. Sl noti li iotoreeietenzi
ippliceti sul pennello interiore.

CIRCUITO ELETTRICO

Esemlnendo lo scheme elettrico di lig. 1 cer-
cheremo di enelizzere nelle miniera più eern-
pllce Il iunzlonernento In modo di mettere tutti'
ln condizioni di realizzarlo e lerlo tunzionere
con cognizione di cause.

De un treslormetore di illmentezlone T1 prov-
vleto dl un secondario e E volt eppllchererno
un ponte riddrizxatore RSl ln rnodo de otte-
nere une tensione continue utlle ed alimentare
tutto Il circuito treneistorizzitoV Le lotoreeleten-
ll FR1. che el buio può presentare un velore
onmlco migglore di 1 meg-ohm, ee colpite delle
luce, diminuisce progreuivimente questo velore
per reggiungere vetorl di pocnl ohm. ouendo
mqlore e Ii Intensità luminose.

Poiché questi lotoreeletenze e ippliceli tri
le bue e le rnnu del trlnslstor TRl. quindo

vi e luce, le tensione di hese i «zere- e quindi
lI trensietor non conduce, e sul collettore evre-
rno le massime tensione dl illmentezlone.

Quando progressivamente la luce emblente di-
minuisce d'lnteneltà, le reeletenxi ohmice di FRl
eumenti dl valore, ilno ed irrlvere lo un ii-
vello per Il quale Ii tensione di base. per li
presenze delle resletenze R1~R2. sl polirlzzeri
positlvernente. lecendo cosi condurre TR1. Il po-
tenziometro R2 posto in eerie e R1. serve i
determinare i queie vilore di luce imblente
desideriamo che il trenlletor Tm entri In uto-
rezlone. cioe i determinare Il sensibilità o'ln-
nemo.

In queste condizioni ivrerno che. quendo il
totoreelstenzi non riceve sultlciente luce TR1
risulti ntureto (cioe conduce) mentre TR2 i in-
terdetto (cioe non conduce): iul collettore di
ouest'ultlmo serà quindi presente li massime
tensione positive, che struttoremo per eccltire
|l gite del trlic. Quindo Invece le totoresistenll
e colpite delle luce. sulilclente ed ebbueeri
notevolmente Il euo vilore ohmlco. TR1 e Inter-
detto (cioe non conduce) sul collettore seri pre-
sente li minime tensione positive. utile e pi-
lotire le bue dl TH2 che pertanto rieultirl ii-
tureto. (cioe in conduzione): lui collettore di
quest'ultime le tensione eirà dl -zeron volt e
quindi il trlic non rllultiri eccltito.

II viiore più critico dl ouelto circuito e quello
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Flg. 1 Schema elettrico

COMPONENTI

a1 :senno ohm 1/2 m _
a2 =1 meg-ema pnt-mmm lilla
H3 =10.000 ohm 1!2 vrett
R4=1l0 ohm 1/2 watt
Ci :220-250 rnF elettroliti” 15 'OR
C2 = 10.000 pF. poliestere
R81 : ponte raddrluatore 30-40 volt 0.5 A.

della resistenza R3. in quanto essa deve essere
scelta dl valore tele da fornire una corrente eut-
liclente per la saturazione dl TR2 senza provo-
care danno e garantire un basso valore per la
saturazione dl TFt1.

Anche Ii valore della resistenza R4 puo su-
bire delle variazioni di valore se eostituiremo
transistor o tipo di lrlac: intatti quando Il tran-
aletor TR2 è lnterdatto, tutta ia tensione di ali-
mentazlone scorre attraverso ai due diodi D51-
DS2 e tale tensione non deve superare certi
valori per non mettere luorl uao i due dlodl.

il valore da noi scelto e sutliciente a garan-
tire I'eccìtazione del gate del trlac. ed a ealva-
guardare la vita del due diodi e anche del tran-
aietor TR2. in quanto pura esso viene a trovarsi
per quasi dodici ore In stato di conduzione.

Su questo circuito suggeriamo dl impiegare
i seguenti transistor: per TFl1 un 2N706 o qual-
siasi altro transistor di commutazione rapida,
mentre per TR2 e consigliabile un 2N171l In

ma 58

TR1 = transistor 2N108
Tm = translator 2N1711

diodo Triac da 400 volt 3-5 amp"

DSi-DSZ diodi al olllulo da 100 Volt 0.5 ampli
Fm lotorelia nxa di qualsiasi tipo
T1 =t|allormator da 5-10 Welt con “00m

6-7 volt 0,5 amper.
S1 = interruttore di rete.

quanto si tratta di un transistor di commutazione
suiflclentemente veloce. dl media potenza e con
bassa tensione di saturazione.

Per Il trlac è possibile impiegare uno dl qual-
eiasl tipo. purché abbia una tensione di lavoro
non Inlerlora al 380 volt` ed una corrente In arn-
per che abbia un valore dipendente dal numero
delle lampade da accendere: coal` ee avremo 5
lampade da 100 walt 220 volt. avremo necessita †
dl una corrente dl:

(5x100) z 220 = 2,27 amour

che potremo arrotondare a :i amper o anche più`
ee prevediamo I'inserimento in luturo di lampade
in maggior numero o dl potenza maggiore. Come
vedesi dallo schema tutto ll circuito e percorso
da tensione di rete. Noterete irrlatti che un capo
del 220 volt, risulta collegato al negativo dei
6 volt, mentre i'altro capo, passando attraverso
al carico, ai collegherà all'anodo A2 del trlac.
Pertanto occorrerà tener presente che se inse-



Flfl. 2 Dllaßno a grandezza natural. dol cir-

rlremo tutto Il circuito ln una scatola metallica,
bisognerà laolarø tutto Il circuito tranllatorizzato
dal contenitore. collegando eventualmente un con-
densatore di luga 62 tra la massa del circuito
stampato a la scatola metallica.

REALIZZAZIONE PRATICA

In lla. 2 e riportato e grandezza naturale Il
disegno del circuito stampato, da nel siglato
LXBS visto owiamenle dal lato rame, mentre In
tig. 3 possiamo vedere come sono disposti l
vari componenti sul circuito stampato. Vogliamo
iar presente al lettore che eui circuiti stampati
da nol lornltl. sono sempre stampati, con inchio-
stro indelebile, le sagome di tutti i componenti
per cul sbagliare diventa cosa difficile.

Guardando lo schema dl montaggio, notere-
ma che il triec va Inserito sopra un'eletle di
raffreddamento. le cul dimensioni dovranno ea-
sere maggiorate se aumenteremo la corrente dl
assorbimento e se il circuito verrà Impiegato per
tenere accese per 8-10 ore consecutive le lam-
padine impiaqate come carico.

CARIGE

cum mmm .' Itz
m1 s V "

si L C F____“
«e

mi "

o:ø

[m

Flg. I Diapoalziona dol componenti aut circuito allmpato. Il diodo Triac como vo-
dael In dlugno andtl completato con un'alella dl rallroddlmmo.



Fl.. 4 Collegendo I'uecita dl quello interruttore cre-
puecoiare h aerte, ai temporluatore meccanico che
comanda l'acceneione dalla lampadina delle ecaio,
ulteremo durante il giorno` che le lampade poeaano
accendere! anche la inavvertitamente al pigleaaam
l pulaenll della ecala Ilaparlnlando non pochi kl-
Iulm

L'lneerimento della lampada ai neon LN1 ci
lndichere quando ll circuito è ineerlto oppure
eacluan. Tale lampada dovrà essere da 220 volt
II che algnifice che nel auo interno deve eeeere
presenta una resistenza di caduta di olrca
100.000 ohm. lmplegando una lampadina ai neon
per teneionl Interiori. sara necessario inserire In
eerie ad uno dai capi di asse una reeiatenza
dl ceduta da 1/2 watt il›cul valore pub appunto
aggirare! sul 100000450000 ohm.

Per le connessioni dei triac, utilizzando II cir-
cuito alampato da ncl tornitc non eeleleranno
problemi. in quanto eeao pub ineerlral aolo nel
vereo gluato; ee invece realizzerele vol ll cir-
cuito atampato potrete In tip. 5 vedere la diapo-
alzlona del terrnlnali Al-G-Aà.

TAM'I'UM
Ii clrculto, una volta montato, e gia pronto

per eeeere utilizzato: aara comunque utile Indi-
care ai lettore eventuail anomalie di lunzlona-
manto ea non ai adotteranno particolari ancor-
glmenti durante l'lnatallaxione. Controllare, a co-
atruzlone ultimata. il funzionamento e coea ug-
gia, anche perche potreate avere commeaao qual-
oha errore. o aver lnaerito nel circuito qualche
tranliatar dilettoeo.

lnaerlte oulndl. come carico. una oualalaal lam-
padina a 220 volt, collegata la apine dl alimen-
tazione in una preea a 220 volt (attenzione a
non toccare con le mani parti del circuito In
quanto. come abbiamo gia accennato. tutto e

"0-00
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SEME

Flg. i La oonnee-
alonl dl un lrlac vl-
ato dal lato che luo-
rleeceno dai auo
corpo. Attenzione
che l'lnvolucre A2
e collegata amm-
menla alla rate lu-
ce. quindi non bl-
ww WM °°.fl
le mani ae non el

percorse dalla tensione di linea, quindi e parl-
coloeo) e coprite con un panno nero iu iotore-
aiatanza: Immediatamente ia lampadina deve
accenderel. Se ciò non avviene provate a ruo-
tara Il potenziometro R2, In modo da superare
la soglia dl conduzione del tranalelor TR1. To-
pllendo Il panno nero della lotoreaiatenza la
lampadina dovrebbe apegnarel. A questo punto
e necessario lare al lettore una precisazione.
onde evitare che ci scriva di rilevare nel mon-
taggio un lnconveniente. quando in realta eaeo
e una condizione normale.

La lotoreeletenza deve sempre eeeere esposta
alla luce diurna` a mal ricevere. anche solo per



riflesso. la luce emessa delle lampadina di pro-
ve o dl carico. Pertanto quando lo lnstallereta
in un ambiente. la lotoreslstenza. anche con illi
lunghi andrà Inserite in un punto dove la luce
delle lampade delle scele non possa oolplrla.

Diversamente potreste constatare. che le iam-
pede tenderanno ad accendere! e spegnersi rit-
mlcemente.

intatti ricevendo la totoreslstenza la luce delle
lampadina dl carico. Il circuito reagirebbe spe-
gnendoll. e se la iotoreslstenza non venisse col-
pite dalla luce diurne, sì evrebbe dl nuovo la
rieccenslone delle lampadinel e di conseguenze
una reezione continua acceso-spento, acceso eccÀ

l| potenziometro H2, come potrete consiliare.
serve per determinare a quale intensità delle
luce diurna vogliamo che |l circuito entri In azio-
ne, cioè potremo ter el che il circuito sia sen-
sibile quando encore non e scese completamen-
te le sere, oppure eppena la luce diurna dimi-
nuisce al di sotto di un certo livello di luce.
In modo che anche in presenza di giorni nuvo-
losi. o ln prossimità di temporali. ll circuito possa
iunzlonare.

A volte puo eccedere che a seconda del trlae
impiegato. la tensione al capi della lampadina
di carico non risulti esattamente di 220 volt. bensi
di velore Interiore. ad esempio 160-190 volt. ln
questi cui occorre allora apire sperimentalmen-
te sul veiore delle resistenze R4 provando valori
da 181-150420 ohm tlno ad un minimo di tm ohm.
per poter ottenere In uscita I 220 volt della rete.

Per concludere vogliamo `solo accennare el
modo In cui il lettore potra collegare questo timer
all'lmpianto della scala. nei ceao lo voieeee lin-
piegare come economlzzatore dl luce.

Come vedeai In tig. 4 l'uecita dl questo Inter-
ruttore dovrà essere collegata in serie. al eon-
tattl dl apertura e chiusura dei timer meccanloo
inserito nell'lmplanto delle scale.

E comprensibile che In queate condizioni, pl-
glendo ll pulsante che mette In azione il -tl-
mer ›, ae ia luce ambiente che colpleoe le toto-
resistenza, non è scese al dl sotto del valore
da noi prescelto con il potenziometro RZ. il trlec
non sl portera In conduzione e pertanto le lam-
padine rimarranno spente. Se invece le luce diur-
na e scesa sotto al valore ricnieato. il trleo po-

aui ponte raodrlxxalora.

Flo. 6 Modiiicando ll clreulie elettrico originale, oome indicate in deegne petrarne
realizzare un semplice ma atllceoe antiturio a reggio llenlnoeo. 8| dovrà aoio cei-
ioeare ad una certa dleianxa una lampadina provvista di lente ln modo da concen-
trare le lune sulla iotoreaieienze. Se Il leeclo dl luce verra lnierrolio, Il reie ei eocibrl
mettendo In iunzione una eirena e altre eaqnaleioie acustico. Per ebioocere Il circllio
occorreva plglare li pulsante P1. Tutti l valori risultano identici a quelli di flg. 1. Il
reledovre eeeerescaltodalvoitperpoiariunflonereeenlaienalone diepenlbl
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tra entrare In conduzione e quindi accendere
le lampade.

Per Impiegare questo circuito come entiiurtn.
occorre come vodeai In tig. 6 apportare una mo-
difica. che coneiete semplicemente nell'eilmenta-
re il trlac in corrente continua. cioe non colle-
gare alia masse del circuito ltampoto un capo
delle rete. e prelevare` per alimentare i'anodo
A2 del trlac. la tensione positiva del ponte R81,
interendo In serie come «carico» un reie a 6
volt. La Ioloresietenza devra essere sempre ll-
lumineta da un Iaeclo di luce con una lampa-
dina a parte. Appena questo fascio di luce viene
Interrotte per ll paesaggio di un intrueo; il trlao
portera ln conduzione e il role sl ecclterè, e
rimarrà In tale condizione (essendo l'anodo A2
alimentato in corrente continua) tina a quando
non el plgerå li pulsante P1. Ai contatti del reie
potremo inserire a nostro piacimento. una eirena
di allarme. un campanello o una spia Iumlnoea
In modo da avviaarci che ha attraversato Il pun-
to in cui e stato Inserito ll circuito di controllo.
A questo punto ala che vogliate questo circuito
corna Interruttore crepuscolare. come economiz-

ntore per luce delle ecale e coma antifurto non
ci retta che augurarvi buon lavoro sicuri che
Il tempo che gli dedicherete sarà compensato
dalla eoddlalazione di un succeeeo Immediato,
senza il bisogno di alcun altro intervento.

COSTO DEL MATERIALE

Tutti i componenti necessari elia realizzazione di
quello progetto può essere richiesto alla nostre
redazione: Nuove Elettronica vla Cracovia 19 Bo-
logna. Ii costo dei materiale rlaulta li seguente:

- Circuito stampato LXee In libra di
vetro.,..........L.500
- Tutti | componenti richiesti per la
realizzazione, cioe circuito stampato.
traeIormatore. interruttorev lampadine
spia Iotoreslstenza. translator, diodo
Trlac. alette dl rallreddamento. ponte
raddrlzzntore. potenziometro, conden-
aatorl........¬...t..5.800
Le epeee postali ammontano a L 400 per pagamen-
to antlclpato e a L. 600 per pagamento In contral-
aeqno.
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EIIRATA COI'IRIGE PER I PROGETTI APPARSI SUI NUMERI Il E 2°

In considerazione del continuo ripetersi sulla rivista di errori tipogratlcl che pregiudicavano la nostra ae-
rlata, procurandocl non poche lamentele da parte del nostri aezIonatl lettori, abbiamo oeclao dl carn-
blare tipografia, cercandona una più precisa a nello stesso tempo anche più veloce per poter ridurre l
tempi di atempa e uscire «quasi a mensilmente. Non solo, ma vedendo che tutti l «- correttori dl bozze'
tecnicamente in elettronica non risultano molto competenti. ci siamo preoccupati dl assumere un - super-
visore tecnico › sperando che questo riaulti l'ultimo numero dove una resistenze da LND ohm diventi
da 1.00 ohm o peggio ancora da 1.000 volt.

RADIOMICROFONO IN Fll
Nella ilsta componenti a pag. 656 il vecchio tipograto. visto che l valori dl C13 e C14 non rientravano
nello spazio richiesto dalla pagina. non li ha Inaerltl ritenendolì Ioree auperIIul.
I valorl mancanti risultano i seguenti:
C13 = 10-12 pF condensatore pin-up o ceramico miniatura
C14 = 6/30 pF compensatore ceramico
Per il iet, consigliamo di usare sempre lI EF244 oppure il BF245. In quanto dal montaggi inviati da
alcunl lettori che avevano Inserito dei 2N3819. abbiamo riscontrato che molti di questi let. avevano
dlflicoltà ad oscillare. Soatituito In questi montaggi. Il 2N3819 con li BFZM questi radiomicroioni hanno
Iunzionate immediatamente senza dover apportare nessun'altra modifica.
A pagina 661 nell'11l riga della colonna dl sinistra e riportato: A..quali ad esempio il 2N3819. il TI834
ed anche il BFHA... il BF224 e un errore a va corretto in BFZM.

MILLIVOLTMEI'RO ELETTRONICO OON FET DUALE
Nall'elenco componenti di pag. 645. il translator TR1 lndlceto come 50107 IIPII e errato. Intattl anche
dallo schema elettrico e facilmente lntulblle che esso appartiene alla classe dei PNP. Pertanto per TR1
possiamo Inserire un BC177-BC205 o qualsiasi a'ltrc PNP ai silicio.
A pag. 647 è apparso il circuito stampato del primi prototipi. da nol montati. sul quale era presente un
errore (I clrculti gia inviati ai lettori vanno bene) Intattl il lettore attento potra notare nello schema
elettrico che ll terminale 2 dell' Integrato M741 va collegato al « sourge ›- del secondo let e. li termi-
nale 3 al «sourge» del primo Iet. Su questo circuito stampato invece le connessioni risultano inver-
tlte. Sul circuito stampato da nol Inviato. occorrerà attenuare. nella posizione indicata con stampa se-
rlgralica. un ponticello.
A pag. 649f II terminale interiore dal devlatore SSA non va collegato -a S45 ma al positivo dei 9+ (vedi
chiaramente la connessione del circuito elettrico).

SONDA PER DIGITALI
Manca nella lista del componenti. a pag. 699. la resistenza R7. Questa come al puo lacilmente intuire
e Identica al valore dl R5, cioe da 220 ohm.

CONTASECONDI con Iranalltor UNIGIUNZIONE

A pag. 702 e. stata invertita la sigla TR1 a TR2. il translator TR1 a l'unlglunzione 2N2Me mentre TRZ,
(più grande dl dimensioni) è un transistor 2N1711.

RICETRASMETTITORE .RTX-1
Al lettori che ci hanno scritto chiedendoci. come al puo distinguere per II trastormatore T1. I'awolgl-
mento primario (quello cioè che va collegato verso IC2) da quello secondario. rispondiamo: Il prima-
rio dispone di due soli terminali, mentre ll secondario ne ha tre; dl questi tre al utilizzeranno l due
soli estremi lasciando inutilizzate la presa centrale.
A pag. 784 il disegnatore non ha eseguito un collegamento. quellocloè che del terminale delle real-
stenza R27 andrebbe a collegarsi esternamente alla pista che alimenta l'integrato lCZ e I due transistor
TRS-TRS del trasmettitore (In pratica occorre un ponticello in lilo di rame che colleghi la pista dal
circuito stampato dove gia si congiunge il pulsante F1 a la resistenza R27. con la plate In rame deve
si oongiungono 038. 631 e Il terminale 14 dell'lntegrato ICZ); non etlettuando questo collegamento. Il
trasmettitore. plglando P1, non potra ricevere la tensione positiva del 12 volt.
In pratica. questo collegamento non e stato tatto sul circuito stampato. perché nel prototipo da noi mon-
tato. tra questi due punti risultava inserito un milllamperometro da 30-500 mA per controllare in tra-
amlaelone la corrente dl assorbimento.
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Ho realizzato con aucceeso Il vostro reallomi'omfo-v
no EL2. pubblicato sul n. 12-1970 Oru ho provato a
modltlcarln. rendendo Ii circuito piú semplice. quindi
meno costoso e. soprattutto` meno ingombrante. La
modifica eoetenziale ata nella modulazione. nel mio
prototipo. Infatti. else e ottenuta Inviando il aeqnale
direttamente In beee a TRI. ottenendo ugualmente
buoni rlaulatl. A

Inoltre, usando li 2N1711 come oecillatore. ho no-
tato un lenaibile aumento della potente In antenna.

Per L1 ho ueato due tlpl diversi. a eecondrdel
tipo dl compensotore usato: per 04 = 3-20 pF. L1 =
4 eplre de 1 millimetro. diametro della bobina 8 mm.
largëlveue della' ateeeu = 14 mm: per 04 = 10-40 pF.
L1=3 eplre. diametro. larghezza e filo come la
precedente.

L'ouorbimento del circuito al aggira Intorno al 20

mA. I'antenna può essere costituita da uno spezzone
dl filo o da uno etllo dl 25 om. di lunghezza. >

Le frequenza dl lavoro e comprese nella bande
delle trasmissioni FM, cioe tra clrce 86 e 105 _MHx.

Essendo il circuito funlionante a frequenze piutto-
sto elevate. ogni capacità parassita può pregiudi-
carne il buon funzionamento, come ul eolito racco-
madiamo. quindi. collegamenti corti.

II suo progetto e senz'altro Interessante. dote le
sue semplicità e quindi la possibilità di miniaturixze-
zione che ne deriva. Benché Il circuito funzioni onl-
mamente anche così. noi pensiamo che possano
essere apportetl alcuni miglioramenti. uno dI questi
potrebbe essere il collegamento dell'anrenne ad une
presa elleiluota su L1, el potrebbe poi tentare la
sostituzione di 1R1 con un tipo e maggior guadagna
come ll 861096.

1...... Cormmlrldiomioroìom

inmlunI VOL'
*b-e

t.. ..e .. ei., 4.100 ohm
_ 41 ohm

5.6fll ohm
LIM dlln
100 ohm

n

C1 = 10 IIIF .lottmmløo 12-" troll
ci = 200 pF pin-up o oerllnleo
c: = tomo pF
cl 3/20 o 10/40 pF wmv-IW.
ci = 10 pF piwup o ceramico
06 = 2 lrF ceramico
61 = 100 mF olettr. IH! volt
"11 = Trlnlletor 30101
TRZ = Trlnllmr 2N1711
L1 = IohlnlJlntonln (vldl Mb)
Micro = Microfono pluoolettfloo

Tuttolomlmnuoonoùt/ldlvrett



REI-I A DDMANDO MAGNEI'IOO

Sig. Iollløhll 'loto - Mlllio
Il circuito da me progettato e un Interruttore elet-

tronico. capace di scattare ogni qualvolta un trenino
elettrico paaee In proeelmita di un elemento eanal-
bile', pasto vicino al binari4 Nel mio naao l'ínterruttore
elettronico aziona una sirena costituita da un oscil-
ietore a ataaamento, accordato ad una frequenza ai-
mlle a quella dal fischio dl un treno.

Il funzionamento del circuito di baea eul fatto che.
in proseimita dei trenino, ii motore elettrico crea un
campo elettromagnetico; questo. captato da una
bobina Zi. induce in quest'uitlma una tensione alter-
nata che va a comandare il circuito formato da TR!
e da TRJ.

ii trimmer R3 da 100.000 ohm, serve e regolare ia
eenaiblllte del circuito: nel caeo che. anche mutando
auest'ultlmo a fine oorea la sirene rimanga in funzi0~
ne. e neoeeeerio diminuire la reelltenza R1 portan-
dola. ed eaampio. a 100.000 o 47.000 ohm. ae Invece
non ei riesce a raggiungere ie aaneiblllta voluta. hi-

eogna aumentarne il vaiore a 220000430000 ohm.
Una volta tarata, questa interruttore ecattere ogni

volta che un motore elettrico paaaerl ed una diatan-
za massima di 10 centimetri dall'eiamento eenaihlle
Zi.

il tranaiatore ai silicio "12 ed II condensatore CZ.
servono a spegnere automaticamente l'oeciiiatare
dopo un certo barlodo.

L'uacita del generatore dl bassa frequenta può
venir collegata direttamente ad un altoparlante tre-
mite un trasformatore con primario ad aita Impeden-
za [ad esempio un traeìormatore d'uacita per ampli-
(icatori a valvole]` oppure. qualora occorra una mag-
giore Intenaita sonora, ad un amplificatore di baua
'frequenza

Quale elemento sensibile Zi e poeeibiie ueare un
pickup telefonico oppure I'0wolgimento dl una te-
atina magnetica di un registratore.

I VOLT

OOIIPONEN'H:

I! =150M dll!
R2 = 2.200 ohm
Il = 100.0000lnn maemiflaee
M = Mahln
IS = IW ohm
RI = 410 ohm
i" = mohm
Il =100m ohn
Il! = 330 uhlll
O1 = HOMPF

02 = 100 mF elettr. 12 V
c: = 100.000 pr
cl = 100.” pF
cs = 100.00 pF
06 = IULM pF
TH = A612! iINIi el germania
m = ICITI PN' Il JIIICIO
TM A01” PNP al gemello
TM = A012. PN! el germenle
Zt = indutteme da eiru S mi! (vedi articolo)

Pfl- 05



ALIMENTATORE STAIILIm'I'O
10-10 VOL'I' - 2-8 AMPEll

Sio. Zlflar Daniele
Ho realizzato con successo l'amplilicatore EKBOS

pubblicato eulla vostra rivista. Grazie ad alcune mie
precedenti esperienze ed ai mio forse esasperato
perfezionismo. ne ho modificato la parte alimenta-
trlce, poiche ml è spesso capitato che. quando
amplificatori di una certa potenze venivano lattl
funzionare al massimo volume. con conseguente
torte assorbimento di corrente` l relativi alimenta-
tori. benché apparentemente ben dimanelonati. non
riuscivano piú a fornire ia tensione necessaria. con
evidente distorsione e calo di potenza nella riprodu-
xlone. C'ora inoltre Il problema del -ripple -. cioe
del reeiduo di alternata sovrapposto alla continua,
che volevo ridurre al minimo In une realizlazione
cosi Importante. Ho quindi dotato I'ampliilcatore
(anzi, I due amplificatori. dato che il ho realizzati
In versione etereoionica) di una alimentazione stabl-
IImte molto efficiente.

Vi accludo quindi lo schema eitttrlco. che.- tra
l'altro` non è tutto farina del mio sacco.- operando
che aeao poeea interessare o esaere utile a qualche
lettore.

Poiché Ii collettore di TRi e collegno a masse.
risulta possibile montare questo transistor diretta-
mente sul telaio metallico. assicurando cosi un ml-
giior raffreddamento. II potenziometro R8 permette di
variare la tensione da 40 a 70 volt (valori estremi
da non eiduttere. poiché. a 40 volt si carica troppo
TRI, mentre. a 10 volt non :'e stabilizzazione contro
ie diminuzionLdl tensione dl rete o gli aumenti del
carico). per esso sconsiglio l'uso dl normali trimmer.
dato che. nel mio caso. questi hanno provocato va-
riazioni dl tensione di 3-4 volt dopo un certo tempo.
R8. quindi, è bene sia un potenziometro a filo.

ll mio prototipo e stato realizlato su circuito
stampato. tranne Ti. TRI. H8. Ci, C2 e 63, che. per
owie ragioni. sono stati montati sui telaio metallico.
Ove circoli una corrente piuttosto alta è bene che le
piste del circuito stampato siano completamente
stagnate. un comune cablaggio a filo andrà ugual-
mente bene.

A chi non riuscisse a reperire I transistori 40250
e 40362, diciamo che essi possono essere valida
mente sostituiti rispettivamente con il 50137 ed ii
517136.

e. på a. 7::-

COMPONENTI:

Rt 1,2 ohm 5 watt
R2 5.800 ohm '2 watt
RJ 100.000 ohm '-'z watt
R4 3.9 ohm l watt
Rs :ian ohm "2 watt
RB 1.000 ohm 'I watt V
oss : Ds1 = avizr mi altri diodi ai M
DZi-DZZ f zener da 10 volt 1 watt
TRi 2N3055 NPN al s cio

TRZ e 40250 NPN al silicio sost. 20| BDIJ7
TRIS 40382 FNP al silicio Susi. 00| 50138
l'1 : trasformatore d'allmentazione primario unlver-_

aale. aecondsrio 54 volt 3 ampar `
= 410 ohm potenziomeho a fllo

3.300 ohm "a watt
1.200 ohm 1 watt

01 _ 2.600 mF elettr. 100 volt
Cl = 2.500 InF elattr. 100 volt
03 : 2.500 mF elettr. 100 volt
D51 DSA f diodi al s co da 3 a 200 volt



OSCILLATORE UNlGIUNZIONE PER IASSISSIME
FREGUENZE

Sig. Galernelll Lanzi-no - Home/EUR
Quando si desidera realizzare un ternporizxatore

per tempi molto lunghi o un generatore d'impuleí
e bassissima frequenza. lmpiegando del translator
unigiunzione, si deve scegliere un valore molto ele-
vato per la resistenza Ri e per il condensatore Ci
collegato sull'emettltore. In questo modo, oltre a
non ottenere mal dei tempi veramente lunghi [ad
esempio: i ora). si aumenta I'impreciaione nella
scelta del tempo, a causa anche della rilevante
tolleranza che hanno I condensatori di grande ca-
pacità. `

Abbinando al translator unlgiunzione un translator
al silicio. è possibile Invece aumentare Il tempo base
di circa 10 volte e ridurre di ti) volte la frequenza:
cioe ae con un valore di Ri-Ci collegato diretta-
mente all'emettitore dl TR2 si ottiene un impulso
ogni secondo. utilizzando Il circuito con Il translator
TH'i, con gli steaal valori di iii-Ct. si otterrebba un
impulso ogni 10 secondi4 Se allora acaglleremo
Ri-Ct con valori In grado dl raggiungere, in condi-
zioni normali. il tempo di iO minuti. con i'agglunta
del translator el elllclo otterremo lOiJ minuti` cioe
1. ora e 40 minuti.

il circuito. come vedesl nel disegno. a molto earn
alice: un transistor NPN al slllclo tipo ECiDã-BCiDS
verrà collegato con la base al centro del partitore
Ri-Ci; Il collettore andrà collegato direttamente alla
tensione positiva di alimentazione a l'emettitore ai-
I'omettitore del translator unlgiunzione indicato neiio
schema con la sigle TR2.

Veriando i valori di Ri-Ci sl possono variare I
tempi.

Se sl desiderano tempi variabili. è possibile sosti-
tuire Ri con un potenziometro da 250000 ohm. con
ln seria una resistenza da 47.000 ohm. onde evitare,
cortocircuitando II potenziometro, dl collegare diret-
tamente la base di TRi alle massima tensione po~
aìtlva.

SENSIIILE AMPLIFICATORE TELEFONIOO

Giulio Arqazzl - Model-
La necessità dl avere le mani iebere quando sl

riceve una telefonata. e le possibilita di un ascolto
collettivo della conversazione telefonica. mi hanno
spinto a progettare questo semplice amplificatore-
teiefonlco dl facile costruzione e dl sicuro funzio-
namento.

Sono proprio questa utllme doti. unite alla estreme
versatilità dl Impiego che ml hanno convinto ad in-
viervene lo schema. ln quanto sono sicuro che chiun-
oue io costruire ne constatare I'Immediato e perfetto
funzionamento.

li circuito e semplicissimo e consta dl due stadi
equipaggiati con transistor NPN accoppiati a conden-
satore. e dl un circuito integrato amplificatore dl
potenza In classe B.

I due translator da me usati sono del comunisaiml
50107 ed ho preferito accoppiarll tramlte conden-
satori anziche direttamente in continua. per ottenere
Il massimo guadagno e per realizzare uno schema
per nulla critico e che non necessita dl alcuna messa
a punto.

Per lo stesso motivo ho creduto opportuno adope-
rare un circuito Integrato come stadio finale dl po-
tenza. perche cosi facendo sl evitano quelle regola-
zlonl che -sono sempre necessarie quando al monta
uno stadio finale con componenti discreti.

Le potenza dl uscita di aggira sul watt. con una
distorsione piuttosto bassa. D'altra parte Ii circuito
non è stato progettato per impieghi Hiii, quindi non
ho adottato nessun accorgimento per estendere le
banda passante o per ottenere una distorsione par-
tlcoiennente bassa.

Per risparmiare uno stadio amplificatore. ho credu-
to opportuno impiegare un regolatore di volume un
po' fuori deil'ordinarlo. Infatti reagisce sulla reazione
negative, veriendone la percentuale e quindi modifi-
cando Il guadagno deil'lntero amplificatore. a secon-
da della posizione del cursore dl R3. D'altra parte
la riduzione della banda passante che al ha cosi.
per piccoli segnali. non è molto imponente. dato Il

Eleneooolnpomntl

N1=250Mohrn
M=22lìohln
fl3=10lìoll|n
01_=da1e100mF~12voltelettrolltloo



particolare uso cui è destinato i'empliflcatore.
Per Il ceptatore telefonico la soluzione più comoda

è quella di acquistare un modello commerciale: si
può pero provare a cimentarsi nella autocostruzione
In vari modi. ad esempio awolgendo un migliaio di
spire di illo da 0.1 mm su un bastoncino di ierrlte.
oppure utilizzare, come captatore. une bobina per
cuffia da 4.000 ohm.

Altra soluzione e quelle di Impieqare Il primario
di un piccolo trasformatore di uscita per valvole, di
qualsiasi Impedenza. lasciando il secondario non col-
legato (attenzione a non cortocircuitarloil.

Ricordatevi di achermare bene l cavi di collega-
mento del captetore e di racchiudere tutto l'epparato
ln una scatole metallica perche. data la elevata am-
plificazione. e facile avere ronzii anche trovandosi
lontano da sorgenti di corrente alternata.

Una volta finito il montaggio dei componenti biso-
gna regolare soltanto Il potenziometro R11, per ot~
tenero il corretto funzionamento, A tale scopo basta
collegare un voltmetro con portata 10 volt fondo
scala tra il piedino 12 dell'lntograto. che corrisponde
all'usclta. o le massa. e ruotare R11 lino a che lo
strumento non Indlchi la mata esatta della tensione
dl alimentazione

L'eitoparlante dovrà essere In grado dl sopportare.
senza distorcere. una potenza di circa 2 watt e dovrà
presentare una impedenza dl 15 ohm.

GENERATORE DI NOTA A lESISfENZA-CAPAGITA

Sig. Poletti Feblo - Ferrero
L'oscillatore di BF che vI invio per la pubblicazione

sulla vostra rivista nella rubrica -Progettl in sln~
tonia -. è un circuito molto semplice. in grado dl
fornire un segnale a irequenza ainusoidale con one
stabilità veramente eccellente (ho constatato che
la variazione è interiore allo 0.05%l.

lo lo ho realizzato per ottenere uno nota di BF
sulla frequenza di 1.150 Hz. utile per eccitare i vari
ponti FM per I 144 MHz; altri. taratl a 400 Hz. li
ho Inatallati su del rlcetraemettitori per i 21. per
generare la nota di chiamata.

Modificando. come indicherà. i valori delle varie
resistenze e del condensatori posti sulla cellula. del
iiltro a doppio -T- e possibile ottenere tutte le
irequenze. a partire da circa 60-10 Hz. fino ed un
massimo dl 200.000 Hz.

Come transistor ho impiegato dei 2N1711. pol ho
provato a sostituirli con del 56101 e del 2N100 e il
circuito ha funzionato sempre senza alcuna diffi-
coltà.

i valori da modificare in questo circuito. per va-
riare le frequenza. sono esattamente:

Hl-Rì-Rã-Ci-CZ-Cß
Con I valori Indicatl nello schema si ottiene una

frequenza dl circa 10 Hz; ia tolleranza della frequen-

IVil"'JL_°_

HB 22.000 ohm '1 wattElenco componenti

m 180.000 ohm 'z will `vIN
02 22.000 ohm i; watt
RJ - 5.000 ohm potenziometro
,04 ~ 22.000 ohm i; watt
115 - 1.500 ohm '1 watt ß:
H6 . 180.000 ohm 'z wfltt C3
R7 22.000 ohm 'g watt C4

il!!

pag, 66

RS 1.500 ohm 'z watt CS
3.300 ohm 'z watt ÈB

tini ¬ 100.000 ohm 'z wltt
100.000 ohm potenziometro GI

ci - 100 IIIF -
0 rnF 12 volt ciettrol.
100 pF ceramico
B mF › 12 volt elettrol,

B mF - 12 volt elettrol.
100 pF ceramico

07 = s mF - 12 volt elettrui.
0 mF - 12 volt elettrol.

C9 _ 200 mF « 12 volt eiettrol.
ICI =
TR1 <- 1ransistnr NPN 06101
TRZ transistor NPN BCIO'I

12 volt elottrolltloo
Circuito integrato PAM



za e subordinata a quella dei condensatori e delle
resistenze impiegate.

La formula per conoscere quale frequenza genera
l'oscillazlone con resistenze e condensatori di va-
lore noto (per | condensatori occorre che il valore
ale espresso il microfarad, mentre per le resistenze
In ohm] è la seguente:

F [in [Hz] = 150.000 : (R2xCi)
Faccio presente che il valore di R2 e sempre

uguale e quello di R3: quello dl Cl e uguale e quello
di 62; R1 deve risultare metà del valore di R2 e 03
ii doppio del valore di Ci.

Quindi:
R2
R1 : 2
Ci = CZ
C3 = Ci x2

Conoscendo ad esempio la frequenza che ei desi-
dera ottenere, ai potrà scegliere per Ci e 62 un
valore un a da questo valore sl potra ricavare
Il valore della resistenza,

Se Infatti nol desideriamo ottenere una frequenza
di 1.750 Hz. usando per C1 e C2 un condensatore
da 10.000 pF avremo:

R2 = 159.000 ¦ [0.01XI750] = 9.005 Ohm
Logicamente R2 e R3 dovranno eeeere delle real-

stenze da 9.000 ohm. ottenibili ponendo In serie due
resistenze (una da 5.600 e l'altra da 3300 ohm).
Hi invece dovra essere da circa 4.500 ohm, quindi
utilizzeremo una resistenza da 4.700 ohm.

Per Ci e CZ sceglieremo due condensatori da
10.000 pF e per CB uno da 22.000. non ealetendo ll
valore dl 20.000 richiesto.

Considerando tutte la tolleranze. potremo awici-
narcl al valore della frequenza richiesta, Se ai deal-
dera una maggior precisione. dovremo necessaria-
mente sostituire R2 e R3 con dei trimmer.

OSCILLATORE A QUARZO PER FREQUENZE IAS!!

Sig. Renee Malalbergo - Genova/Sampierdarena
Ho acquistato tempo fa. In un mercatino - surplus ~

del quarzl da 100 KHz 34.000 Hz - 50.000 Hz che non
sono mai riuscito a far oscillare, per quanti schemi
abbia provato a riprovato. Un mio amico, esperto In
questo campo. ml consiglio di provare uno schema
che luI aveva adottato molto 'tempo fa. per far oacil-
lare quarzi tolti da vecchi trasmettitori militari, ed
in effetti, con questo schema. aul quale ho comun-
que apportato diverse modifiche, sono riuscito a
farli oscillare.

Poiché ritengo che lo schema possa essere Inte-
ressante per tutti I lettori dl u Nuova Elettronica v.
ve lo Invio affinché possiate pubblicarlo sulla rivlata.

Come vedasi In figura. il tutto è coatltuito da
quattro transistor NPN al silicio tipo 58X26 [ho pro-
vatovanche dei comuni 06108 e dei 2N706 ottenendo
quasi gli identici risultati). l due primi translator so-
no montati ln un classico circuito multivibratore In
cui la frequenza di oscillazione viene determinata
dal quarzo. li segnale generato viene prelevato dal-
l'ernettltore di TRZ e, prima di essere applicato agli
stadi amplificatori. costituiti dal transistor TR3 e TR4.
viene fatto passare attraverso un filtro limitatore dl
ampiezza costituito dal due diodi al slllclo, lndicnti
nello schema, con le sigle DSi e DS2 che, posti In
opposizione dl fase. tagliano tutti I picchi eccedenti
gli 0,7 volt.

Ii primo transistor TR3 funziona da amplificatore:
per ottenere pero da questo una adeguata amplifica-
zione. rlsuita necessario applicare. sul auo collettore,
un circuito accordato L/C che possa slntonizzarsi
sulla frequenza del quarzo. Per frequenze molto
basse ho trovato conveniente avvolgere del piccoli
trasformatori in ferroxube. cercando sperimentalmen-
te il numero dl spire più idoneo all'accordo sulla
frequenza del quarzo.

Elenco componenti

10.000 ohm 1/1 watt
33.000 ohm '/¦ watt
33.000 ohm 'la watt '
3.300 ohm V; Witt
220.000 ohm 'la watt

Rf=
R2:

R6 = 220.000 ohm 1/1 watt
R7 = 15.000 ohm '/g Watt
R0 = 4.700 ohm 1/1 watt
Cl = 68.000 DF
cz = 60000 pr
ca = 150.000 pr
64 = 10 rnF - 12 volt elattrolltieo
'iRl = tranalator NIN INI'IH `
TRI = translator NUN 2N1111
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Come condensatore variabile 05. per le prime pro-
ve. ho usato due variabili ad aria da 450+450 pF
(due sezioni collegate In parallelo): In un secondo
tempo. trovata la capacità di accordo, ho sostituito
Il tutto con un condensatore fisso (vedi 04) ed un
CS a mica (tipo giapponese per ricevitori a tran-
sistor) da 140+220 pF. con le due sezioni collegate
In parallelo.

Tutto ll circuito assorbe in media 35 mA. Se qual-
che transistor. durante il funzionamento, soaldasse
eccessivamente. occorrerà soltanto aumentare il va-
lore della resistenza che dalla base va al positivo
(aloe Rsa-121214

Soatltuendo I transistor del multivlbrature con altri
tipi` quali I 86105 o i 2N700 ecc., potra a volte risul-
tare necessario ridurre Il valore dl R5 ed aumentare
Invece quello dl R1.

ALIMENTATORE Al) INVERSIOÈE DI POLARITÀ

Sig. Armenghl Renzo - Genova
Ho realizzato il piccolo progetto di un alimentatore

In grado di erogorml in uscita una tensione variabile
da 0-12 volt positivi a 0-12 volt negativi agendo sem-
plicemente su un potenziometro

Ponendo cioe ad un estremo Il cursore del poten-
ziometro R6. ottengo ad esempio 12 volt positivi ri-
spetto alla massa. girando le manopola da un estre-
mo ail'altro. fino alla posizione centrale la tensione
diminuirà fino a raggiungere Il valore dl zero volt. poi
ritornerà ad aumentare gradualmente da 0 a 12 volt.
però con polarità invertita, cioè sull'estremo opposto
della manopola la tensione risulterà. rispetto alla
maeea. negativa.

Questo alimentatore l'ho costruito per utilizzarlo

PIO-70

Elenco componenti

*RI = 10.000 ohm i, wow
4.100 ohm 'g wot't

27.000 ohm '2 well
10.000 ohm la watt

' 410 ohm '2 Will
1.000 ohm 'z watt

IT f 4.100 ohm 'a Wall
lil 5.600 ohm '¦ watt
R9 i 6.800 ohm 'z watt
R10 4.700 ohm 'z m1!
811 = 680 ohm i; watt
'R12 r 4.700 ohm l; WIR
jfijâ f 4.700 ohm 'z ul!
MI : 1.000 ohm 'a mlt

. 10.000 pF a certi
E! 2 rnF elettrolitioo' . ß'iolt
C3 = 100.000 pF I certe
a vedi testo

vedi testo
100.000 pF a cart:

G7 25 mF elettrolitlco - ti` volt
C8 = 100.000 pF e carta`

1N914 diodo al silicio
V 1N$14 diodo al silicio
L1 z vedi testo
TRI f transistor NPN po 88X26
TIZ f trans tor NPN tipo 85X26
BS l transistor NPN tipo 35126
“il f transistor NPN tipo 55X26



nel miei plastici. allo aeopo dl invertire il senso di
rotazione dei motorini. In pratica penso che si possa
utilizzare per altre applicazioni diverse da quella da
me Indicata.

Come si può vedere nello schema che allego, si
richiede un trasformatore di alimentazione che dl-
eponga di un secondario a 24 volt - 1 amperv con
presa centrale; un ponte raddrizzatore e due tran›
sister. dei quali uno PNP (TR1) che potrebbe essere
dei tipo 30117 o 56158. oppure 06257 o BCQSE e
di un NPN (TR2) quali` ad esempio4 BC107 n 30201
o altri similari. I due iinali (NPN per TRI! e PNP per
TRA) sono Invece due transistor di potenza ln grado
di poter erogare la corrente massima richiesta dal
motorino o da qualsiasi altro circuito da alimentare.

Per ii mio montaggio ho utilizzato. per TR4 dei
BD136-5D138, e per TR3 dei 5013530137. in quanto

avevo necessità di una corrente massima di 0.5
amper. Ritengo comunque, considerata la semplicite
dei circuito. che. lmplegando anche due transistor
di maggior potenza. come degli ADN: o del 2N3055.
anche se uno di questi è al germania e l'altro al ai-
licio, II circuito lunzioni altrettanto bene.

E importante ricordarsi che i transistor linoll deb-
bono essere montati sopra apposite alette dl raffred-
damento. l due trimmer R1 e R3 che ei vedono nello
schema elettrico servono per poter bilanciare le ten-
sioni In uscital in modo da ottenere I'identlcl ten-
sione ruotando Il potenliometro R6 da un estremo
ail'aitro.

La resistenze R4 e R5. a filo, sono utili per limi-
tare la massima corrente in uscita e perciò, utllll-
zando translator di maggior potenza. il valore nndrl
diminuito portandolo` ad esempio. da 0.5 a 0.25 ohm.

00
00

00
00

11v
IIV

il 'ri

KT! IBM! ãu

Elenco componenti

Il! = 100 ohm trimmer
lt: = 1.000 ohm i/l di watt
R3 = 100 ohm trimmer
Ill = i ohm . 3 watt e lilo
H5 = i ohm - 3 watt a illo
RS = 500 ohm potenziometro
ci = 2.500 mF elettrolltlco - 16 volt
02 = 2500 mF elettrolltlco - 16 volt
DSI-DSZ-DSJ-DSA = diodi ll slllicln Ill 30 volt - 1 l,

oppure ponte reddrlxutoro al silicio 30V - t A
TRI = Ict"
TRI = 86101
TM = 80137
TM = ICH!
Si = interruttore
Yi = trasformatore di alimentazione da ZS. watt.

Primario 200 volt. Secondario IZ-HZ volt - l A

AMPLIFICATORE DI IF AD ELEVATA IMPEDENZA
DI lNGRESSO

Mquinl Giacomo . Gorlele
Egregio direttore.

Le invio questo mio semplicissimo progetto da
pubblicare nella sua rubrica «Progetti in sintonia.
perché penso che possa Interessare altri lettori che.
come me. sl sono trovati nella necessità di costrui-
re un robusto giradischi per | - partlee - della figlie
quattordicenne4

Date I'ottlme fedeltà a la sue facilita costruttiva.
puo però servire per molti altri uel. non enciueo
quello di un piccolo complesso HI-FI stereo. realiz-
zandone una coppia e dotandoln di appositi controlli
di tono e di bilanciamento.

L'Implego è ad alta Impedenza ed Impieqa un
comunlaslmo traneletor il aíliclo per niente critico.
Puo essere sostituito anche da tipi simili` porche

peg. 71
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Elenco componenti

4.1 Mohm 'la vlltt
0,2 Mohm 1/1 vvatt
100.000 ohm 'la vvltt
100 ohm 'la watt
1.200 ohm 'la watt
10 ohm 'lr walt
t ohm il; wall
l ohm 'la vvott
1,000 ohm 'la watt
5 mF 25 V.L. olottrolltlco
10.000 pF 125 V.L. polistirolo
25 mF 25 V.L. eiattrolltico

Il
il

ll
ll

ll
li

li
ll

ll
ll

ee
fia

az
ea

za
a:

64 = 220 mF 12-10 V.L. olottrolltioo
'liti transistor NPN silicio tipo BONI-00140'
TIZ translator PN! silicio tipo lCßS-Icßl
TH: transistor NPN al garmanio tipo “2101
Till = translator PN! al germania tipo A010.

ad elevato guadagno. ll primo stadio e accoppiato denaatore variabile ottenuto usando semplicemente
In continue al secondo stadio. costituito da un tran-
sistor PNP. anch'esso al slllcio. e che ha la funziona
di pilotare II controiase finale iormato dalla coppia
complementare ACiB7-ACiBii. Come regolatore di
volume al puo adoperare un normale potenziometro
da i Mohm, posto all'ingreaso deil'ampilflcatore.

L'assenza di trasformatori. nonche I'accopplamen-
to in continua e l'elevato tasso di reazione negativa
applicata all'emettitore dl TRI, sono | motivi dell'ot-
tlma risposta In frequenza e del basso tasso dl dl›
storeione. inferiore all'1%.

La potenza di uscita a di circa 2.5 watt e I'alto-
parlante deve presentare un'lmpedenza di B ohm.
La corrente di riposo. per un montaggio corretto. sl
aggira sul 2,5 mA a può essere variata agendo sulla
resistenza R93

La messa a punto e semplicissima e el effettua
misurando la tensione esistente tra II positivo del
condensatore C4 e la masse. e variando Ii valore
della resistenza R1 finche ll valore. letto, non dl-
venta esattamente la meta della tensione di alimento
zione. Ricordo Inline che sl puo aumentare Il guada-
gno dell'arnpiliicatora variando II valore della resi-
stenza R4.

CONDINSATOIE VARIAIILE 00" 4 TRANSISTOR

Ing. Rodolfo Serra - Novara
Seguo con interesse la vostra rivista e la ritengo

la più completa per i progetti pubblicati e. senza
dubbio, i'unlca da cui ai possa attingere uno schema
con la certezza che. una volta realizzato` funzioni.

Come ogni singolo progetto. ritengo molto Inte-'
reseunte la rubrica I Progetti in sintonia v cui voglio
contribuire presentando al lettori uno schema di con¬

Ple-72

del transistor.
Ruotando semplicemente un solo potenziometro.

al capi A e B di questo circuito. sl avra una capa-
cità variabile che si agglrerù da un minimo dl 5 pF
ad un massimo di 1.000 pF.

Ouesto circuito puo risultare utile per apparso
chlature professionali in cui si debbano ottenere am-
pie variazioni di capacità a dove non aia possibile
impiegare convertitori variabili. Sostituendo pol li
potenziometro Ri con una fotoreaiatenxa o con una
resistenza NTC, nol potremo ottenere variazioni dl
capacità ai variare dell'lntenslta luminose o della
temperaturaA Se questo circuito verrà applicato ad
un oaciilatora a transistor o ad unlgiunzlone. potremo
ottenere. al variare della capacità. una lroouenu
variabile. Leggendo su un irequenximetro tele varia-
zione. potremo realizzare dei fotometri. termometri

«'ecc.
Lo schema. come vedesl` necessita di quattro

transistor al silicio: due del tipo NPN e dua del tipo
PNi*4 SI possono quindi usare dei 50177 con del
BCIO'I. oppure del BCHB con del 50158 o altri
similariA

Quando lI potenziometro Ri risulta ruotato verso
gli emettltorl di TFii e TR2 avremo la minima caps-
cite; ruotandolo Invece verso la massa. avremo la
massima capacità.

II solo lnconveniente che presenta questo circuito
è quello di richiedere una tensione di alimentazione
differenziata. Tanto per intenderci. se lo alimentiamo
a pile. sono necessarie due pile da 15 volt. da una
delle quali prelaveremo Il positivo e riall'altrn il ne-
gativo. mentre gli altri due poli delle pile andranno
collegati alla massa.

Se l due terminali A e B vanno posti In parallelo
ad un circuito dove rlaultl presente una tenllone.



sarà opportuno collegare in serie alla presa A un
condensatore da tomo-22.000 pF. in modo da Iso
lara elettricamente | due circuiti,

Elenco componenti

li = 10.000 ohm potenziometro
Cl = 100.000 pF carta
Tm = tranalator NIN tlpo [0107
TRI = translator PN! tipo 00111
TM = halllatnr NPN tlpø .0107
TM = tran-law PN! tlw Ici"

FOTOKELE MOLTO SENSIIILE

Sig. Manulio Luciano - Napoli
A chi ha necessita di realizzare un sensibile foto-

reie. consiglio di usare questo mio schema4 Le ap-
plicazioni pratiche cui puo eeaare destinato tale
progetto vanno da un semplice circuito antifurto. ed
un contepezzi. da un aprlporta automatico. ad una

'accensione automatica di luci, ad un controllo di
fiamme ecc. .

Ii funzionamento del circuito e molto semplice:
quando la lotoreaistenza non rlaulta lllumlnuta. la

base dal transistor TRI (un PNP tipo 86177 o altro
aimllare. anche al germenlo quale ad esempio un
ACiZS eee). viene poiarizzata negativamente tremi-
te Ri-R2. facendo cosi condurre il transistor. AI capi
della resistenza R5 sl creerà una diiieranza di po<
tenzlaie. per cui ia base dl TRZ [un transistor NPN
tipo 56107 n BCIOB) ricevere un potenziale posi-
tivo che la porterà ln conduzione. In queste condi-
zioni Ia tensione. sul collettore di THE. da 1024 volt
scenderà a circa 0,2 volt, e poiche le basa dl TRI!
risulta collegata su tale collettore. a oueet'ultlma
verrà a mancare la tensione necessarie alla sua
polarizzazione. quindi il transistor non condurrà. Non
scorrendo corrente sul collettore. non si potra eccl-
tare il relè.

Se la fotoresistenza risulta Invece colpita da un
fascio dl luce, verrà a mancare la polarizzazione alla
bose dl TRI, Il transistor non condurrà e biocchera
Ii funzionamento di TRE. Sul collettore di questo
verrà quindi a trovarsi la massime tensione positiva
che. ponendo In conduzione TRJ. permetterà al relè
di eccitarsi.

II potenziometro H2. vlslblle nello schemev serve
per dosare le sensibilità della iotoresistenza ella
luce.

Il role da lmplegare In questo circuito dovrà risul-
tara da 12 volt, con una resistenza della bobina
compresa tro i 200 e l 700 ohm circa.

Elenco componenti

R1 = 10.000 ohm '/| watt
R2 = 10 megaohm potenziometro lineare
Il 5.600 ohm 'le watt
M 5.600 ohm il; watt
iii 470.000 ohm 'lg watt
RS 410.000 ohm V; wlfl

60.000 ohm 'le watt
35.000 ohm l/z watt
1.000 ohm 'la watt
100.000 pF carta
diodo zaner 12 volt - V. watt

081 = diodo ailltlo M100
RL = rala 12 volt - S00 ohm

il l'elli'l'
â

translator PNP tipo I0171
"al-lato' NPN tipo 06107
translator NPN tipo 00101
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REAMPLIFICATOIIE EOUALIZZATO DI RIPRODUZIO-
NE PER REGISTRATO!!! A NASTRO

Filippo Pipitone - Alcamo
Ouesto mio propettino è nato per utilizzare In

maniera moderna le piastra meccanica di un regi-
stratore dl ottima marca con ll circuito elettronico
completamente lnutlllzzablle.

Penso che potrebbe interessare quei lettori In
possesso di vecchi registratori a valvole. con la par-
te meccanica efficiente. ma con Ii preamplltloatore
divenuto. coi tempo, ormai rumoroso e poco etfi-
clente.

il circuito utilizza tre comuni transistor NPN al
silicio. e basso rumore, eccopplatl In continua. per
ottenere una ottima stabilizzazione termica e la ml-
nlma distorsione possibile.

La distorsione è eltresl abbassata da un elevato
tasso di reazione negativa che ha la duplice tun-
zlone di equalizzere la rlapoate secondo le norme
NAB, a di contribuire ad aumentare la stabilita ter›
mica dei transistor.

A questo scopo. Il segnale presente sul collettore
dl TR2 e rlporteto sull'emottltore dl Tm. tramlte Ia
rete composta delle resistenze H3 ed R8. dal con~
densatore C4 e dal potenziometro R9.

' Ouant'ultimo ha lo scopo di modificare la curvo
dl rlaposta del preomplltlcatore, adattandola alle
varie testine e alle diverse velocità di scorrimento
del nastro.

I primi due etadl devono essere equlpaggiatl con
transistor a livello dl rumore particolarmente basso.

Ne ho provati .dl varl tipi ed ho ottenuto rìaultatl
particolarmente buonl con | 2N3391-À. con i 2N292S.
con | 2N930 e con i BCY51. Vanno anche molto
bene i più comun! BClOS-C, i BCZDQ, i BCN!! e BClSB
che dltieriacono tra loro solo per Il contenitore.

il terzo transistor può essere di qualsiasi tipo.
purché NPN ai elllcio e capace dl sopportare una
tensione dl almeno 25-30 volt.

Ho provato l 56107. I 50147. I 86201, l 50167.
i 2Nl711. | BCIÀO. i BCHL. i BFYÃG e persino l
2N7OB e vanno tutti bene.

Non rimane quindi che l'Imbarezzo della scelta.
lI montaggio o sempllolselmo. e l'unlca precauzione

da prendere, per evitare ronzil. e quelle di racchlu~
dere Il tutto In una scatola metallica e di usare del
cavetto schermeto per collegare la testina ali'ln-
grasso.

Ringraziando per I'oapltallta cho spero vorrete
concedere nulla ruhrlca ~ Progetti In lintonla- lnvlo
l mlel mlgliorl auguri per la vostre bella rlvlata.

'HT III
Illlfllfil

Elenco comportanti

I! = 21mm ohm
H2 - 47.000 ohm

47 ohm
RA = 4.700 ohm
R5 "LM Ohlrl
RG = 52 ohm
l't1 = 1.000 ohm
Il = 560.000 ohm
R9 = 50.000 ohm potenziometro llnolro

R10 = 5.000 ohm potenziometro logorltrnlco
C1 = 50 mF 25V olettrolitloo
02 = 10 mF 25V olettrolltlco
03 = 100 mF 25V elettrolltlco

5.600 pF 125V ceramico
5 mF 25V elettrolitico

TRI = translator NPN tipo ICWSC
TRZ translator NPN tipo 061096
TRS translator NPN tipo 06101

[1141.74`



Timl i lettori cho hanno nacea lu dl effettuare
cambi. vendilo. o ricerca dl materiale vario. po
hanno avvel el dl tele rubrica. Le Inecralonl sono
completamente gratuite. Non sono accettati In-
nunci dl carattere commerciali. La rivlala non ei
assume nessuna reeponeablllla au qualsiaii con-
lealaxione che dovesse sorgere tra le parli Inie-
reeaale o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire dl questa rubrica tenza nes-
suna Iimllazlone dl teste. l lenorl non abbonati.
dovranno limltare i loro annunci a lele 35 parole.
Indirizzo escluso.

Q vENDEsl radio «alevlaorl al manda mano perm-
lllnlllie Iunxlonanil e lIl Qlilmo IIIIO. Per WIINIIIII
lnlennaxlonl mandare irancobøIIe-(maealma oneall).
Slfl. VITALE GIACOMO - Vla FONTANA 24 - m LAU-
RIA INFERIORE (Potenza).

O VENDO a i.. 25.000 corea Radio eomplelo dl iaall,
rnaterlall ed allrenalura da a Scuola Radio Elulra dl
Torino.
Slfl. VINCENZO FERRARI - VII MASCHERFA 17 -
'MIU TARANTO.

O CERCO eunqorlmenll per rlaolvera ll aaçuanla pre-
IllImI: dleldel'erel POlIr lruierlre unI IIIIIOIIIII III
IrrIVI Iu un IllIIIlIYO IIIIIOIIICO IJIIIIII. I llIl Ilirfl
numiw Illefcrilcø dl lllre lode, lpplrllnlnll IIIO
nano abbonato. Chl potra eaurml ullle aarl com-
panaalo a problema rlaollo.
Sly. Doll. CLAUDIO BREDICE - VII VALADIER ß -
011" ROMA4

Q cAusA reallm cedo aagueme male e nuovo ad
Num:
N. 27 alellmllllol nuovi e dl recupero par
alla vollaulo I.À :con
N. I comflllnrl-rlllifilllßrl TV I VIIVOI.
con le valvole a 4M
N. :Il valvole ira cul ELM: 5114: 0005 eco. a 8.8»
N. 1 gruppo del leoondo a valvola lenza
valvole a Uli
Nv un nono-num a una ano venauln _ uso
N. 10 polenxlomelrl valerl miall (ancha
uuppl) - um
N. B dIOdl a In
N. 5 condenealorl ceramici-valori mlell ~ M
N. 10 ImpIdIflZe VIIMI mIIfl + 5 Iliflrcllilcl a tm
N. 1” MIIienxe vllerI mln! a 750

TOTALE . . . L. 15.”
+ eoaae penali L. 15.000. Pomggn anche nouvola
materiale dl recupero da lalevlaorl. Scrlven a:
Slfl. PAOLO "šTl - VII LUCCHESE 15 - 51011 BORGO
A suaelANo (Fr).

. STUDENTE I 00m! di Iblldl I Ille DrIlIlI Ilml dl
ranlelecnlca, Ina con lanla pmlone. dealdarerabba
che ganllll leliorl gli lnvlaaaero rlvlala conianarvll ia-
clll Icheml Il rIdIOrcvllIrl I Irlnllflür I lllIlIrlIll
Inurvlolla o aørpaaaara. '
SIfl. ROCCO DINO - VII SORRISO S - 331W RIZZI -
UDINE. '

vendo - acquisto - cambio

Q OCCASIONISSIMA vendo a prezzl dl .carie Il le-
quama mamma:
_- Mlcroacoplo Illuminale llna a 750 In-

grandlmanli con accaaaorl e vairlnl L. 5.5”
_ Enciclopedia Scienza a tecnica a F.

Flbhrl a a DM”
_ Rlcelraametlllorl 2 canali 1 W d'an-

lanna, aqueek a a 45m
- Reqlalralore aemlprolaaelonale SIENA

4 plele 4 velocita (pag-lo llre l50m0)
Fullxlonlnil 00h 00€."a I- 8.”

- Clneprell HEXER reflex ObIINIvl 1!
mm., lelex a rlllll4 nam E mm. a KLM

- Complesso radlo MF OM + giradi-
whl a batteria a lim

- In :mea vanno dlaønl long. play (ao
0m) 33 IM, ne ha circl 1M a in ad.

_ 1M dlIcIll nnlmlll 45 glrl a E a
- Reglalralore manglananrl cc + ca

m + I cuulle ola reglelrala › 5.001
- Amnllflfillflß 10 W Iuløùbllfllllù v EM
Grldlrll VI. vIIIlI.

O CERCO generalore dl segnali SRE, elrumenll d'elot-
ironica.
SII. PAOLUZZI DUILIO - PJJI GARIBALDI, 82 - 2101!
LuINo (va).
. VENDO compreuora Blair-Dakar, plalola epluzzov
manometro. n. 110 valvole. n4 100 lran lor auortlll.
vaugla radio riparano". ww Radio s am s.R.E. leo-
ria. colonna lrapano, l aegralarla lalelonlca, 1 rloe-
lmmellllore llpo VHF I-X 25 W anlanna con schema
un oecllloacople ad altro malerlaa varlo cond. Rea.
ace. oppure «una In blocco al mlgnm onu-ma. mu.
llrlil Ilrleil. clvere Per IGOOI'GI I:
Slq. ROBERYO NENCINI - VII S. MARIA CINTOIA. 10 -
50142 FIRENZE.

O cEilco oaqlllalma modulato llpe 412 sn .. oppure
con la aaguenll caranorlallcha: 0L.OM.OC.FM fun-
zlonanie.
5-0. ALBERINI CARLO - VII A. GUERRIERI, ›
w PALIDANO (MINIMI).

O vENoo la mueml nvlm:
_ «sperimentale - annala 198 (manca Il n. 1) L. :mo

+ apaaa al apaalalana
- a Sperimentale - annala 1010 (completa) L 1m

+ epen dl spedizione
_ - nauluprauna - annala 1m (completa) L. Le»

l'una + epaee dl lpedlzlom

pag. 75



_ .Miooroiia ~ annoio 1m(ool iiA 1 oi n. 1) l. im
+ mio :il opodizioiio

- -ii Rodiolibio- o iiioil proxxo L. 1.500; I oudoolfl
volumi sono nuovi o lonini in ottimo omo. -

Sig. GAZZIILO GIANFRANCO - VII dIIII LIBERTA, 4 -
IM FRUGAROLO (AL).

Q vonao Ruini-im mio» ma. am “pm- um-
blø 00" RIcIIrIlmIIIIIßrI SW Il fiInIII Inch. un!!
qll-nl, Ilmlfl. Vlndo I “lilfllII lrllmlllll dI I S.R.E.¦
Pmovoivoio d omlxoloiio, oiovoclrculii o oooiilullo-
no. ion-i. Poi ocquiolo globolo Ilio 25.000. Eoogulrol
lu cummlliløno pmqlfll dl NUOVA ELETTRONICA 0
RADIO ELETI'RONICA. PIr quIlllIll IMOMIZIOIII In-
vloro o loloionlro o:
Slfl. FERRAIUOLO LUCIO - VII DOMA FONTANA. 45 -
"la NAPOLI - TII. mi".

. VENDO TIIIIGFIVMIII PrIIIIDr TO 7/3. DI" MI-
liiatoio II iulm online o poifolioiiioiilo lunzioiioiiio o
I.. 1m.M.
8mA ROBERTO BOSONEI'TO - VII F.LLI PURGO'ITI, I.
- MIN PERUGIA - TII. :EM

Q OEDO molli glolil, qlcriioioltl, ilhil. iiii Now. In
coiiihio Rivloto d'Elollim-ilu. od ollro.
Sly. PORDET ALBINO - VII CORELI-I. I - M14. TR|E›
STE.

Q SVENDO Motoio ovlomodollo ooinlnuwo M
ooinplolo oocoooorl por I'uoo i_ IM. CAMBIO «Il
llbrn dIll'IIrwiiOdIllllII I' WII IIiIIlllIlI NIIIIVI VIIVG-
II. IrInlIlIOI, MIfllnXI. PIr MINI!
Ely. GIANNI PERUFFO - VII V. BAETTA. S IM. i -
SSIIII PADOVA.

Q vENDo unum as won mnpui zi MH: i.. um
unum zi MH: se won mom L. non _ Limu- n
won amp-ii w mami. .nm-mozione iz van c.c. il-
'. mm - unu.- wo won ouipui :1 mix i.. nm -
Tiummimr. n MH: 1 won øuipui eamplm di mau.
I-im L. sm - 'rn-monum- 1.: woii mui compiono
ai mani-im i.. uma - v.F.o. por neoviiorl o imma-
iliøri :1 mi: L. sono.
sig. cANcAniNi Finance - vlu BOLLANI, e - zmn
BRESCIA - Toi. snom.

_. FER BISOGNO URGENTISSIMO DI CONTANTE vin-
do Tonko 5 Woll I ch. ooinololoinomo ouoiull Gioni
Flon ollinoiiloloio R.D.S. mollo oiitonno Io mobilo o
uriI I! IIIIOOO HIIIIIO III RX-TX I L. U.m IrIlIIbIII.
SIfl. DANILO RUGGIERO - LJO CAVALIERI DI MALTA.
1. - 20146 MILANO.

Q Coda omino Ampilllcoinio por nmiiioml innolcoll
lo Won ioloio Ingroooi 1. compiuto di: Minoli-toro -
Dimiooro - Tioiiialo o rlopoillvi controlli - Proflo Ilro
iwmli. Folo grillo o oh! mo iio Io ilchloolo. Unlio
homo rlopono.
Slg. AURO TIBEFII - VII GUICCIARDINI. M - m1! CI-
VITANOVA MARCHE (MC).

Q VENDO orovovoivolo inol uulo Scuoio mio Eloi-
iro L. um - Roulotroloio o bobin- Goiooo L. MM -
Provuirculil o oooliiuziono L. 5.000 - Amplllloonoio
I! W nuovo L. tm.
SII. MARIO PALLME - VII DUOMO. S. - DIS NAPOLI.

Pill-7°

. Poi Iininodloio nollxxo SVENDO:
conugin digli-lo poi ma i.. ..non - mmm-im por
Mo L, 1.51» - 4 blol por luci polcnodollclio (EL
1M + :I EL 101) L, 35.” - AIIIIIIIIIIIGII UK “5 DOIII-
PIIIO L. Ilm - GIMIIIOFI FM UK m I..À 1m - GI-
MI'IIOYI AM UK 455 L. IJN - Vhlmflm IIIIIrOIIIDO
MPIIIO I 00" lniidl UK 475 L. HIM - AIIrIiOIlIIIOrI
EL ZS por orologi dlqlloll L. 1m - Ainpiillcoloio poi
chlIlrrI 1m W EL W L. 2.” - AlIIIiIrilIIwI dimm-
:Iolo por dotto L. 10.01» - Aularodlo Giondig WI( 4m
nuovlooiino L. 31m - SøiIv-ro o:
Slfl. A. AZARIA - VII PAGLIANO, I - MILANO.

. ESEGUO contrazioni olollioiiloho lu Ioinituro dl
progollo. prozxi modici, Ioiiofo occurolo. Grldlooo
lnoiiio niuioni con Hobbinl doiio iiiio ciiil.
Slq. MICHELE CORTESE - VII G. DUONOMO, H -
m” NAPOLI - TII. 211502.

. ACQUISTO. II MIIIOIII, eIIII dl IIIIIMIEI, II-
IirI dI rIl. TV I I'IMIIIOYI. SII II i'IIIIIII 0h. | Ilbrl
dovoiio ooooro In buono condizbnl.
Slfl. DAVIDDI FRANCESCO - VII RICCI. 5 - m MON-
TEPULCIANO (SIInI).

' . RADIDTELEFONO Ailwvøx RTM I DI' IlIilIIOI WI-
ló Yroiuilioil - 5 conoll TX-RX gli quofzotl - poionxo
su Won in omonno - compiuto ol onioniio in. 5.40 oh-
bonlbilo. mioroiololono, moonrl inonloggio. covl -
Gormxlo - Nuovo inoi uoolo - Proxxo oil-mo inol lull-
ioooomo.
Slq. CANDUS BRUNO - VII CICONI. Il - SIM LIDI-
NE - TSI. lun/54.324.

. VENDO OO!!! dI .EIIIIMIII Indufirllll- I dl
< RIdlø IIIM v dlllI S.R.E. - MIIII'IIII dldlfllcß III-
izoro Imboliolo - RIoIiIoo1o L. WLM non liofllblll por
ogni com. i
âlq. RIGARDI RENATO - VIII. MONZA. 177 - MH
MILANO - T h. al” - il". ill." - IIII. mi.

. CERCO URGENTEMENTE: LIMI COIIIIIO 0 DrIkI -
llloro o oopofluio conlliiuo tipo ARI! - Domodil-
IIIM. RTTY pmlmløflllililflll GOIINIIO - Ai'ipIIflcI-
loro llnooro RF do 2 KW non ouloconrulio - Scrlvoio:
coronoiioiicno. mio di iiouro. prouo nono. RISPON-
DO A TUTTI.
Slfl. FRANCESCO DI MICHELE - VII BOCCONI, Il -
@128 MILANO.

. A L. 11m VENDO rIdIu Iirldlø I 5 VIIVOII - III-
monilzlono ioto - 8 'volt uocllo - iogolulimo tono o
voiiiin - combIo o ooini'nuioloio llnionlo I domolll-
pllc - l flIIIiIIiI + IØIIO I Prlcllllliii'ill OM IW-äfi
III.: OCI 35 - ..I m›¦ 002 21.¦ - 5.5 Ili. - Oca ISJ -
Z rii. L'oooorocchlo i un po' voeniilo di :oolniziono
IIiI IufllIOnIlllI Iú IHIIID III'IIGOIIO dl BO Id OM ||i
opoclol modo por gli SWL.
A L. IEW VENDO rIdIOIOiIOflrIIO RIl EIIIIII .MF
o I volvolo - lllmoniozlono mo - S violi ulclio - 2 ll-
loporiomi - roqoloxlono (ono o voiuino - comblo goin-
iiio o lolllorl - Iinlonio o uoinolllplico - occhio ino-
gioo - :i gommo d'oiioo + lono o orociooinonio: 0M
I” - 5” III.: OC I5-55 Ill.: FM ß-Ilu MHZ: fllrIdIIchl I
4 voløolll :mi puntino oor 46 o 7| girl. Scilvoro poi
oeoordl oo Iniormozloiil o:
Slfl. FURIO GHISO - VII GUIDOBOW WT ~ 171W
SAVONA,



.ALTOPARLANTI NIFI IIIICNI VENDO: IMM bloo-
'nioo 1M 4 o I L. am - woolor glopponooo 15V( 4 o I
L. 1M - Mom! 15V( l o l L. LM - Comblnozlono
dl tro olioporlonll (woolor. mldolo. Nooìlfl oo 25V(
I'IIIIO, m-flfll'l Hl, I ß I L. 11m - AIIII Ilpl I Ilehllfll.
Pogomomo onilclpoio o oonluoooqno (+ o.o.).
Sig. GIUSEPPE FORTINI - CASCINA VALLE - m
CARAVAGGIO (BG).

Q' smcuun Pmpcr ma - nmpllilenm mm ww.
nsu + «una mm FM. + unm 1|a In kli numana-
m. Nuova. unu-um vENDo I L. nm.
slg. lvio co'rrA - vu DEcomO. m ~ ma vl-
eEvANo - Tal. (non) mm.
Qv VENDO TOKII I WIII 2 OIIIIII TC m. PMO IIIIIIII
L. 351m Ho 1 mm. Oompnoo dl lcololo. clnphlo.
ouotodl o opuscolo por L. IUI» non lronoblll. Troi›
IIblII wlo con ROMA.
Slfl. ROBERTO LEONI - VII DELLA SmOFA. DI -
ROMA › TII. 8.".HQ.

.VENDO :o numori oi «Slalom Proilco- onnoio
Im-IMIm-IWflßI-Im ~ 13 nllIIIIII dl u Rfllø RF
vlolo- onnolo 1m. Tulio In buono condlzlonl por
oolo L 10.032 (oloclmllo). Serlvolo o:
Slg. CALTANA DANIELE - VII MORTIRON, l - S. AL-
BERTO DI ZERO BRANCO - 5105 TREVISO.

Q VENDO Il Illlflllfl! MINIMI 0 comblø wii BICI GII-
xlIIIo ml'lfl RldIll OflmplIII dillo Rldk'i EIIIIrl il
Torino.
Slfl. VINCENZO FERRARI - Vll MASCHERPA. IT -
741W TARANTO.

.AGOUISYEREI nomonll oo voro ocmiono duo ro-
dl ololonl do 23 conoll uno por otozlono. boo. ondl-
opooio Voli ollro por ouio ollmonlobllo 12 Volt
pMorlroi morcho S.B.E. Lo'oyotto oppuro Mydlond.
Don. UGO MASTROGIOVANNI - VII N. RIOOIARDI, 5 -
NAPOLI-POSILLIPO - TII. "5348.

Q VENDO Ampllficoioro 1M Hl-FI. unu moollo. con
olmporlonio L. 21”; Rodlorlculloro Tonko Old-Amoi
(100-136 MHz), ourinoloro. Imbollolo L. 12.000: Mulil-
«mu Eu 00.000 N 21.000 N. nuovloolmo. con pumoll.
ulucolo, coroono voto L. 15mm.
Slfl. MARCO MARTINA - Vlo OASSINI, II - WII TO-
RINO - TIl. 532.181.

Q vENDc ol miglior Mloronio cono mio oomolm
l Rldlo EIIIIII dl Totlm.

Slß. VINCENZO FERRARI - Vlo MASCHERPA. IT -
ww TARANTO.

Q CEDO Owllloocoplo Chino Roo. Ingro 1M - Goo.
bin al «ampi a. :o Hx-zsflx (wi-m) in «mulo al
rloooiroomliionlo oonolllo minimo 5 Wolt.
Slq. DELLAVALLE FRANCO - Vlo LAMBRUSOHINI, lfl -
1014! TORINO.

Q VENDO mlolo di moniogglo MOOG o iuiloro com-
pool: do: Trulloro J ottovo. il noclIIotnrl o I tomo
d'ondo. 1 mlxor. 1 vlbrolo o bottlio Ionio. l llllrl vooo.
III" torIIIIYIIIIGhI o 'ICIIIIIII I.. lim + Lp, Soo-
lolo dl monioulo pol M006 proloulonolo L. "0M
Olro IrIoIlchI o rciIIIIo Vondoll IMM Milo IchIflil
IIIfll'lci dl MOOG. Indlrimrl I:
Slg. CANCARINI - ViI BOLLANI, i - ZIW BRESCIA -
m. soma au pun.

Q OFFRO comunitar- TV ooton (nuovo) Inmrotl vorl
ilpl - 1o mlcnfionl por Ruoloimorl o couotio quonl
o oltiu motor! lirico - uno oolcololrloo a Eloüm-
sommo - 14 Ollvolfl o uno mocchlno do wrlvoro EVE-
REST. In comhlo dl un rlcoiroomoltlioro OB do HW
In ou con 29 conoll quololul muco purcM lunxlønonto.
Sly. ANGOTTI ANTONIO - Plonl TITO MINNITI, i -
mm MILANO.

Q VENDO Sommofliomp Ora-GW con orologio oigltolo -
ollmoniozlono oo. 12+" V AC HD V. non monomoo-
lo. + rolmoiro + Woltmotro + Ground Plono. Il tutto
2 mool dl vllo. L. 140mm. tutto oolo nono ROMA.
Slfl. MANRICO D'ANTILIO - Vil ERMANNO PONTI, 15 -
mi ROMA ~ YII. 266.581 Or. DIIII.

. OCCASIONE VENDO AmpIIIIOIIOrI 10+10 Vl UOMO-
Ionlco L. mm: Amplificatori oomplotl di pnompllli-
colon con poionzo ofllooco di ww L. :LM: NW
L. (MID: 140 W L. TLW; PNIIHDIIIIDIIOII IIIM III l
volvolo cho o lronolllor L. 124m. Scrivom o:
Sly. LODI ROBERTO - VII LAMARMORA. 4 - GOVER-
NOLO (Montovo).

. MASSIMA SERIETA; VENDO IrllfflmiIIDrI d'lIIIIlIIi-
IlllInI PRlM. 1m VOII SEC. Il VolI - III AmpII I
L. omo [irrlduclblll] 10 moirl di covo RGIU o L. 1m
(lrrlouolblll) un plccolo o modomo cnnlupiro o quo!-
lro cllro con oxzoromonlo o L. LW (Irrlduclblll). II
ouddoilo motorlolo nuwlulmo o goroniloco mol uu-
lo. Trullo oolo con ROMA. Por moro! ocrlvoro o bolo-
IOnIrI (III-IQ l 6090 II Ir. N) I:
SIy. SILVESTRINI GIANCARLO - COM TRIESTE, 1D
. MH ROMA - TII. mi”.

. OEDO N. S dl Nllnvl EIIRNIIIGI In Oomblø dIl N. 1.
Sly. SANTAOHIARA GIANNI - VII D. ZANICHELLI, Q -
REGGIO EMILIA.

.A TUTTI | CB. Couoo mulo vlll mdo o proz-
mo Ilrioorlo un occollomo rloovl Io proluolonolo OB.
oon v.F.O.. lquoich, otilmo puompllllnoion AF. miu
llmltor. S-motor. Olmonoloni: cm. 15.5x14. L. 5m lt-
rIdllclblll.
Sig. -POSITO MARCO - VII NAPOLI-ROMA - P TRA'-
vsnsA iPPou'ro. su . onu NAPOLI - nl. M1)
Ktm.

O ATTENZIONE: Vondo ompllflcolovo olono 1+7 Won
(UK si) L. 21m, Ampllflookoro por chltono I) Won.
pm. por bono, mlcmlono o ohltorro ooulilco (com
trolll uporoll por ognuno dallo prou) + pod o por
WMOIO + IIIOPIYIIIIII l IDI' L. flflnl MIIIIIIII II!-
romodolllliluo Molklln (o 'lohlooio lomlooo olonoo dol
motori o) L. aim. - Rlcoiroomolilioro 21 Mo 5 Wofi
II oonoll Mlolond portolllo mod. N. lI-m L. UAIII.
Gonnzlo dl urlou.

. VENDO ol miglior ofloromo l numori dol I ol 15 dl
Nuovo Eloiironloo. Lombmlo LUI o L. UM” "nubi".
InfllllmrI I:
Slfl. DANILO RUGGIERO - VII OAV. DI MALTA. Il ›
MILANO.

Q ATTENZIONE. vondo Toolor Unlvomlo -AMTRON-.
montolo o porlotlomomo funzlononlo. ol migllor oflo-
IIflII. || KII VIIM IImllø mi Plll, Plinllll I Wdørll
por l'lnnono doll. rm (non oomplooo noi KK Am-
non).
Sly. ROBERTO PHLEORINI - OGM ITALIA. u -
RIN AREZZO.

w."



. VENDO: RIII numll Il V muhm 1 IcImblO L. m;
50101 IIUOVI L. 150; NIXIE ITT MIN! L Il) l'llnI: Im.-
flrlll RCA CANI muwl L. SW. FIIIIIIIlIønI pil' Icqul-
Itl In hlccCO.
SIQ. MIGLIORE FRANCESCO - VII ANAGNI. 07 - 111111.
ROMA.

Q GIOVANE nqulflrInIIo png. l qunlllluimI Imrl dl
npldlrgll mnlrll cliìlronlco. nmmnnfl Inch. dl rl-
plrnrn a Ilbrl.
Slfl. ZUGNO PAOLO _ VII V. EMANUELE, 1! - SIMS
oulNTo (Tv)4
Q VENDO milerllln nuovo Incor- In gnrnnxll. Rldlø
omlofllu I L. 17.0Il'l - nutrl RMu l L, m0 ad. mic-
chlnl Rolu per Icrlvurl dltll nutrl l L. 10m). IMI-
rlln I:
SIU. CAPILLI DOMENICO < VII DUCA ABRUZZI. 62 -
95127 CATANIA.

Q GIOVANE lppullønlto di alemnnlu "un pol-
llbum llnmlum pug- . rlnqmu .mmm-unum |
gunlllluiml lattorl ul npadlrgIl malcrlllo ulmraflluo:
llrumontl anche rom. compcruml. app. II .Imronl-
cl. Ice. Invia :
Sly. PIAZZA MARCO - VII LITTA RUSCA. 13 - LURANO
MARINONE 2010 (COMO).

Q GIOVANISSIMO lludanlc, uppmlonllo dl Dimm-_
nlcl. "rca peuonl allnom regalare maturi-Io .M-
Imlllm. whilnl I rlcmllIuIl a KrIlIIIIlIIIOI'I «21-144
MH: _ Inch. luuull (maglia può u lunzIorunll) urb
InnlIr. mollo grllo I chI ml dlrl carni nlmmnlel.
Slfl. GIORGIO MORZENYI - VII ALBANI` l - 241W
BERGAMO.

Q 2 GIOVANI .Iudentl dl poche poulhlllll loomlnleh.
ppullnnlll curano mal-Io o I bmlulmu colto

Inch. non Iunzlonlnlo lpplnßchlø 0.5. Im I 21 MHz)
da 8/10 Walt.
SIN. FABIO SODANO l ANTONIO ANDALORO - VII
UMBERTO I. ai - m MILAZZO (Mminl) - TOI.-
Iflllfl n.113'.

. COSTRUISCO Ampllflclmrl dI : GOW L. m -
1MW L. 5.11” - 50+50W L. NAM - 1W+1WWJIII
141m con cui. mqlornxlonl vnrllblll I mund-
dol Ilpl dl Illoplrllntl. TrlItuI dI pnmnn. Munlml
urlofl.
Sig. MASSIMO L'AURDRA - VII GIAOOMO BRESA›
DOLA` I - M171 ROMA - TOI. 21.5.30.

Q ATTENZIONE, nno alla dIlpIruh rlurcl “I enn-
vIrIIIorl por TV Enurl pubblicata lul n. J dl Num
Elmronlcl. Sono dlapolto l plgarlo blnlulmu. Inol-
In vendo l numlrl 12-06-7 dl Num/I Elmrønlcl. Scrl-
vcro I:
Slq. PENNA AURELIO - VII CARANZANO. 12 - 1M
MONTEGROSSO D'ASTI (AMI),

Q vENDO (mlnlmu L. 100.000) com ludIø Sum
doll. Radio Eloltru nomplnto dl :Irumcml u RIdla II.-
rwfonlcl parmmnante Iunxlønlnfl.
SI!A PAOLO TRANCHINO - VIIII SANTA PANAGIA.
1M - HIM SIRACUSA.

Q CERCO N. 19 Nuev- Elollmnlu dllpocto l pagina
Inch. L. *LSM u ln ottimo amo. VENDO Ornmc FIr-
'III III OIIIIIIO IIIIG 4 0!!l 11 IIflIltrI L. IUJI” (III-
Ilblll. SGI'IVIVI Plr Imrdl. Grifllln Illnùß rm.
Slfl. CAPPUCCIO MARCO - VII TISIA` 111 - .IW Sl-
RAGUSA.

PUO-73

_Clfl. IANNUZZI SERGIO - VII

. VENDO 'lollrllmmlkflrl CD TOKAI PW W 5 Will
u nlnnII comu nuovo g mal mlnamouo + InInnnI
Gmund Plnlnl + altoplrilnll ulorno ll lutto L, HMI -
LllIIIrl SPEEDI GONZALES ØMH! “WIN AM 110
SSR L. Um.
SID. PAPIANI ANTONIO - VII OATALANI. 1 - 511m PI-
STOIA.

'Q OEROO N. I dl Nuova Eletlmnlcu umbl con mln
pmlcl (ho Iunl l numeri) RIdlor-ml. EIII'ImnIcI Pru-
Ilcl. Solulonc Radio TV u In rl Mmmlco como
I'IIIIIIIDI ECR dl 10110 ll l. Ionl O nomllll. Stflvlli I:
Sly. GRIGOLI FRANCO - V.II BELLINI. 1 - PALERMO.

. STUDENTE vIIIdI: AlIIDIIIIDIIOII “Il” U+MW
completo prumpllllulorl - InnI - .lim-umori AO
oonlonulo In .lmu møbllu lagno L. um; Illlmrr
IIIOI'I IIIbllIZulß 0-1! V HA - IHIOPIMIHO. làfllllfllllp
vnlumpmmnm L. amo.
SIq. VISCA GIORGIO - VII MOLASSANA. “Il - 1818-
GENOVA.

Q CEDO rIuIvIIflrl wplrotirodlru nur I 21 MH: com-
plno lu qu RIvlnu nuI N. 23 .Igino RXZT uululp
Imøqrnø l quarzo - prezzo L4 mm ucluu 'puo
lpedizlone.
Slfl. ERALDO MUSSO - VII SUSA. MI! - 101” TO-
RINO - TOI. 743.057.

Q VENDO VOIIIIIIVO EIIflrOIIIGI I'Illm TESVE 151 cum-
DIIIO dl purlllll I IIINIIMI + ION. RF L. lim +
owllloucoplc RadIo Eintr- campløm u Iunzlonmte po-
rù una cllIbmore L. 29,000. Plr Iocordl wrlven I:
Sly, SERPILLI GUALTIERO - VII PIEMONTE. 18 - FALv
CONARA M. (Armani).

Q VENDO o CAMBIO I uIlalII «Mann-lor. 400W
campi-lamenta ctlo In umr larva. Prlmlrlo unI~
vlrule -1 uccndlrIo 2m + M V. - 3 ucqndarl M V. -
1 "GOINIIIO 5 V. EIIVIIO - POIIIIII.
Sig. BOTTA LORIS - VII IUVARA. Sl - NICHELINO
(Torino).

. OO CB VENDO Mllllnd llIOdllID 1811-” Oh, i WI!!
nuova - I ma. dl vllI. Vauda I L. im. RISPONDO
A 'rum _
Slq. DICORATO ROBERTO - VII EMILIO TREVES. I -
37132 MILANO.

Q OEROO urqlmamnrn. un rlealrumlllnnln pnfllllll
5 Wm. Plr lnIørmulonl apcclfluro Il mlrc I una".
RIVOIUIIII IIII SKIZIOM DELTA MIKE - GALVANI -
VII PIAVE. I( - ANCONA - CERCO IMM 70!m -
IIIMIIMB 12 V. h. I bu” cotla.

Q VENDO rIcotrnm-nlton 0.8. SSE cmllnl SV il
anali. ullmeumom mblllmlo M rngolnhll. con
nrumlmlzlona. lnlunul Ground-Plano. Tutto com.
nuevo. Tutto nolo con TORINO u plcvlncll. Fur lo-
cordl Illlloulre I Gluuppc Il 31.124 dl Torino.
Slq. GATTINO GIUSEPPE - C." O. CORRENTI - 101”
TORINO.

Q VENDO mnnrlal. olnuonloo nuovo. uulo ml lun-
:Ionanlø l prezzl bmlulml - rIw/Itorl - Irununllnrl
- rlwrumumrwl - umpuflumn al ogm pøuuu uuu
0 numl - munlntl a dl mental. I lllro per rlnnlwn
Laboulørl. Grund." alma o pmnllvø dìcqulølø
Invllndø L. wo In lnnwbølll r

v . «ml I» :_: - um
AVELLINO.



. VENDO por rinnuvo upplreoohluiurl: Owlllmoplo
SRE nuovluimo. Vulirnliro Elliironlco SEE. Tmr
emman- (nma. AN un a u.s.|.) wi uni-nm unu-Il
Irilmlpflilln unlco blocco L. fl.m. Trlllß IOIG cOn
pmvlnciu TORINO.
SIE. GLARAV MARCO - VII GAMPIGLIA, I - TD-
RINO - TII. mm.

.FRANOOHOLLI VATICANO AOOUISTO In ùflnllml
oppure cambio con muori-l. almmnico u richluu
rl-pondu I unu,
Sly. PIZZOGLIO ERMANNO - VII MAZZINI, I - INH
OOSSATO (Vlmllll)A

. VENDESI i'IDUVIIOrQ FMIO WNW 21/175 MH! AM/FM 5
banda. lupørniurodln l circuiti Iningrnil. mmm, v.-
rlcap e transllior :I alllclo, nllmentulona 12/15 Voli.
«cauzione proreulonlle L. lflmii mxlxiä). Scri-
vßre u:
Slfl. BELLAVIGNA GIULIANO - VII PASUBIO, I2 -
IMM LA SPEZIA4

. sTUDENTE cum oeeulonlulma rloclmmoitltøru
OB flMHz 23 cun-II mInIlnu 5 W Mn lllIflDi-ilírlillø.
Inch. rmrmlle4 Scrlvore I:
Sly. ALESSANDRO BOSCO - VII G. A. OESAREO
21/28 - m137 ROMA.

. OEROO dllplrlllmiril. lchlml con 0 lOi'ill cl'-
1¦LIIIO Illrlipllø dl un (miri l'l FM “+110
MHz) inmlnor quanno polariz- 5 + 10 W o anche
mina. Per accordi scrivere:
Sly. FRACCAROLI ALBERTO - Vli! NOGAROLA l -
37m COLOGNOLA Al COLLI (Vefil).

.ATTENZIONEII Dlflpcriflø di! dltl bcnlcl dl qllll-
||u| aemicondunor- ai nullunqua mm.. Imma
I'eloncc del vonri nemiconduttmi con un iuncobol-
In dl L. 50 al muenio Indirizzo:
5q CAMPONESCHI FABIO - Vll CALPURNIO FIAM-
MA 13) - M75 ROMAÀ

. VENDO mlnlcllcnlllnrø 8 Elli! L. Sim - i Gllrl
pll. rIc-rlclblll L. 54.000 con QIIIIIIII - Amflllfinl-
tori - Mliorluln alunraniea - Schuml vari L. m cl-
dluno. Invio analoga I lniarmuloul comm I.. 500
(1 mmm. In amule).
Slfl. IANNUZZI SERGIO - VII G. NAPPI 32 - “IW
AVELLINO.

.HI~FI GIRCUIYS, dalla edlxlonl Hinel, urgonloA
memo come. diliinsic l plølre Il puzzo dl con
iiru, oppuru ioiocøpluu g rexiiiulru, dlølm amn-
pãfitn CIDBIIH HI. 721m BRINDISI.
Slfl. SARDELLI VINCENZO- Vll S GIOVANNI - 730W
S. VITO (BR).

.PAZZA lùnO l VENDERE, clilll nulli! Imi/"i,
RX SHIQIIII 1M Grillidllifl, 1 mele dl vIII. a glllilnl
d'ondl, coplmlu cunllrlul 140 Kill-il” KHI. Gim-
llil OC lllqllc. RICGVO Dlilinllninl. OM›GB i
brüldcuIIrigl L. 110.” lrlfllblll. Swivlrl li
Sin ERSILIA COSENZA - FUSCO I! - m
OASTELLAMARE DI STABIA (Nlpcll).

. ACQUISTO lIbrI dl FIIIIIJGIOIIII UrlIIIIICOIIIiOIGl-
luy/Gululil sec. come :Il pochi numeri ch. ln-
un colline. lrwlura lløuchl I prulu rlcillull
Slfl. OOTTOGNI GIUSEPPE - 0.30 ABRUZZI 1 -
10m smmamo (Tannoy

. GIOVANI Hildlflil dl Elmßølflflll “Iulm iliflflì-
mnenil perloue compncml ch. panino lomlru LI-
brl, Dllpenu. Documeniuloni, Foto e .lim utlla ml-
ierille. lniormulcnl riquurdunil .immuni-:inni pu
- Prolpuionl Archeologici” ›- unum pmlnolumon-
i. gmdlio. Tramamo preilrlbilmluio r' dom! In
Ronin. Rivolnerll:
Slq. ANTONIO VALLOOOHIA - VII CORNELIA 29 -
MIN ROMA - 'I'QlÀ m Or. WII.

. VENDESI: Thorens TD 150/11 con Shut. MHE -
Llløl Pllchødilløhü - Enciclcpadll Sflllnll I Tlfllllìl
GALILEO (num/Iulm.) - Mlnmlimplo Im X - Olu-
nocchiula D=m F=¢10 con movimanio :qu-invialo -
Proiliiorl Mlllnvlmo per dilpollilve.
SIg. CATTANEO ALBERTO - VII T. GROSSI. l -
2002! S. VITTORE OLONA (MIllno) v TOL SIML

Q vENuo coppu udlommni mi uuu .mm-ml
per amaro (con morlzznzione Miniato lla] l L
mm. lnoiin vendo dinamomeiro per sviluppare in
brlv. ilmpo lu Iom muzcolnn, ln lcqlulc. duran
llllinlllll. Cnn aclll flrldulh L. 1M. Scllviri I:
SIfl. GALVAGNO VINCENZO - VII ARTISTI 13 - WIN
TORINO.

. VENDO rlcilrumllllløle 144 MHZ Hllllci'lflßrl
mad. SR 42, 4 canili quamil. campi-io di VFO r1<
Dlzløne AM FM llmonll Ilblrl. H klIrO. PERFETTO.
Scrlvuro n:
SIE. MARCO TARTARI - Vll MAIOLE fl - TESTONA
MONCALIERI (Tørllio) Tll. 545545.

. CO 11. CO 11: occulnnlulml modulo lulmoiil-
ion FMM 27 MH: 10 Watt In lnlcnnl + modulato"
por dum) + quarzieru compiuta di ß qulnl + ulí
cømllll d'lnllnnl + rIclNIIOro lfl RV 27 l Illi-
tonlu cominuu + .mmm Ringo 17 MHz. Tulto par
5.” Llrfl, SGIIVGIO
Slfl. MARCO TARTAR - VII MAIOLE 32 - TESTONA
MONCALIERI (TOIIIIO) - Tal. 8455454

.CALCOLAYDRE Elettronico. nuovo. lmposilxlono
calcola e 6 ciire. rlaullnio a 12 cifre. Alimentazione
u vlll analltulblll con accumulatori rlclrlublll. Poo-
llhlllfl dl lllmlnllllcni dl III.. OEDO l L. KLM.
Richluu lmnite vuqlil poamln.
Sly. OASSANI FRANCESCO - VII PARTIGIANI D'ITA-
LIA 3 - m DESIO (MIllriO).

. VENDO 0 CAMBIO i Il, IPE-2| dl NUWI Eliflm~
nic. ø rivlna di Sølulone dal Header: Diga-i dui
ma m cul. con mnwwlu luleømmmomlvl, sm
Murlne, v-ilcum m ml. campi-iu. scrivm pu
lccmdl.
SIG. FICALORA GIUSEPPE - VII G. PITRE l - D135
PALERMO.

. CAMBIO o VENDO Sllllorie cOmpOIil d ANTEN-
NA RINGO < RICETRASMETTITORE I Elli. I W NI-
Ilchl :un pill! alll pør Inlunnl ~ AI-lIflrldln con
.lion-flame incorpornic (un mau dl vliu) In cambio
di unu buon. umori- por complulo mulini. o per
L. 00.1110 nun commi-bill. Por mniuull ucßordl
wrlvore I:
Slq. LA BUA ERASMO - Vll PERPIQNANO “IC -
PALERMO.

.VENDO l prim dl IrllIliìI qull l rlfivlbr..
Inch. Mr rudiølmmrl. Scrivi" l
Slq. ENRICO MAULE - VII MAZZINI - m GAM-
BELumA (vu

m- 1°



.STUDENTE “parlo ln alaflronloa "nua Inøn-
Ilul øfl'lI IOIIII! rlßrIII da uma II 'IVI-ll dl .lab
lronlca: pranl modici; lavoro valoca. cmionzloao:
lunxlonamonro garanlllo. Rlchladora pravanllvl In<
vlanuo Iolocopil o lpaulficando ganaro montaggio da
oaaqulra a cavallarilllcho.
SW. RAUCGI FABRIZIO - VlI TEVERE WB - m
c. vEccHIA (nom).

.vENDo o GAMBIO con olulvl nlmllaenl THO-
RENZ. Lanco WII] Dual. oppura con baraullno aul-
Ia ZI M: noulbllmama da auto almono E W. (Il o
1: cun-ll) || unu-m m
Praampilflcalora PEZ. u a L. IMM
AIIIIIIIIIIIOII AL N VIllllIfll L. 14.”
TI'IIIOIIIlIInII T W (1m W) VIIIIIUIII L. 1.”
I) MARK N Ampi. VIIIIIIIII L. 11m
Z) MARK II! Ampl. VaullIill L. 11m O.C D.
MObIII Glrlllll qll IIIIIG 00h IIGIIIOI'I lPrllI. Iu-
iiI. Illllmmvfl IGG.) L. 1L”. FI! llIl IMIII dl L.
101m. Il IllIIO I IOII L. 19.” Irlfllblll. TIIIIMIIII
o wrlvaro par accordi a
Slfl. IRIZZI SALVATORE - VII PIACENZA. 12.11! -
"ISI GENOVA - TII. 01m.

.vENDO l L. 100.11» (canlornlla) ampilfloaton aim
Imlfl HI 50
H1; fllIIIIIIOM l I Inllllllll palm 0.1 GOMNI-
ll voluma, toni banl. Ioni alii afialtuall non poian-
zlornniri a alma; 4 arnrala per: P.U. Plazo. P. U. Na-
IIIOIICO RIl. Ch". I “Illlolllhlll con pullInIII-
ra). Nullampililcalora sono oompml duo a alti oo'
novi: woofacull a dlalomro uloxlonablil anch'aaal
00|! PUIIIMIII'I. || IlllIfl I lIcllIO In un Illfllrrìllv
olmo mohllo In iogno puqlalo con pannalll ponia-
rløu m .llumlmø a .mmm In piulglun. vENDo
allmanlalora m V a mnll In Ingrosso. 50 V onn-
rlnul in ulnlia con :omnia inaaalma dl 5A. par
"DHCIIIIQ Impllfllìllbfl mhlllao In un Illfllntl
oonhnllora molallirm a L. ISJJW (qulndlcllnllal.
Slfl. FLAVIO BALASINI - VII MONVISO. l - IMI
lvnEA (hanno)4

O OOCASIONE - Cada raglnraßra a mamo EURO~
PHON pullcarnanla nuovo oomliå raramoma uaalo.
ODIIIPIIIO dl IMI. mIcMOMJ. cordoli! IIIm. MG.
lllflcollrl. Ilbrlflø IIINlIOIlI. AOIIIIIIIIO L. 11m.
C050 L. 2km. PIßchl Vhlllmlfløll IOMIIIIMI unI II-
l dI YIpIrlrI I Illfllll pull VIII I L. ..M cad. +
.Pill FUIIIIIA MASSIMA SERIETA.
Slfl. BERETTIERI GIORGIO - VII MAGGIANO. a -
191m LA SPEZIA.

.VENDO Linaara 21 MH: :E Wall FLF. pa' barra
mnhl L. Amm - Llnaara 27 MN: 5 Wm R.F.
par ba A mobil a L. 51m - Llnoara ZI MN: Il
Walt par naziona ilua a L. mm - Llnoara 21 NN:
56 WIII R IIIIIOIII Ma L. 50.” - LIMIII 21
MHZ lIIllO a IlaII 15 WalI L. 35.”. Indlllzllll I:
Slfl. CANCARINI FEDERICO - VII BOLLANI O - HIW
BRESCIA.

.CEDOI RIúIWOiIllfldß Um. UM. UM
AMTRON Illrlllflllnl. l.. 14.” - TXFM “IN MN!
0.1 W UKSSS A da alalornam L. 1m - Micro TXFM
1M MHZ L. lim - MI" VHF UK H L. 5M ~
4 NIXIE L. im.
llg. GIUSEPPE ROMANO - VII MMA. 11 - m
MESTRE (Vanula).

m- IO

Q .E600 ooatruxlonl alaflronluha un!!! non Nob-
lryall. lavoro urlo ou aocurm. mmllna garanzia.
ßlfl. CORTESE MICHELE - VII G. BUONOMO I -
Il!! NAPOLI - Tal. 21m.

.CERCO Un baracchlnø CB dl IIIIIidI IMM. pur-
cM .la ancora iunzlonanh. Minimo a canali l mi:
uuarurl, Acqulalo aa vara aocaalona. Scrlvaro par
ammi o laltionan:
Slfl. CORTINOVIS ANTONIO - Vla OPIFICI l - 1M
FARA n'ADDA (Bergamo) - m. ma.

.CERCO tonda da campaggln qual-lui mama da
2 pOIIl In bußnø IIIID: aumhlo non: AlIInIIIIIIIrI
IIIIIIIIHIID 3+25 V 8A 50|! DMOXIW wnIrO GONO-
cImuNl (vodl N. E. rl. i! EL I) + pm Intßflrlfl
nuovi (in ace. Trana mio non ROMA
Slfl. MIGLIORE FRANCESCO - VII ANAGNI 41 -
Wi" ROMA - TII, m.

.VENDO lo aoguonll rlvlaia dl almronlca: Spall-
m ara 1m compia., Im quaal compiuta, Spotl-
illIn SCI-XIOIII dI TICIIIOI RIGIO TV dll 1,13
compili.. Tacnlca Prailca 1967 a 1B. mancuma dol
n. 942, più volumi: la Radio llono a Tullo<
translator, a moll- rlvma varla n L. wmv più num
paatall. Vando lnoilro com comuim dl lunalalor
HIIII Rldlø IIIIIII Iulm malarllla I I.. 10.”. E
ancora Oaclllaiora Modularo compra dalla KE. (ul-
IIIIIO IllßdIIIOI I L. 10.”. PMI Irlrllllìør SIIII
RE. l L 'LM umpra più apo” poaiali a prova-
clmuIfl “III R.E. a L. 4.”
Slg. CONSONNI GIANCARLO - VII GORRA IIA - PIA-
CENZA BIM.

Q CEDO roqlllrlloro pomllla qlapponaaa (complato
dl amor!) -Sanoor LTD~ mod-Ile m I com-
paralo un anno la coma nuovo. Rlowhora |n vHF
EL-fl dI NIIWI ElIlIIOflc In camblu dII SInIOIIIlZI-
IOII OL-OMJM UK WC dIII'AMTRON o cui! un
piatto ntarao aulornalloo lamlpwiaaaionala. Semora
par accordi a:
Sly. SOCGI FABIO - VII SPACCASASSI - 001°
GAMPOLEONE (RMnI).

.VENDO Il IIIIflIIflI oflIMII I lIfllIIIIII IIIIIIIII'IS 1.
2. S. 4. 5. I, Il). 11. 13, Il. 11. Il. 1.. a. ZA. ß. il
dl Nuova Eiamonlca annata im oomplala Il OO
Ilmmnlca con I numIrI 0. 1. l. Q. 10. 11. 13 “I
IIYIIV I iillrlllrl 1, 2. J. 5. 1. l. i. 10. 11. 12 60| 1'11
di sporllnanuro. Oaclllalora modulato S.R.E. Prova-
vllvfllI S.R.E. Pmlclrnlllíl l IøIIIIllZIMI l.R.E.
Slfl. PELDS ENRICO - VII TRIESTE. 8/13 - Iflß GE-
NOVA - TOI. W.

.CERCU urqonlamanla RX+TX R18 MKIII o Barlo-
erìlnø ca sw a un." (0 unum. .mm m .mm
na a allmonialon. scrivaro par ancordl:
Sly. ALDO SEMPITERIAI - Vla ROMA I! -
noccArEnEnlam (ammo).
.VENDO I L. HIM OGM MIO dIIII SONO!! RI-
dlø EIIIIII fll Torino. MDIIID Ill MII. mmm"
ad lnnzzatura.
ßlflJ GIOVANNA ESPOSITO - VII MASCHERPA l1 -
"IW TARANTO.

Q OEM n. 13 urpmamonta dl Nuova Elmmnlea.
Scrlvaro par ancor!! I:
Sii. Zlmfli FRANCO - Vla CAMMRANDE a -
ROI-O (RE). ~



EL!

E4

ELI!

ELIA

ILII

EL”

ELIII

EL"

ELA!

H."

Ei)

5.42

E!!

E!!

E!!

5.00

EL.:

ELOS

EL.

EL10

EL'II
E."

'n.15

EL'I!
EL'H
EL"

EL'I!
EI..

Ellfl

EL!!

EL!!

SCATOLE Di MONTAGGIO ANCORA DISPONIBILI
N.B.-| prezzi sotto Indicetl sono gli compresi di I.V.A. [sono ouluae le .pene postali).

lrlvlutl n. 12) - microtnunettitoro e modu~
lezione di frequenza L 5:00
lrlviatn n. 12) ~ un microtrelmettltoro FM
I 4 trenlletor L 1.200
lrlvllte n. 11) - iucl plicheoeilche con trluc

L Il”
(rlviete n. 19) - orologio digitale L UM
(riviste n. 19) - lllrnentutore per orologio di-
gltuie ELM L. 11.400
(rivlste n. 22] ~ lvegliu elettronica per oro
logi digltell L. 0.500
lrlviste u. 13) - un ricevitore in wperreaxlo
ne per le gamme VHF L 1m
(riviste n. 13) - uiimentltore stabilizzato ve-
rlalylle de 7 a 40 volt 2 srnpor L ll.100
lrivlete n. 14] - praempllilcetore eterno con
un win Integrata cAsasz L. um
(rivista n. 14) - unceneione elettronico e
aclrlce cuoucltive L 15200
(rivisto n. 14) - accensione elettronico l
:carico cepanitiva L. 11.100
[riviste n.14) - ellmenteturo universal: de
0 Il 18 v0|l L 4M
[rlvlltl n. 14) - un trequenxlmetrn e transi-
nør l Imum dlrfltfl L 1.1”
lrlvllta Il. 15) - lmpllfløllùro di BF dl 5 Wifl

L 11m
[rivietl n. 15) - Slgnul trmr con II TAAm

L 0.100
(riviste n. 15) - prelmpiiilonore HI¬=I dl w-
50 wltt L m
lrlvlete n. il) - Sudin Fineie HI-FI de 40-
50 Welt L ..ZN
[rlvleta n. 15) Y uenerltore di onde quadre

L 1M
[rlvlltl Il. 20) - Amplificatore Hi-FI dl 30 W

L 12.01!)
lrlvlete n. 20) - Vlrlltore di tonllone l THIAC

L m
lriviete n. 19) - un lmpilflcatoro da 6 watt
con I'Integruto SN76013N L 6M
[riviste n. ii) - un dado elettronico L Im
(riviste n. 11] - un alimentatore stlbiiimto
por cupeclmemo EL75 L 0250
lrlvim n. 17) - Cepunlmatro l Integrato per
misure da i pF ed un mn Imo dl 5 mF

L. 0.350
(rlvletl n. 1B) - FIOVIIIMSIMW L. lim
(rivlltl n. 20] ~ Prolmpliflcat. H|›Fl L ..M0
(rivlm n. 18) - Miillvaitmuro per AC

L ,2M
[rlvletl rl. Il) - Prov-“lodi L 'Im
lrlvlstu n. 2:!) - Alimentatore lublilmto In
wrltlliul 00|! SCR L Im
(rivisto n. i!) - Allmentntore stlblilmto con
pmuim u diodo scn L. um
(riviste n. 21) - un torqiurietullo eutometloo
per lu Vostra eum L. 1M
Il'Wl'lll Il. Il) - un'lttIø-bllnkfll' L. w

EL”

EL”

EL.

EL”

ELIW

EL 10|

EL 100

EL 105

EL il"

H. 10!

il. m

al!!

ELI.

LX!

LXS

EL'IMI

lrivim n. 22] - un pertuiunlto antifurto
per nuto L "m
(rlvletu n. 22) - Dlmnuro per chitarre elet-
trici L. 8.100
[rivisto n. 22) - un: doppie trecclu per oneli-
Iosooplo L. 18.01!)
(riviste n. 24) - un prumpllflutore A.F.

L. Im
(rivisti n. 21] - Preamplitlcewn per iucl
psichedeilche ` L 1m
(miete n. 21) - Luci pllehedellche prole!-
aioneil L. 11400
Allmnntetore per luci pliclwdeiicltl L. 8m
(rlvlnte n.23) - Distomrc under ground
per chiterrl oiattriu L. 0.100
(rivllte n. 21) - un eerlcn batterie automo-
tlco L 'IM
lrivleu Il. 22)) r Sointeroneno e trlnniltor

L. 0.500
(rlvlm n. 74) - Alimentatore nublilmto in
nlternutl con TRIAC L 1.100
(riviltu n. 24) - Ailmontutore mblllneto a
tensione tlseu n 5-912-15 volt con un mio
Imagna» L. un
(rlvlate n. 23) - Aiimentltore Itabilizzato
prolenloueie de Hi emper L 80.000
[rivisto n. 20) - Un eilmentltore oon Integruto
Lib L 10m
lrlvlete n.2 5) - Alimentatore da 10 lmper
i! SCR I.. :Im
[riviste u. 25] - un moderno circuito di ilm-
pade rununtl L mm
(riviste n. n) - Omiletore variehiio di BF
con integrato MA 7M vL 1m

LX10-M (riviste n. 24) - un lennlblle cercurneteiil
Lam

unu-I (man. n. m - un wmglrl dum!- per
lutn L m

LX 1| [rlvlltl n. 24) - Alimintltore dl lbblnlre ui
mnmglrl perl 21 MH: I.. ..m

IiX-fl - (rlvleu n. 23) - Supemerodine per i 27 MH:
L. 10.000

LX I? (rivisto n. 25) - un Iempiloe VFD per 10X27
L W

LX H [riviste n. 24) › Ampiltlcntore de 200 Watt
dl BF L 20.500

'Il I [rivlltl n. 17) - Tralmel'lllol'u Il!! l 27 MH!
du I Wntt L. 13m

TX 1 [riviste n. 20) - Trasmettitore per l 1M MHz
dl i Watt L "M

WATTMEI'RU dl BF lrlvletl n. a) L Il"
AMPLIFlCATORE con TM Sii/B por l¦llffll mmo-

ionlche (rlvlm n. 11) L im
CONVERSIONI con LOGICHE (rlvlltl Il. I!) L. IM
III! OZZONIZZATOHE per 'AUTO [rlvllll Il. 19]

' L un
ozzolzAToRE per uu “mmm trivim n. a)

, I. 1m
PororAm-lwsmo (rlvlm n. 25) I.. un
ACCENSIONE u SCARICA CATODICA [rivlltu n. 25)

LIIM



Eoeovvl montenhfll
E Ilnllmenu dllponlblle
Il unto atteso e meplrlto
SECONDO volume. \

A quel poehl Ieflorl elle non sono ll corrente delle pubblleezlone dl tale Ilbro.
dlolemo che:

Il prlmo volume` ed il secondo rleolvono II problema dl chl sfortunatamente
non ponlede o hu rovinato qualche numero lrretrllo delle rlvlefl e non
riesce u reperlrlo neppure offrendo il doppio.

Se desideri possedere une rnccolu complete di velldl uheml. um! Inte-
ressanti e corredetl dl chierlsslml a sottoscheml n relnlvl ..I plflleollrl più
Interessanti del progetto.

Se gli dleponl del primo volume e per complehre I'Intere e qglornlu
eollexlone il mancano l numerl dal 1 el 12... L'unlce eoluzlone e hle
problemi i richledere subito ll SECONDO volume.

Per euere uggiornllo e per possedere lo ,cheml glusw Il momento glum
TI OFFRIAMO in edizione stuordlnlrle, due voluml, II PRIMO che rlocoglll
I numeri deII'I el 6 ed Il SECONDO dll 7' Il 12° numero. tufll completi-
rnerrte rlveduti e correnl. rlleglti In due LUSSUOSI volumi elrtonlti. con
eopenlna quidricrornltlel pianificata Il leguentl prezzi compra! dl I.V.A.
e spese dl spedizione.

- 1' VOLUME L. 4.000
_ 2' VOLUME L. 4.000

A tutti I Iettorl che volessero entrlre In poueuo dI tall voluml, eonelglllmo
dl lnvllrni Il relltivo Importo, trlmlle vlglll poehlo o “segno blnurlo Indlrlz-
nndo il tutto lllu:

Hlvlsu NUOVA ELETTRONICA - VII Crocovll. 10 - BOLOGNA

NOTA - Il primo volume è In vla di ESAURIMENTO.`qqdI AFFFIEITATEVI;
ll secondo è glà completato e verrà apedltn al lettore ll giorno seguente. dopo
Il rlcevlmento della Sua richlssta.


